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DOMANI COMINCIANO LE RIUNIONI DEL CONSIGLIO ATLANTICO 


UNA SENTENZA DELLA CORTE DI CASSAZIONE 


Eisenhower è arrivato ieri a Parigi 

'se H e 

meatre si accrescono io difficoltà ° 


Monde,, scrive che la proposta polacca per la neutralizzazione atomica 
rapa - Uonorevole Fella dopo un colloquio con Gaillard parla di fase di 


coincide con ^li interessi dell*Eu- 
esplorazione e non di decisioni,, 


La morte di Annarella ripiomba nel mistero — Il « bion¬ 
dino di Primavai le » venerdì prossimo verrà scarcerato 


Neutralità 

atomica 


Un pericolo più grave an¬ 
cora di quello rapprescnlalo 
da un’arma terribile di di¬ 
struzione, è che coloro i qua¬ 
li tale arma possono ado- 
jierare non ne considerino 
con ponderazione le conse¬ 
guenze. 

E’ quasi antica l’epoca del 
primo fucile a retrocarica, 
ma la Francia non può aver 
perdonato al ministro che 
disse che « aiuUiva allo 
guerra a citar leggero » c 
preparò una catastrofe al 
proprio paese. Sembra già 
lontano anche il tempo dei 
sottomarini e persino quello 
delle « anni segrete » nazi- 
ste, ma la Germania non do¬ 
vrebbe aver dimenticato die 

I ier due volte, prima dal 
Kaiser e poi da Hitler, è 
stata portata alla guerra c 
alla rovina, dopo aver por¬ 
tato la rovina per ogni dove. 

Mentre il governo italiano 
pare ostinarsi a negare ogni 

f iossibilità di trattativa e vo¬ 
ce partecipare a Parigi a 
una conferenza della quale 
dovrebbe essere sottolineato 
l’esclusivo carattere militare, 
non può essere ancora una 
volta trascurala la volontà 
sovietica di trattare. Non è 
possibile dimenticare come 
in passato furono respinte 
le proposte sovietiche, per¬ 
sino on irrisione, dagli ame¬ 
ricani e dai loro amici; 
quando a noi si diceva: «é la 
bomba americana che volete 
distruggere ». Si deve ricor¬ 
dare come i sovietici ripe¬ 
terono le loro proposte dofio 
aver rotto il monopolio ato¬ 
mico degli Stati Uniti c do- 

Ì io aver cspcrimcnlato la 
loniha all’idrogeno; e infine 
die la loro attuale superio¬ 
rità in fatto di missili, non 
li ha distolti da quella stra¬ 
da. Deve essere presente an- 
die a chi ha creduto fin qui 
dì poter respingere senza 
esaminarla ogni proposta so¬ 
vietica, queiio che c’è di 
nuovo nella situazione e 
nelle proposte attuali di una 
fascia di sicurezza attraver¬ 
so l’Europa. 

Oggi il mondo è di fronte 
a un pericolo estremo, 
perchè gli americani tendo¬ 
no a un complesso di misu¬ 
re che mettono a rischio la 
pace nel mondo e soprat¬ 
tutto la possibilità stessa di 
esistenza (diciamo di esi¬ 
stenza, non solo di difesa) 
delle popolazioni dell’Euro¬ 
pa occidentale. 

Il pericolo oggi sta nella 
opinione di certi circoli 
americani che un missile di 
duemila chilometri di por¬ 
tata ne valga uno di ottomi¬ 
la, se posto su una rampa 
in Italia o in Germania. Non 
solo, ma clic i missili ame¬ 
ricani, dopo aver percorso 
i primi seimila chilometri 
per mare, presentano il van¬ 
taggio di avere le loro basi 
in casa d’altri. Bavvicinali 
al bersaglio, dunque — pen¬ 
sano certi strateghi degli 
Stati Uniti — e senza espor¬ 
re al rischio di un fuoco di 
controbatteria il territorio, 
le città, i cittadini ameri¬ 
cani. 

Un giornale italiano degli 
oltraìizisli atlantici ha scrit¬ 
to ieri: « chi ha i missili 
può anche vincere la guerra 
di domani ». E’ un incorag¬ 
giamento stolto per gli ame¬ 
ricani, dato in piena dimen¬ 
ticanza che per ritalia, tra¬ 
sformala in base di prima li¬ 
nea, il problema non sarà 

S nello di vìncere o di per- 
ere una battaglia o la guer¬ 
ra, ma quello più tragica¬ 
mente semplice di sopravvi¬ 
vere o di essere distrutta. 

Un altro giornale ha 
scritto che bisogna portare 
ì missili in llaiia, perchè 
si pensa che già se nc tro¬ 
vino in Cecoslovacchia, in 
.Mbania, in Ungheria. .Ma è 
proprio perche F.^merica 
può essere tentata da una 
azione di forza che parta 
da basi poste su territorio 
straniero, che gli italiani 
devono volere per il loro 
paese Tunica garanzia vali¬ 
da, vale a dire la neutra¬ 
lità atomica. E’ proprio per¬ 
chè alle basi italiane potreb¬ 
bero esserne contrapposte 
altre, anche di missili a me¬ 
dia e a breve portata, non 
lontane dal nostro territo¬ 
rio, che noi siamo inlcres-| 
sali alla costituzione di una 
fascia neutrale europea, com¬ 
prendente il nostro paese e 
cpielli vicini. 

E* ormai tempo, dunque, 
che tutti gli italiani rifletta¬ 
no e agiscano, che chiedano 





PARIGI — Elsoiiholvcr al suo arrivo, aerontpasnalo da 
Gaillard (con gli occhiali) e Coty. (Tcleroto) 


IL TESTO DELL A LEnERA DI BU LGANIN A ZOLI 

Le proposte pacifiche 
deirU.R.S.S. air Italia 


Il 13 dicembre, com’è no¬ 
to. l’ambasciatore straor¬ 
dinario e plenipotenziario 
deir URSS in Italia S. P. 
Kozyrev si e recato dal 
presidente del Consiglio 
Adone Zoli e gli ha con¬ 
segnato un messaggio del 
presidente del Consiglio 
dei ministri deli’ URSS 
Nikolai Bulganin. 

Ecco il testo integrale 
del messaggio; 

« Caro signor presiden¬ 
te, vi invio questa lettera 
che espone alcune consi¬ 
derazioni in relazione alla 
gravità dciTattiiale situa¬ 
zione internazionale. 

Spero che converrete 
con me che gli attuali av¬ 
venimenti mondiali non 
possono non suscitare pro¬ 
fonda preoccupazione per 
Tavvenirc deli’umanità e 
per il suo pacifico svilup¬ 
po. La corsa agli arma¬ 
menti, sia per portata che 
per potenza distruttiva 
delle armi fabbricate, su¬ 
pera ogni precedente. La 
< guerra fredda > continua 
ad accrescere la sfiducia 
tra gli Stali e a portare 
la situazione intemaziona¬ 
le ad un estremo aggrava¬ 
mento. I circoli influenti di 
alcuni pae.si. i quali igno¬ 
rano gli interessi vitali dei 
popoli, alimentano Tisteri- 
smo bellico e cercano di 
avvelenare ancor più Tat- 
mo.sfera internazionale. 

Se si presta ascolto alla 
pretesa '‘minaccia d a 1 - 
i’Orientc*’ che viene ogni, 
giorno ripetuta e se si af¬ 
ferma la necc.ssità di con¬ 
tinuare la corsa agli ar¬ 
mamenti c di prepararsi 
alla guerra, si cade lo.gicn- 
mcnte in uno stato di ten¬ 
sione e si dubita dclTav- 
venire. ÌI fatto che oggi 
bombardieri americani ar¬ 
ai governanti di riflettere a 
toro volta e di agire in tem¬ 
po per la pace c ia vita stes- 
.sa della nazione. 

Un fenomeno di ripensa¬ 
mento è necessario, forse è 

g ià in alto; certo è possi¬ 
ne, al di là delle intem¬ 
peranze isteriche dei gover¬ 
nanti, di Pacciardi, dei so¬ 
cialdemocratici. Cogliamo 
come un se.gno la voce del 
Giorno di Milano clic !»crive. 
tra T.allro: « Videa di una 
zona europea o mondiale, 
smilitarizzata, non è quella 
idea « suicida » o « filoso- 
vieliea » che credono i no¬ 
stri allegri commentatori di 
politica' internazionale, ma 
è un'idea di salvezza ». 

Si riuni.scc a Parigi il 0>n- 
siglio della N.*.TO; mentre 
alla proposta americana di 
mettere in ogni paese d’Eu¬ 
ropa le calamite della mor¬ 
te rispondono ovunque pro¬ 
teste, dinieghi, preoccupa¬ 
zioni. l’Italia deve pur sa¬ 
pere ritrovare il suo posto. 
Noi chiediamo per il nostro 
Pac.se il diritto di e.sserc fra 
le nazioni che vogliono so- 
pra\*vivcrc. Vogliamo chie¬ 
dere quc.sto diritto insieme 
a tutti gli italiani di buon 
senso, lavorare con essi per 
conquistarlo. 

GI.ANCARLO PAJETTA 


mali con bombe atomiche 
e alTidrogeno sorvolino la 
Gran Bretagna, la Francia 
e probabilmente TItalia 
può spiegarsi soltanto con 
il desiderio di accrescere 
la psico.si bellica e di ren¬ 
dere più tesa la situazione. 
Prescindendo dal fatto che 
questi voli costituiscono 
una minaccia diretta per 
i popoli di quei paesi non 
subordinano essi il pro¬ 
blema delia pace e della 
guerra c la vita di milioni 
c milioni di persone ad un 
errore o alle cattive inten¬ 
zioni di cjualclie pilota 
americano? 

Oggi, alla vigilia della 
sessione del Consiglio 
Atlantico a Parigi, i pro¬ 
motori dell’incontro affer¬ 
mano la necessità di ela¬ 
borare nuovi piani mili¬ 
tari e strategici. Essi spie¬ 
gano che l’idea è di coor¬ 
dinare gli sforzi di tutti i 
membri della NATO per 
intensificare la corsa agli 
armamenti, fabbrica¬ 
re nuovi tipi d'. armi d' 
distruzione in massa, com¬ 
presi i missili. Essi inten¬ 
dono rifornire i paesi del¬ 
la NATO, compresa la 
Germania Occidentale, di 
armi atomiche e termonu¬ 
cleari e costituire sui loro 
territori nuove basi per il 
lancio dei mìssili e il de¬ 
posito di armi nucleari 
americane. Cosi, essi han¬ 
no in mente piani la cui 
attuazione aggraverebbe 
considerevolmente il peri¬ 
colo di una nuova guerra. 

Si può dire che TItaiia 
non sia autrice di questi 
piani e non intenda con¬ 
durre la guerra diretta- 
niente contro nessuno. 

.Noi, logicamente, non 
abbiamo dubitato e non 
dubitiamo del carattere 
pacifico del popolo italia¬ 
no. ma si deve tener pre¬ 
sente che TItalia è membro 
di un blocco militare, che, 
come i fatti dimostrano, è 
quotidianamente impegna¬ 
to nella preparazione di 
una guerra aggressiva. Se 
alla sessione del Consiglio 
Atlantico verranno adotta¬ 
ti piani per intensificare i 
preparativi per una nuova 
guerra, l’Italia si troverà 
mani e piedi legati. La 
sua posizione sarà deter¬ 
minata dalia co.siddetta 
dottrina della “interdipen¬ 
denza” tra i paesi membri 
della N.ATO. che in sostan¬ 
za costituisce un piano in 
base al quale alcuni Stati 
pagherebbero i dollari e 
fornirebbero le armi, men¬ 
tre altri Stati, gli alleati 
della NATO, fornirebbero 
i soldati e metterebbero i 
loro territori a disposizio¬ 
ne per la creazione di basi 
militari straniere. 

L’attuazione di questa 
“dottrina” porterebbe ine¬ 
vitabilmente ad una situa¬ 
zione in cui la potenza la 
quale già ora traccia la 
politica della NATO 
avrebbe ancora maggiore 
libertà d’azione nella sfera 
militare mentre gli altri 
partecipanti a questo rag- 

(Contlnna In >. pag. 4. eoi.) 


(Dal nostro inviato speciale) 

PARIGI. Tu’ — Quando 
Eiscnhou'cr è apparso — alle 
15 precise — in cima alla 
scaletta appogpiata al gi¬ 
gantesco < Colnmbiììc III ». 
nn applauso si è levato dal¬ 
la piccola folla che. malgra¬ 
do la giornata gelida e ven¬ 
tosa. si era recata all'aero¬ 
porto di Orlg. Direi cito non 
oppini/.N'i solo di con¬ 
venienza o < po/i/ici »; j)n/ 
che all'ospite, più che rd co¬ 
lio di Stato, erano diretti al¬ 
l'uomo. anzi all'ammalato, 
che una feroce ragione di 
Stato ha costretto, in condi¬ 
zioni di salute che ancora 
preoccupano i medici, a ve¬ 
nire a Parigi, dove non lo 
aspettano davvero giornate 
di serenità c di riposo. 

Rapidi gli scambi di saluti 
col presidente Coty —• arri¬ 
vato poco prima in elicot¬ 
tero sul campo — col presi¬ 
dente del Consiglio Gaillard. 
col segretario di .Sialo Poster 
Dnlles. c le altre personalità 
civili e militari. Poi il pre¬ 
sidente degli Stati Cniti par¬ 
ta ai microfoni. Le sue parole 
sono dirette soprattutto alla 
Francia, certo oggi il più 
t difficile > degli atlantici. 
Egli dice: * Ancora una vol¬ 
ta io cammino sul snolo fran¬ 
cese. dopo un'assenza di più 
di cinque anni. Da quando 
esiste VAmerica, la Francia 
occupa un posto speciale nel¬ 
l'affetto dei miei compa¬ 
trioti... ». 

Sotto l'ala del cappello, il 
colto appare pallido e ti¬ 
rato. quale l'iconografia con¬ 
sueta non ce l'hn mai mo¬ 
strato; le spalle nn po’ cur¬ 
ve. il cappotto scuro, la gros¬ 
sa sciarpa al collo, gli oc¬ 
chiali pesanti, lo fanno ap¬ 
parire invecchiato e più e.sj- 
Ic di quanto non sia. 

Discesa la scaletta del¬ 
l’aereo aveva distribuito 
strette di mano e sorrisi. Ma 
erano stati i suoi occhi ad 
attirare maggiormente l'at¬ 
tenzione: li volgeva intorno 
rapidi, come incerti, se non 
sospetti. (Un'impressione si 
dirà: è probabile, ma una 
impressione a cui nessuno è 
riuscito a sottrarsi. Fatto sta 
che accanto a lui Coty. Gail¬ 
lard, Diillcs e gli altri appa¬ 
rivano di gran lunga più 
allegri c più sicuri di sè). 

La voce è robusta, il tono 
marcato e incisivo, e il pre¬ 
sidente continua il suo omag¬ 
gio alla Francia esaltandone 

< il senso indistruttibile della 
storia > nonché la capacità 
€ di affrontare i problemi 
del presente e dell’avvenire *. 
(Riconoscimento indubbia¬ 
mente eccessivo per il grup¬ 
po dirigente responsabile 
delle imprese di Suez c della 
guerra d’Algeria sul cui 
€sctiso storico» la Casa Bian¬ 
ca ha idee che non collima¬ 
no esattamente con quelle d’ 
Parigi). 

Eccoci alla crisi atlantica. 
Eisenhover definisce gueltn 
attuale * itna situazione dif¬ 
ficile ». che va affrontata 

< con l’unità ». Dice che < la 
paura non è abbastanza no¬ 
bile nc abbastanza potente 
per assicurare il raggiungi¬ 
mento degli scopi ultimi della 
comunità atlantica e per con¬ 
seguenza noi non ci stanche¬ 
remo di rafforzare solo lo 
schieramento della NATO, 
ma ci occuperemo anche de¬ 
gli altri aspetti dclVallcanza» 


la conferenza e sarà l'nltinio. 
Il cancelliere tedesco è arri¬ 
vato in treno alla Gare de 
Lyon. Era stanco ed affati¬ 
cato. Un funzionano tedesco 
ha detto che risente aurora 
delTa/lacco recente di in¬ 
fluenza. Adenauer si è recato 
subito all’llotcl Bristol, do¬ 
ve gli è stato nscrruto un 
(ippurtanicnto di cimine ca¬ 
mere. Un suo incontro con 
Eiscnhou'cr già in program¬ 
ma c stalo disdetto. 

Dopo l'incontro, nn porta¬ 
voce tedesco ha detto espli¬ 
citamente ai giornalisti che 
la Germania neeidentiìle 
t non assumerà iiessuti im¬ 
pegno circa te iustullazioui 
(li basi per missili sul suo 
territorio ». 

.Anche if Primo ministro 
inglese Macmillan ha prefe¬ 
rito il treno all’nen'o. E’ ar¬ 
rivato stamattina, ed ai gior¬ 
nalisti ha dichiarato che la 
N.ATO « ha pcriettamente 
adempiuto alla mi<s’ove che 


le era stata assegnali! ed 
ha aggiunto che * l'iiliuulc 
conferenza è dcstinutii u rin¬ 
novare l'orgunizznziime. te¬ 
nuto conto dell'ct oluzione 
degli avvenimenti r-, 

' I 

Coniullazioni febbrili 

Da 36 ore è in corso a Pa¬ 
rigi un febbrile incrociarsi' 
di incontri, di colloqui, di 
consultazioni. Ecco i princi¬ 
pali; Poster Dullcs è andato 
all'ambasciata inglese stama¬ 
ne. dove è rimasto a pranzo 
ospite di Macmillan. Il < pre¬ 
mier > inglese ha ricevuto 
anche il suo collega fran¬ 
cese Gaillard, che a sua vol¬ 
ta ha avuto un colloquio di 
un'ora c mezza con il mini¬ 
stro degli Esteri italiano, 
on. Fella. Stasera Gaillard 
avrebbe dovuto essere rice¬ 
vuto dal presidente ameri- 
GIUSKPPF. CON.XTO 

(riinitiiit:i In IO. ii.ii;. i. mi.) 


Lionello Egidi, Te,\ giardi- 
nicie del Comune di Roma, 
eondannato il 29 novembre 
1955 dalla Corte d’Assise tli 
•Appello a 20 anni ed 8 mesi 
di reehisione (di cui tre an¬ 
ni eondonati) per Tiiccisionc 
(iella piccola Annarella Brac¬ 
ci di Priinavalle, trascorrcMà 
il Natale in famiglia, con la 
moglie ed i suoi tre figlio- 
letti, di cui il più grande ha 
solo sci anni. 

(Questo ritorno in famìglia, 
dopo tre anni e mezzo (ti car¬ 
cere. 6 dovuto alla decisione 
della Corte di Cassazione, elle 
ha accolto il ricorso delTex 
giardiniere, annullando la 
sentenza di condanna e rin¬ 
viando gli alti ad un nuovo 
esame alia Corte di Appello 
di Firenze. Egidi sarà scar¬ 
cerato il 20 dicembre. In quel 
giorno l’iinputato finirà di 
scontare la pena di tre anni 
e mezzo, inflittagli per atti 
violenti di libidine ai danni 
della piccola Anna Mancini, 
a San Sebastiano. 

Questo odioso delitto (che 
tuttavia non può paragonarsi 


alTassassinio) alienò la vasta 
simpatia che — malgrado la 
accusa contro il giardinii're 
— i metodi gravi dette inda¬ 
gini di polizia SMseitaroiu) 
intorno a lui. 

Quando egli fu as.sotto dal¬ 
la Corte d’À.ssise (nel primo 
giudizio die precedette la 
condanna) una grande folla 
di cittadini, che aveva atteso 
il verdetto fino a tarda sera, 
dinanzi al Palazzo di Giii.sti- 
zia, portò addirittura in 
trionfo l.ionello Egidi. rimes¬ 
so in liliertà. Durante il giu¬ 
dizio di appello, invece, le 
simpatie por Ini diradarono. 
Egidi sarebbe dovuto compa¬ 
rire in libertà al secondo 
giudizio; giunse, invece, nel- 
Taiila ammanettalo, pcrclié 
investito del delitto di cui 
già si è (letto. 

Venerili Lionello Egidi ri¬ 
torna in libertà. Vale per Ini 
(scontata la pena minore) la 
assoluzione per insufficienza 
di pro\c ottenuta in Corte 
d’Assisc jier quanto riguar¬ 
da l’assassinio di Annarella 
Bracci. 


I fiiitieralì dei bimbi di Altofoete 
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PALERMO — Tutta la popolazione di Altolontc ha reso restremo saluto alle \'ittinic del crollo della scuola. (Tclcfuto) 

(In decima pngin.i In cronaca dei funerali) 


La discussione davanti ai 
giudici della Corte suprema 
ha rievocalo lo fasi alluci¬ 
nanti delie indagini, nelle 
liliali Egidi rimase impiglia¬ 
to, fino ad essere indotto ad 
lina specie di confessione re¬ 
sa in carcere dopo il martel¬ 
lamento estenuante e provo¬ 
catorio, cui lo sottoposero 
(Ine compagni di cella, < con¬ 
fidenti » della polizia. Si 
trattava dei pregiudicati Fi- 
cliera e Autori. Con un len¬ 
to. implacabile stillicidio di 
consigli, ammaestramenti ed 
altri) armamentario escogita¬ 
to per il fine che si erano 
riproposti, a poco a poco fe¬ 
cero balenare ad Egidi Tim- 
possibile speranza di un giu¬ 
dizio clemente e di una pe¬ 
na mite, se egli fosse stato 
disposto ad assumersi ogni 
responsabilità. Egidi vacillò, 
tentò di resistere, ma alla fi¬ 
ne crollò dinanzi a quella 
operazione, che sembrò ma- 
nifc.starsi sotto Taspetto di 
un vero e proprio raggiro. 

V’^cmiti a deporro durante 
il primo giudizio, i due pre¬ 
giudicati, sotto il fuoco di 
tila delie domande dei di¬ 
fensori di Egidi — avv. Sal- 
minci. Sabatini e Marinaro 
— nonclié la piega assunta 
dal dibattimento portarono 
alla luce il dramma di quella 
operazione contro Lionello 
Egidi. clic suscitò il ragione¬ 
vole dubbio dei giudici e li 
spinse ad emettere il verdet¬ 
to di assoluzione. 

In appello, poi, accadde 
quello die già si è riferito, 
ma rimase nella coscienza di 
ogmmo 1‘enorme impressione 
per il modo come era stata 
costruita Tacciisa. 

Giunti in Cassazione allo 
approdo conclusivo di questa 
sctincertante vicenda, il giu¬ 
dice relatore doti. Gatta ri- 
^eric’n -sui ■ fatti chei-deticr« - 
vita al processo, sottolinean¬ 
do la gravità del sistema 
adottato nelle indagini con¬ 
tro Lionello Egidi. 

Il F^rocuratore Generale ha 
chiesto che il ricorso delTex 
giardiniere fosse respinto e 
I valesse per lui la sentenza di 
condanna della Corte d’Assi¬ 
se d’AppelIo. 

Hanno parlato poi gli av¬ 
vocati difensori Salminci e 
Sabatini (Marinaro, per la 
giovane età, non può ancora 
discutere in Cassazione). 

Alle ore 18,30 la Corte 
Suprema si è ritirata in Ca¬ 
mera di consiglio. Il verdet¬ 
to è stato letto alle ore 21. 

GASTONE INGRASCr 


LO SCIROCCO GETTA NUOVO ALLARME TRA LE POPOLAZIONI DEL POLESINE 

Il more è tomolo a sommergere le tene ile i Della 

Una falla di oltre cento metri su uno degli argini della sacca di Scardovari - Ancora frane e allagamenti 
in Liguria ~ Due operai annegano nel Secchia in piena • Otto comuni della Val Sesia isolati dalla neve 


Gionii di prova 

Quelli attuali, continua il 
presidente < sono giorni di 
prova » e perciò è bene * che 
i nostri pensieri non siano 
solo improntati alla gravità, 
ma anche al coraggio e alla 
fede ». 

Il discorso è finito. Il pre¬ 
sidente sale stdVauto blin¬ 
data — arrivata due giorni 
fa ria mare — sulla quale 
j balzano in corsa i poliziotti 
americani della sua guardia 
personale c il lungo corteo 
raggiunge la residenza del¬ 
l'ambasciatore americano in 
Rue de Jena. Qui egli ha 
parlato col segretario di Sta¬ 
to e poi si è ritirato a ripo¬ 
sare, su prescriz:one dei me¬ 
dici. 

Stasera, Eisenh ',tcer ha la¬ 
vorato alla stesura del di¬ 
scorso che pronuncerà lu¬ 
nedì all’apertura dei lavori 
al Palais de Chaillot. A lui 
per primo darà la parola il 
presidente di turno della se¬ 
zione attuale, il lussembur¬ 
ghese loseph Beck. 

Ormai quasi tutti i primi 
ministri dei Paesi atlantici 
hanno raggiunto Parigi. C’é 
Macmillan, c'è Adenauer, c’è 
il canadese Diefenbaker, c’è 
Hansen, c’è Menderes, c’è 
Karamanlìs e altri ancora. 
Il primo ministro italiano Zo¬ 
li -arriverà luneéTt mattina 
poco prima dell’apertura del¬ 


(Dal nostro inviato speciale) 

PORTO TOLLE, 14. — 
Una nuova fatta, larga oltre 
cento metri, è stala aperta 
stanotte da una violenta 
spinta (Ielle onde delTAdria- 
tico in burra.‘=ca, sulTargi-j 
nello che delimita la sacca| 
marma di Scardovari in io- 
caiita Bonetti di Porto Tolte 
Con le tracimazioni delle 
valli Papadopoli e Remerò, 
gonfiate dall'acqua marina, 
il livello della zona allagala 
di Porto Tolte, che copre an¬ 
cora circa diecimila ettari, 
è di nuovo aumentato inve¬ 
stendo le difese alzate a ri¬ 
dosso dei centri abitati di 
Ca’ Tiepolo. Scardovari e 
Donzella. 

E’ completamente som¬ 
merso l’argine per Io scolo 
delTacqua della zona da Ca’ 
l:ep.''Io a Donzella, aìzain! 
:cri una c'j.'picua spesa sul; 
ir.icciato della strada Ca’jj 
Meclo-Tolle, tra Targino Jel 
ri'iK del 1^0 di Do*»zeda -? 
il r.imo «lel P< di Tolle. 

Le zone che precedono que¬ 
sta arteria stradale, quasi 
completamente prosciugate, 
sono ridivenute mare aper¬ 
to. EIsso è padrone dell’in¬ 
tero argina e minaccia di 
sommergere le lìngue di ter¬ 
ra attorno ai centri abitati 
difesi dai diecimila abitanti 
rimasti nelle loro case. 

Sotto la sferza di una 
pioggia insistente. la popo¬ 
lazione accorre a rafforza'-e 
il più possibile le coronelle 
di terra che contrastano lo 
avanzare del mare. Uno 
squarcio di sereno, oggi ha 
placato il mare e acceso la 
spieranza di poter scongiu¬ 
rare la minaccia di vedere 
completamente sommerso il 
più vasto comune del Delta. 


Anche sulla zona allagata 
di Polesine Camerini, tutte 
le valli Iianno tracimato au¬ 
mentando il livello dell'ar¬ 
gine allagato e cancellando 
i milioni spesi in opere di 
tamponamento e ripristino, 
da parie dclTEnte Delta nei 
U’orni tra.'^corsi. 

Dopo l’ultima rotta del Pr. 
di Tolte e della sacca d: 
Scardovari, il governo ha 
dovuto ammettere che per 
il Delta e per tutta la valle 
Padana e necessario attuare 
i! piano di sistemazione 
idraulica del Po. Questa è 
stata la sostanza della di¬ 
chiarazione resa alla Came¬ 
ra dal ministro dei Lavori 
Pubblici, on. Togni. Ma 
quando tutti i parlamentari 


La Direzione del Partilo 
romanista italiano è ronvo. 
rata nella propria sede in 
Roma alle ore 9 di smerdi 
30 d'remhrc. 


polesani (e il gruppo comu¬ 
nista ha presentato anche un 
progetto legge in proposito) 
hanno chiesto che (ler la s.nl- 
vezza di Porto Tolle e dcl- 
Tintero Della si cominciasse 
ad attuare ciiicslo piano 
ciiitidendo la .^acca marina 
(li Scardovari e prosciugan¬ 
do le valli da pe.sca alimen¬ 
tate dal mare, il ministro WA 
risposto no. Vate più la vo¬ 
lontà di pociii commi.ssionari 
delle valli da pe.sca. che non 
quella di migliaia di lavo¬ 
ratori! 

Dopo di che il vescovo di 
Chioggia, monsignor Piasen- 
lini, troverà ancora il modo 
di dirigere una pastorale, 
come ha fatto nei giorni 
scorsi, per dire che Io punge 
il sospetto che la causa dei 
di.sastri dipenda dalTìra dei 
padre eterno per la scarsa 
vita religiosa dei cittadini 
del Delta. 

GIl SLPPr M.XRZOI.LA 


Il dito nell*occhio 


Il belTaddormentato 

» Sulla fede di Cortei — scri¬ 
ve Santi Savarino — persino 
Caillaux aveva previsto che la 
Russia non sarebbe mai stata 
una grande potenza industria¬ 
le. il lisvejlio. oggi, è tre¬ 
mendo: la Russia è scientifi- 
ramente alla avanguardia del¬ 
le ricerche nucleari -, 

Von si copiice perche, se 
Santi Savanno ha dormito ne¬ 
gli ultimi Quaranta anni, ora 
vuol dame ta colpa a chi e 
stato sveglio. 

Programmi maasiml 

Rivelazioni del Tempo sui 
nazisti: « Sp«er. coreografo 

delle adunate, aveva cercato di 
eliminare Hitler», 


In verità sarebbe stato un 
benemerito se si fosse timitato 
a qualcosa di più modesto: eli¬ 
minare le adunate. 

Il fesso del giorno 

- WASHINGTON. 13. — De¬ 
ponendo dinanzi alla sottocom¬ 
missione »en.->tonale incancat.i 
di indagare sullo 'stato di pre¬ 
parazione". il direttore della 
sezione missili del Pentagono. 
William Hoiaday, ha spiegato 
di non potere fornire partico¬ 
lari sul progettato lancio nello 
spazio di un satellite artificiale 
del peso di mezza tonnellata, 
per evitare che gli scienziati 
sovietici vengano a conoscenza 
di notizie segrete». Dal Cor¬ 
riere della Sera. 

ASMODEO 


11 maltempo 
in Italia 

Tranne piccole, fortunale 
oa.si. in Italia .si e ormai de- 
terniinato nn clima inver¬ 
nale motto rigido. Net Mez¬ 
zogiorno. coni'e noto, s'e ab- 
liattnto ieri Taltro nn ciclone 
di eccezionale violenz.i die 
dopo avere investito le coste 
occidentali, dal nord al .sud. 
s’e spo-stato verso oriente. In 
questa marcia, il fortunate 
ha fatto vittime, come nel 
caso, tragico, di Altofonte. 
e procurato gravi danni ai 
quali non s‘è sottratta nes- 
-stina delle città costiere. Nel¬ 
le regioni settentrionali e 
centrati, il maltempo si c 
presentato con intense piog¬ 
ge c nevicate, che hanno 
provocate frane e allaga¬ 
menti. con gr.-ivi conseguen¬ 
ze per il traffico. 

Da Genova si apprende 
die, sul litorale ui Levante 
c nelTimmcdiato retroterra 
continua ad imperc'crsare il 
maltempo. Un vento sciroc¬ 
cate ha imperversato per 
tutta la notte scorsa alla ve¬ 
locità di 80 km. orari su Riva 
Trigoso, Scslri Levante e 
Moneglia, mentre non ac¬ 
cenna a diminuire Tintensità 
delta mareggiata. Scariche 
elettriche, grandine e neve 
si sono abbattute sulTentro- 
lerra ingrossando torrenti c 
ritardando, con frane, le co¬ 
municazioni sulla via .Au¬ 
rei ia. 

Chiusa al traffico resta 
tuttora la statale 43 della 
Val Trebbia, interrotta da 
lina frana nei pressi di Lac¬ 
cio. 

A Chiavari, un* furiosa 
mareggiata ha flagellato la 
costa, facendo vivere ore di 


ansia alla popolazione. Tutti 
i torrenti della zona sono in 
piena ed c stato segnalato 
(|ualchc allagamento. 

Otto cornimi della Val Se¬ 
sia. in Piemonte, sono isolati 
dalia neve, die in alcune I07 
calità ha superato un metrò 
c mezzo di altezza e che, ap¬ 
pesantita verso il fondo valle 
dalla pioggia caduta aucces- 
sivamentc, rende particolar¬ 
mente difficile l’opera degli 
spartineve c delle squadre 
di soccorso. Queste ultime 
lavorano sotto la minaccia di 
frane e valanghe. In alenine 
località la pGpola7-’''.nc da 
tre giorni è senza pane. La 
situazione è leggermente mi¬ 
gliorata in Val d’Aosta, men¬ 
tre nessuna attenuazione del 
maltempo vi è nel Trentino; 
piove sul fondovalle, men¬ 
tre nevica sui mille metri. 
Numerose frane sono cadu¬ 
te un po’ ovunque. Rimane 
ancora chiuso il valico del 
Pasubio. 

Due vittime ha fatto nel 
Modenese la piena del fiume 
Secchia, causata dalle piog¬ 
ge dei giorni scorsi. Si trat¬ 
ta di due operai addetti ad 
un frantoio che lavora per 
un cantiere delTAutostrada 
del sole. I due: Domenico 
Calanca, di 43 anni, ed Erio 
Sala di 44, insieme ad un 
compagno di lavoro, il 23en- 
ne Renzo Severi, erano saliti 
su una barca e si erano spin- 
|ti nel mezzo del fiume per 
riparare i cavi di una tele¬ 
ferica spezzati dalla corren¬ 
te vorticosa. Mentre erano 
intenti al lavoro, la barca sì 
capovolgeva e i tre cadeva¬ 
no nelTacqua. Mentre il Se¬ 
veri riusciva a guadagnar* 
la riva, 1 suoi due compagni, 
trascinati daU* aorrant^ 
scomparivano sotfaefR*. 
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kl NOTIZIt OCkkA •ITTIMANA S 

ette giorni | 


si atlantici per un com¬ 
plesso di motivi economici, 
politici e di prestigio; non 
soltanto il fallimento cla¬ 
moroso del « progetto Van- 
guard >, che ha liquidato il 
mito della supremazia 
scientifica e militare ame¬ 
ricana, ma soprattutto le 
lettere di Bulganin ad Ei- 
senhower e agli altri capi 
di governo occidentali, che 
proponendo trattative di 
pace e la creazione di una 
zona di disarmo atomico 
nel cuore d’Europa hanno 
suscitato un’ondata di spe¬ 
ranze c di consensi fra i 
popoli europei e asiatici. 

L’INDONESIA HA DATO 
INIZIO AD UNA NUOVA 
FASE della lotta per la 
piena indipendenza, econo¬ 
mica e politica. I lavorato¬ 
ri hanno occupato le sedi 
di tutte le società, banche, 
compagnie marittime o ae¬ 
ree, piantagioni di proprie¬ 
tà olandc.se. La reazione 
degli imperialisti delI’Aja, 
di Londra e di Washington 
è stata la solita: un com¬ 
plotto per rovesciare Su- 
knrno, riprendere il con¬ 
trollo .sulle ricchezze del¬ 
l’arcipelago e costringere 
il governo di Giacarta ad 
entrare nella SEATO (la 
NATO deirAsin). Forte 
dcH’appoggto della borghe¬ 
sia nazionale, del comuni¬ 
sti 0 dei sindacati, Sukar- 
no ha però .sventato il com¬ 
plotto. La Cina e l’India 
hanno proclamato la loro 
piena solidarietà con ITn- 
doncsia. 


ALL' EST'ERO 


LE POSIZIONI DEI PAE¬ 
SI DELLA NATO di fronte 
alla perentoria offerta ame¬ 
ricana di missili atomici 
intermedi si sono venute 
precisando con maggioro 
chiarezza nel corso della 
settimana. La Gran Breta¬ 
gna è per ora il solo paese 
che abbia pienamente ac¬ 
cettato di installare sul suo 
territorio rampe di lancio 
per missili intermedi (gli 
unici, del resto, che gli 
USA abbiano sperimentato 
con relativo successo). La 
Francia, per bocca del 
« premier » Gaillard, ha 
dichiarato che accetterà i 
missili solo se ossi saranno 
sottoposti al controllo di 
un generale francese. La 
Germania ovest, attraverso 
1 suol generali e il mini¬ 
stro della Difesa Strnu.ss, 
ha definito « prematura » 
la questione dei missili, fa¬ 
cendo capire che .so ne do¬ 
vrà parlare a marzo, alla 
riunione del capi militari 
del Patto Atlantico. Il Bel¬ 
gio c la 'Turchia hanno 
precisato che i mì.ssili che 
e.ssl « preferiscono » non 
sono quelli intermedi, bon- 
.sì quelli a corta gittata 
(Honest John e Nike) e 
senza carica atomica. La 
Danimarca infine, è il solo 
paese atlantico che abbia 
coraggiosamente negato il 
suo territorio ai pericolo.si 
ordigni americani. 

Nel determinare questi 
orientamenti hanno influi¬ 
to non soltanto le contrad¬ 
dizioni obiettive che oppon¬ 
gono l’uno all’altro i pac- 


IN ITALIA 


LA NEUTRALITÀ* ATOMICA DELL’ITALIA è stata 
chiesta dal P.C.I. nel corso delta riunione della com- 
mistione esteri della Camera del Deputati, convocata 
giovedì per Iniziativa dei parlamentari comunisti In 
vista della riunione atlantica che comlncerA i suol 
lavori domani a Parigi. NelTavanzarla, il compagno 
Giancarlo Pajetta ha sostenuto che la proposta dei 
P.C.I. costituisce l'unica garanzia del nostro Paese per 
non essere colpito e distrutto nel malaugurato caso di 
un conflitto atomico. Il governo, Invece, si appresta ad 
accogliere In Italia basi di missili a testata atomica. 
Venerdì, al Consiglio superiore di difesa, che è presie¬ 
duto dal Presidente della Repubblica, Il ministro Ta- 
vlani avrebbe presentato un plano dettagliato, già 
discusso tra 1 capi militari della NATO ed accettato dal 
governo italiano, per la dislocazione del missili e delle 
basi di lancio in diverse regioni Italiane, In special modo 
In Puglia e in Sardegna. Per questo plano e per te deci¬ 
sioni da prendere c gli Impegni da sottoscrivere, sa¬ 
rebbe stata data « carta bianca • al ministro Tavlani 
e agli altri delegati Italiani alla conferenza parigina. I 
ministri Qava e Medici, poi, avrebbero esposto allo 
stesso Consiglio di Difoca, Il plano delle misure eco¬ 
nomiche cui l’Italia andrà Incontro Tanno prossimo per 
Tlstallazione delle basi di missili: una spesa che va 
oltre I 100 miliardi preventivati, c che dovrà estere 
reperita nelle pieghe del bilancio, naturalmente a danno 
del consumi. Il ministro TambronI, Infine, avrebbe pre¬ 
sentato un piano di tipo scelblano per « assicurare I or¬ 
dine pubblico », sla nelle regioni trasformate In basi 
atomiche che In tutto II paese. 

IL DERAGLIAMENTO DEL RAPIDO ROMA-MI- 
LANO, avvenuto lunedi sera a Codogno, con i suol quin¬ 
dici morti e quaranta feriti ha riproposto all'atten¬ 
zione delTopinlone pubblica nazionale II problema della 
siourezza del traffico, stradale o ferroviario, al pas¬ 
saggi a livello. Un camion bloccato tra le •barre ha 
provocato la sciagura. Essa non si sarebbe verificata 
se, come da tempo richiesto, fosse stato costruito un 
sottopassaggio per I pedoni e gli 
stesse condizioni di Codogno si trovano altre 30 mila 
località In Italia. La spesa per provvedere al sot- 
topaseaggl è Ingente, è vero', ma sarebbe recuperata In 
vite umane salvate e In disastri evitati. Il 0®^**"*^ 
è stato Invitato a provvedere In tal senso da interro¬ 
gazioni parlamentari. 

ISERNIA HA ESPRESSO UNA VIGOROSA PROTE¬ 
STA contro il tradimento perpetrato dalla D.C. cne, 
con una manovra dilatoria, giovedì ha Impedito al Se¬ 
nato di discutere e approvare la legge, trasmessa oaiia 
Camera, che ifitituisce la provincia di Isernla. oue 
mila persone, dopo aver disartato uffici • scuole, sono 
sceso perciò por le vie della città esternando la con¬ 
danna loro al connubio clcrioo-fascista che J"’/ 

volta ritarda, oltretutto, la sistemazione amministra- 
liva di sì vaste plagile dclTAIto Molise, 


IL TRIBUNAL E HA ASSOLTO DUE NOSTR I COMPAGNI 

Coioggioso sentODia g Grosseto 
su un muniteslo coniro In gu eiin 

Non era infondata la denuncia delle minacce imperialiste alla Siria 
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estremi del reato previsto p 
punito dalTart. 6-‘'0 C.P. oc¬ 
corre che le notizie diffuse 
siano prive di alcun fonda¬ 
mento di verità, siano obiet¬ 
tivamente meno gravi, nella 
loro essenza e nelle conse¬ 
guenze che se ne vogliono 
trarre, di quanto sia stato 
ragpre.-ntato dall'agente: 
che artificiosamente Ta^epte 
abbia, da notizie purzialniem 
te vere, tratto eonclùsióhl 
tali da traviare ed allariiia- 
rc l’opinione pubblica; che, 
infine, le notizie diffuse abt 
biuno in sé Tobiettiva ido¬ 
neità a turbare l'ordine pub¬ 
blico. 

« Nella specie i— condurle 
la sentenza — come si è 
visto, le notizie diffuse dai 
due prevenuti non hanno in 
sò gli obicttivi caratteristici 
(Iella falsità, della esagera¬ 
zione c della tendenziosità: 
deve aggiungersi che il loro 
contenuto non è tale, ad av¬ 
viso di questo collegio, da 
turbare l’ordine pubblico 
più di quanto, semmai, non 
fo.s.se già turbato daile stes-se 
notizie diffuse dalla quoti¬ 
diana stampa nazionale ed 
e.stera e dalle dichiarazioni 
degli .stessi uomini re.spon- 
sabill della politica interna¬ 
zionale. 

< Concludendo, ad avviso 
di questo Collegio, s’impone 
la assoluzione degli impu¬ 
tati perchè il fatto non co- 
sfltuisce reato*. 


DALLA CORTE D’APPELLO DI ROMA 

Dolci e Carocci assolti 

per r“Inchiesta a Palermo,, 

Nel primo processo i due scrittori erano 
stati condannati su denuncia deila questura 


nel mondo 

DEL LAVORO 


AUMENTI SALARIALI »l- nc prr li pap-iinmlo «Iri sa- | 

Itnificalivi iono •irIì connu»* ,, 3 

(lati in questa «eltiinana da A Milano le Ire organizza- ^ 
diverse categorie. I 25.0110 zloni 5lndar.-ill hanno proeU- 5 
lavoratori delTindnrtria lai- lo scionero «fel ferro- g 

tiero-casearia, il 40% dd qua- vieri della Milano-Nord per | 
eono donne, hanno ottennio ottenere un adeguamento del- — 
aumenti del 6% per gli no- le relrihiizlonl; (emprc nel | 
mini e del 7..S7o per le donne (etlor* ferroviario astensioni g 
Questo accordo dernrrerà dal dal lavoro (i sono avute ila = 
1' dicembre. I 4<*.0U0 nettar- parte dei dipendenti dag.i p 
bini dipendenti dalle imprese a|ipaUi. , g 

e fervisi in appallo hanno Scioperi c manifestazioni = 
conquistato un aumento com- per il 2l^e 22 direnihrr fono g 
plessivo delle relriliuziotii del flati defi»i dalla_ redcrjrac- ^ 
17.40%, Le raceuziitriri di cianli per sollcrilaro 1 mi- g 
Cosenza hanno oiirnulo un glioranienli previdenziali ri- g 
aumento di Wt lire al lìomo rhiealì. | 

mentre la giornata lavorativa ' | 

è stala fissata in olio ore. NELLE ELEZIONI PER | 

LE C.l. la CGIL ha olicnnlo ì 
LE LOTTE DEI LAVORA- aicnnì notevoli succesii: alla r 
TORI per il m'glioramento Pirelli di Tivoli la CGIL ha | 
delle loro retribuzioni han- ottenuto il voli! ì 

no eontinnaio a svilupparsi, contro il 37.75 per -enio | 
Ad Ahhadia S. Salvatore, in (JSS voti) dello veorso anno; I 
tnlla la Sitilta ed a Cave ilei allo Lepeiìt-Ledoga di Milano i 
Predi! i minatori hanno seio- l, CGIL ha ottenuto il W-S | 
penilo eompatll. le prreen- per renio (89.5%); alle Ac- | 
Inali vanno dal 90 al 100% riaierie di Modena so 371 | 

per ottenere ranmcnio dei operai 311 voli sono andati al- | 
aalari, la rìdnzione -leirora- |a una nnilarìa; alla cartiera | 
rio di lavoro cui si aggina- di Verona la lista della CGIL | 
gono le rivendicazioni az'en- ha ricevuto 223 voli, la CISL | 
dal] rignardanti la contralta- log e TUIL 26; alla BPU ; 
lione dei collimi e dei pre- di Colleferro la CGIL è pas- | 
mi di prodazione oltre ad al- saia, tra gli operai, dal 28 al | 
cune rivendicazioni panico- 32% ottenendo 1339 voti = 
hrL (1272). | 

I minatori siciliani chiedo- : 

no II pagamento dei salari IL C.C. DELLA FIOM ha | 
arretrali ed nn piò completo elmo nella segreteria 1 com- \ 
ifmtlamenlo. ncITisoIa. del pagni Luciano I.ama quale se- | 
minerale. A Cave del Predii grelario generale. Piero Bo- g 
la direzione è stala cortretia p| (socialista) e Amino Pi- 3 
a ritirare la serrala. norro. Il C.C, della Keder S 

Compattissimo è staio an- braccUnli ha eletto il com;<a- g 
che Io ociopcro dei Cantieri gno Giuseppe Calcffi segrc = 
Ansaldo di Genova. Livorno tarlo generale e il compagno = 
e La Spezia proclamato pci Glcllo Magnani (socialista) g 
ottenere il premio di proda- segretario aggiunto. Il C.C, g 
zione. E* conlinnala Intanto della Federazione edili ha = 
U protesta «i CRDA contro eletto segretario responsabile s 
In direzione che ba liceo- il compagno socialista Elio g 
f hHe i 11 operai che averano Capodaglio e regretari i com- 3 
psrlcciptto olla nanifeitazio- pagni Forni, Gnerri # Cerri, s 


Una importante sentenza altrimenti verrebbe .meno estremi del reato previsto p 
di assoluzione per reati di quella libertà di stampa e punito dall’art. C.P. oc- 
stampa è stata emessa dal dì opinione che la Costitu- corre che le notizie diffuse 
Tribunale di Grosseto a se- zione Hcpubblicana assicu- siano prive di alcun fonda- 
guito di un processo per di- ra e tutela. mento di verità, siano oblet- 

rottissima per « pubblicazio- < Ciò premesso, devesi os- tivamente meno gravi, nella 
ne e diffusione di notìzie servare che il manifesto in- loro essenza e nelle conse- 
false, esagerate e tendenzio- criminato attribuisce, con guenze che se ne vogliono 
se atte u turbare l’ordine eccessiva presunzione di in- trarre, di quanto sia stato 
pubblico». fallibilità, la qualifica di rappre.-ntato dall'agente: 

Imputati erano 1 compa- « aggre-ssori » agli < imperia- che artificiosamente l’a^epte 
gni Anzio Pelletti, della se- Usti americani », coma se abbia, da notizie purzialniam 
greteria della federazione e fosse facile stabilire, senza le vere, tratto eonclùsióhl 
responsabile della commis- la necessaria documentazlo- tali da traviare ed allariiift- 
sionc stampa e propaganda ne al riguardo, e laddove re l’opinione pubblica; che, 
ed Enzo Giorgetti, corri- invece la questione si pre- infine, le notizie diffuse abt 
spondente provinciale del senta, come in ogni guerra, biano in sè l’obiettiva Ido- 
noslro giornale. La denuncia di estrema difficoltà, su qua- neità a turbare l'ordine pub- 
era stata avanzata dal CJue- li gruppi di potenze o su blico. 

stole Ugo Giampaoli. Ogget- quale singola potenza rìca- « Nella specie -r- conclude 

10 della denuncia era il se- da effettivamente la grave la sentenza -y come st è 
guente manifesto: < Gli im- ro.sponsahilità di avere deli- visto, le notizie diffuse dai 
perialisli americani vogliono beratamente posto le cause due prevenuti non hanrio in 
precipitare 11 Medio Oriente doU’ovontualo conflitto mon- sò gli obiettivi caratteristici 
in un conflitto spingendo la diale; ma. d’altro canto, * la dello falsità, delia esagera- 
'rurebiu ad attaccare la Si- affermazione degli imputati, zlone e della tendenziosità; 
ria. Bisogna fermare gli ag- quanto si voglia .soggettiva deve aggiungersi che il loro 
gressori percliè il conflitto cd azzardata, rientra pur contenuto non è tale, ad av- 
potrebbe estendersi a tulio sempre nel campo dell’opi- viso di questo collegio, da 

11 mondo. Bisogna impedire nobile e non può, nella spe- turbare l’ordine pubblico 

elle entrino in aziono le ter- eie. o.s.soro ritenuta falsa, nè più di quanto, semmai, non 
ribili armi termonucleari di (‘-sagorata. nè tendenziosa, se fo.s.se già turbato daile stcs.st- 
distruzione. Anche la nostra '• dubbio permane nelTopl- notizie diffuse dalla quoti- 
citlà, (Jivenuta sode di un nione pubblica mondiale od diana stampa nazionaie ed 
aeiooporto della NATO po- 'n quella nazionale e già e.stera e dalle dichiarazioni 
Irebbe (Jivenirno bersaglio esisteva prima del manife- degli .ste.ssi uomini re.spon- 
ed essere completamente di- sto incriminato, come dimo- sabili della politica interna- 
strutta >. strano chiaramente le aspre zinnale. 

Il manifesto fu redatto polemiche nella stampa di < Concludendo, ad avviso 
dalla Federazione comunista t‘bti i Paesi e Io dichiaro- di questo Collegio, s’impone 
nei periodo più acuto delia zionl degli uomini respon- la assoluzione degli impii- 
crisi nel Medio Oriente, sabill di tutte le nazioni. tati perchè il fatto non co- 

La .sentenza, die a.ssolvc i «Perchè ricorrano gli sfituisco reato*. 

compagni Pelletli c Giorget- - - ^ _- 

ti, perchè il fatto non co.sti- 

tuisce reato, dice, fra l’altro: DALLA CORTE D APPELLO DI ROMA 

< Nel merito deve ac- - 

cogliersi la tesi difensiva 

elio il fatto non costitui.sce ^ __ 1^* 

Kr'? c!rr„';zf;ic„e"r‘»ì DOlCI 6 CarOCCI assolti 

«falso» il contenuto in fot- 

per r'Tnchiesta a Palermo,, 

la recente tensione < turco- 

siriana > ita messo in peri- ' 

f^a^quesù durpncsil''mS'‘d'i Nel pflmo pfocesso ì due scrittori erano 
ciiico e nXfhi.ToT’mia^^^ Stati Condannati su denuncia deila questura 

me opinione »• (’ichlarazione 

di tutti gli uomini responso- Dopo otto minuti di sosta in presentazione Investe ta sfera 

bili della politica interna- Camera di Consioiio, la Corte della pornogro/la? 

zinnale, che mal più un con- d'Appello di Roma (prima se- Secondo il dottor Di Matteo 
fiuto nel bacino Mediterrn- zinne; gres. doti. Palermo; P.G. è indubbio che l’opera del Doh 
nen frn Rtati snvrnni nn- dott. DI Mattea) ha deciso nel ci deve annoverarsi tra Quelle 

Irebbe restare Isolato troo- OludUio di secondo arado con- con un preciso fine scientifico. 

irebbe restate Isolalo, trop- scrittore Danilo Dolci e ma solo l’opera d'arte e non 

po grandi essend() divenuti caroccl, Inoestlti dalla Quella scientifica può sfuggire 

gli interessi in gioco delle iienuncia della Questura romana alla censura e allo condanna se 

maggiori potenze, identifica- per la pubblicazione di due certi limiti della scrittura e 

te nelTURSS e negli USA capitoli di • Inchiesta a Pa- della rappresentazione non vi 

«Non può negarsi che. termo - sulla rivista Nuovi Ar- .sono rispettati. Pertanto, il PC 

nelln denrecnta inotesl di un uomontl. La pubblicazione ap- ha concluso richiedendo la con- 

eonfUtlo mon.Unle snrebhe- denuncianti lesiva del- ferma della prima sentenza. 

ro imoiecate nnchè le nuove ® Come si vede, ta regulsitoria 

ro impiegate ancne le nuove crudezza inevitabile („ appello ha corretto una pri- 

armi termfiniicleari al cui ,jgyfi amari episodi In essa rap- aia stortura delia sentenza di 
perfezionamento e oppron- presentati. Il tribunale di Ro- primo grado che negò il ca- 
tnmento nttondnnn. piirtrnp- ma (IV sezione: gres. (Iptt. Sur- rattere d: scienza all'opera del 
po. non soltanto le maggio- do; P.M. dott. Bracci) il 28 giu- Dolfi affermando testualmente 
ri potenze, ma anche Stati 2.'’° sepes®* condonilo. Dolci e (,/,{. , papera di scienza richie¬ 
di più modeste possibilità ‘'rÌrfe"'rf'A^DClfo «««‘P»-® profondità di ragio- 

/»»c) nn» nii6 06 . Lo Cortc d Appeiio, tcfi aamcnto e riflessione per la 

economiche, così non PUn „,Q((ina, ha assolto l’autore di formazione dei concetti (sic!) 

fipffnrsi* tiè occorreva certo , Jnchicjta a Palermo • e Al- ^ ppi* trarre le dovute conchi* 
raffermasse In diligente Com** berlo Carocci •perchè U fatto stoni: il che nel volume del 
missione incriminata, che a non cosllfulsce reoto », oppzez- Dolci risulta mancare del tutto, 
Grosseto è stato allestito un rondo positivamente l » motivi essendo una semplice esposlzlo- 
mntiernisslmo ed importante di appello • presentati contro ne di dati e di fatti Ile 38 auto¬ 
campo di aviazione c che. lo prima sentenza dal difensori biografie) priva di Qualsiasi 
corno In triste esperienza dello scrittore c del direttore di formazione di concetti ». 
dcZ reJente guerra nmmo- Nuovi Argomenti. Senonchè. il PG-. per non 

nlsce, in caso di conflitto in- L’«dicnza si f «P"‘a c/»» giungere alla Inevitabile con- 
laraccanto tniirtrnnnn neres- relazione del giudice dott, Ga- clustone cui Io avrebbe condot- 

sariomente) I Italia, esso di- |.i„,cra vicenda con obbiettlvltd contrasto con ta prima sen- 

venterebbe bnse tenza. ha rovesciato abilmente 

degli aerei della NATO ed toccata al P.G. dott. DI Matteo j (^rmini della questione: il 
obiettivo degli aerei avversa- per la requisitoria. ^ un'opera di 

ri. Ciò. ovviamente cnsfitiii- Il punto cruciale di questa scienza, ma esso non può sfug- 
scc im pericolo per In sfe.ssB vicenda giudiziaria, che sollevò, alla condanna perché ciò 

città di Grosseto e non spetta come è noto, per it .suo pnmo ^ possibile solo quando ci si 
al singolo cittadino, ma agli approdo dinanzi ai gnirtlc» lo trova di fronte a un’opera 
organi responsabili della vivace protesta degli ambienti a’arte. 

n.nzione, prendere le Piisure Dolci; il ..f'" discussione degli avvocati 

piu opportune Per elider^ scrittore trie- d^nsori fedenco Con.and.nl. 

od attenuare le pos.sibililà di ^ c come 'Arturo Carlo Jcmolo. on. Ma- 

ronflitto armato e di parte- «iic non può essere sottoposto a no Berlinguer e Achille Bat- 
elpazione delITtalia allo reprimende e censure? Ovvero, taglia si è basata sugli agiti mo- 
slesso, tale specìfica caratterizzazione tivl dì appello presentati con- 

« Non può negarsi però ad non può raimisarsi in esso, e *''® ‘® Pnma sentenza, 
ogni cittadino il diritto di sì deve reagire come è opportn- E’ stato citato il giudizio net- 
fnr sentire In propria opf- no dinanzi ad uno scritto qual- tamentc positivo del noto socio-, 
ninno al ric.iartio niacrliè siasi are la crudezza della rap- lago inglese Galton sull'opera^ 

di Danilo Dolci con particolare 
- ‘ ■ - ■ — ■ . . *'** ~ — riferimento al libro - Inchiesta 

SEVERA SENTENZA DELL' ASSISE DI MESSINA j rilevalo l'alto valore socioto-i 

--- glco. 

_ gl a ^ -■'fa sulla - causale - si è fon- 

AE jaMMI MI dato a motivo di fondo della 

^ ■■■■■■■ IBI ■■ difesa. Perchè Dolci scrisse 

wmm wwrowwww (juegto libro? E'assurdo. Incon- 

_ B ■ ■ cepibìle ritenere che egli lavorò 

che uccise lo polacca 

■ rione di scritti pornografici ». 

“ ~ èicssuno può attribuirgli que- 

' Izoard riconosciuto colpevole di aver gettato in 
mare la sua amante per intascare l’assicurazione ” '’i^' 

~ ' cosa chiusa » fqul si rinrenne- 

MESSINA. 14 — La Corte sua arringa, durata quaUro ro le poche righe da esporre al 
d’Assise di Messina, dopo giorni, il difensore deU'iin- giudizio e alla condanna), ìa- 
qiiasi otto ore di permancn- pinato avv. Ragno conte- *^5“ ^quel^ dei 

za in Camera di consiglio, stando tra Faltro alla ParU ^mlìnl, /hes^è ulerato del 
ha condannato Roger Izoartl Civile ed alla pubblica ac- uirbamento lasciatogli 

a 25 anni di carcere e al ctisa il fatto, sostenulo an- ^ulla cruda, sconcertcntc, pre¬ 
pagamento delle spese prò- j-Le nella sentenza di rinvio cocc esperienza, 
cesstiali. L Izoard, al quale ^ giudizio, che Izoard aveva Opportunamente, nel conelu- 
sono state conces^ le alle- di uccidere perche dere la discussione, il prof. 

nuonti generiche, è stato ri- r. - _- io Jemolo ha ricordato ot giudici 

conosciuto colpevole .'elTur- •> ^ dicembre scadeva la 

cisione della sua giovane dell assicurazione. 5i sa , zone nere - della vita 

amante Orlowska Boleslava. invece — ha affermato Fav- italiana. Era ìnccitablle la cru- 
stilla cui vita aveva contratto vocato di Difesa — che dezza di questa rappresentazio- 
iina assicurazione di 25 mi- Izoard pagò oitantamlla 

boni di franchi. La gì®'»"* franchi per una polizza an- reritto) la rovinosa prospettica 
donna che per diverso jen-" nuale. che si profila dinanzi ai mi- 

po aveva fatto la modella a ^ - neri (fanciulli, ragazzine, bim- 

Parlgi e in Svizzera, annegò IL|9 «hmUmIéi» di nitflirA fiU di queilc » zone nere ». 
nel mare di Taormina dn- • n - ^ staro questo il fine deì- 

rantc ima gita in barca con ||^|| ntffKg l||CÌ3 B0S6 Topera di Dolci: un /ine d'alto 

il suo amante, il francese - valore umano e sociale. Ne han- 

Roger Izoard. MILANO. 14. — Lucia Bo- i® coìto « /c"»® « « pro^ndo 
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^^^Avrri «innovato iabbonamenio aua iv^ 

^^AVETE «INNOVAIO l'ABBONAMENTO AUA tW 
^AVrìI BINNOVAIO l'ABBONAMf NIO AUA 


Nell’Intento di facilitorVi lo conoscen¬ 
za della principali norme sul rinnovo 
dell'abbonamento a*ia Televisione, 
l'URAR, Ufficio Abbonamenti Televi¬ 
sione, via del Carretto, 58, Torino, ho 
inviato a tutti qli abbonati olio TV uno 
Ietterò che Vi consigliamo di leggere 
con porticolorc attenzione. Insieme ol¬ 
io lettera troverete tre cartoline con 
il numero del Vostro abbonamento 
Le tre earfollne dovranno essere 
usate da Voi, e solo da Voi, por 
notizie, informazioni o chiarimenti sul 
Vostro abbonamento alla TV e so- 
lamcnte sul Vostro abbonamento. 


ABBONATEVI AUA TV ABSONATfVI Alta TV 
ABBONATEVI AUA TV ABBONATEVI AUA TV AB. 
BONATEVI AUA TV ABBONATEVI AUA TV ABBONATE¬ 
VI AUA TV ABBONATEVI AUA TV ABBONATEVI AUA TV 




È CONVENIENTE 


1 40 lire al giorno, per almeno 4 persone servite 
in coso do un televisore: per ogni persona 10 1'^®: 
meno di una cotoniella al bambino, un caffè al- 
l'osplle, una telefonata, un biglietto di from 

ABBONATEVI 

Presso qualunque Ufficio Postole V. sorò fornito 
uno specicilt* modulo per versore il canone del pri¬ 
mo abbonamento Leggete nel modulo le ovviìr- 
tenze per poterlo compilore esoftoffienfe. Scri¬ 
vete in stampatello, nel Vostro interesse. Bo- 
ita recarsi in un quolunque Postale 
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Allegro Natale 
e felice Capodanno 


i SEVERA SENTE NZA DELL' ASSI SE DI MESSINA 

I 25 anni ni francese 

s 

I che uccise la polacca 

Izoard riconosciuto colpevole di aver gettato in 
I mare la sua amante per intascare l'assicurazione 


con 




cooUere (c tutti rabbicmo «o- 
rcrTito) la rovinosa prospettica 
che ji profila dinanzi ai mi¬ 
nori (fanciulli, ragazzine, bim¬ 
bi) di quelle • zone nere ». 

E* stato questo il fine del- 
l’opera di Dolci: un fine d'alto 
valore umano e sociale, Ne han- 


4 velocità 

Il nuovo fonografo elettrico porta¬ 
tile di altissima fedeitè di riprodu¬ 
zione, senza collegamento all’ap¬ 
parecchio radio 

L. 38.000 


Oltre 2000 rivenditori TELEFUNKEN sono 
a vostra disposizione per prove e confronti 



Roger Izoard. MILANO. 14. — Lucia Bo- i,® c®?»® P/ofondo 

trattato di una disgrazia, la tografica italiana e sposa del Carocd con -formula piena-. 

S:,~. corUr^i, 

rascoso passato del francese Dominguin. ha in animo di 

che era. fra Faltro. ricercato allestire, verso la fine di Trienfre 

dallTnterpol per una serie gennaio, una « personale » mtimww 

di truffe, non credette a esponendo una trentina di ai CRDA A TrieUe 

questa dichiarazione e lo quadri. La signora Domin- - 

rinviò a gijidirio per ornici- narralo che la pas- . TRIESTE, H. -- E' proscgui- 

dio oremedltato. . , ... sa oggi 1 azione intrapresa da 

Questa mattina orima che P®*" pittura nacque venerdì pomeriggio (fai lavo- 

I- À«i5, «i riu- leggendo un libro di ratori dei CRDA e dell'Arse- 

la Corte di Assl^ si nu », JJ ^ J ^ t_ .ninse a hanno disertato per 

nisse in Camera di consiglio Modigliani, che la spinse a giornata gli «taWlimen- 

aveva ancora preso la paro* tentare la via di Questa nuo- n- gciopero si concluderà lu- 
la per la conclusione della va esperienza artistica. redi m.attina. 
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1 AlFMUni peli U CHA 


Sukarno 
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contadini 


Rammento la mattina, al 
principio del *55, che, uscen- 
ilo dal mio albergo pechine¬ 
se, notai il portiere dietro 
il suo banco e poi i passc^»- 
tjeri in tram leggere il gior¬ 
nale, invece che muovendo 
gli occhi dall’alto in basso 
come avevano fatto fino al 
giorno prima, muovendoli da 
sinistra a destra come fac¬ 
ciamo noi. Kra rinizio della 
riforma della scrittura ci¬ 
nese, che ora, secondo le 
ultime notizie, è arrivata a 
stabilire la sostituzione del¬ 
le 25 lettere dcH’alfabeto 
latino ai 50.(I0U, dico ciii- 
((uantamila, caratteri della 
vecchia grafia. 

Uopo quel primo passo — 
scrittura orizzontale e non 
più verticale — cominciò, 
verso la metà dello stesso 
anno, la semplificazione dei 
caratteri più complicati. An¬ 
che fra gli ideogrammi di 
uso corrente ve n’erano in¬ 
fatti di quelli per scrivere 
i quali occorreva mettere 
insieme, com))onendoli in un 
minuscolo ma ben preciso 
disegno, fino a ventisette 
tratti di pennello, e biso¬ 
gnava stare attenti a non 
segnare grossi i tratti sot¬ 
tili, a non dimenticare nep- 
))ure uno svolazzo, a non 
farlo nè più lungo nè più 
corto del giusto, perchè al¬ 
trimenti tutto il senso del 
carattere poteva essere alte¬ 
rato. La semplificazione al¬ 
leggerì dei loro fronzoli un 
primo gruppo di 22U carat¬ 
teri più aggliindati, poi altri 
2.S5, e cosi avanti un poco 
alla volta, finche oggi ne 
sono stati semplificati, cre¬ 
do, un paio di migliaia. 

Per i cinesi questa inno¬ 
vazione transitoria non ha 
presentato difficoltà partico¬ 
lari, dato che un buon nu¬ 
mero di ideogrammi sem- 
])lificaii, senza mai essere 
stati usati nella stampa, già 
esistevano però nella pratica 
della scrittura a mano come 
una specie di stenografia. 
(Immaginate tuttavia (piale 
disastro, per uno straniero 
come me, che aveva penato 
due anni a decifrare e a 
ficcarsi in testa il disegnetto 
di (pialche centinaio di ca¬ 
ratteri, veder sfumare di 
colpo gran parte del suo mi¬ 
sero patrimonio e dover ri¬ 
cominciare tutto da capo. 
Ma (piesta è un’altra storia, 
una stiiria privata, e qui non 
c’cnlra). Intanto, nel feb¬ 
braio (lei 1951), veniva pub¬ 
blicato un primo progetto 
di alfabeto. Hra di 50 let¬ 
tere, tutte (incile dell’alfa¬ 
beto latino menu la v, con 
raggiunta, per alcuni suoni 
])cculiari della lingua cine¬ 
se, di una lettera cirillica c 
di altre quattro leUere stra¬ 
ne. 11 progetto, (iomc era 
avvcniilo per le' decisioni 
relative alla semplificazione, 
è stato sottopo.sto ad un me¬ 
ticoloso dibattito fra gli in¬ 
tellettuali c gli educatori in 
tutto il paese, c vagliati i prò 
e i contro si è concluso, a 
(pianto pare, di adottare pu¬ 
ramente e semplicemente 
l'alfabeto latino, affidando 
alla combinazione delle sue 
lettere resprc.ssionc dei suo¬ 
ni anche più complessi. 

♦ 

In Occidente tutti hanno 
])iù u meno un'idea della 
astrusità della scrittura ci¬ 
nese tradizionale, dei suoi 
inverosimili ghirigori. Non 
molti peri') sì rendono chiara¬ 
mente conto ili (pianto (pici 
garbuglio, frutto sapienti.ssi- 
mo c sofisticato di una mil¬ 
lenaria stratificazione cultu¬ 
rale compiuta dalle classi 
dirigenti feudali, abbia co¬ 
stituito un ostacolo al dif¬ 
fondersi fra le masse cinesi 
della istruzione e della cul¬ 
tura e perciò alla loro cman- 
cipazione. Ho detto che, in 
totale, la vecchia scrittura 
ideografica conta sui 50.000 
caratteri: tanti ne occorrono 
per leggere e comprendere 
in ogni sottigliezza i più 
squisiti classici poetici e fi¬ 
losofici, e a l’echino mi 
accennarono che .solo Kiio 
Mo-jo, lo .storico c poeta che 
presiede r.Xccademia cine.se 


nella prospettiva della rivo¬ 
luzione, non era sfuggito 
nemmeno questo della scrit¬ 
tura cinese. « ...In queste 
condizioni — egli osservava 
nei Quaderni (Gli inlellel- 
Inali e l’ortjanizzazione della 
cnllnra, pagg. 85-81)) — non 
può esistere in Cina una 
cultura popolare di larga 
diffusione... Bisognerà, ad 
un certo punto, introdurre 
l’alfabeto sillabico... L’iutro- 
duzione deH’alfabeto sillabi¬ 
co avrà conseguenze di 
grande iiortala sulla strut¬ 
tura ciilluralc cinese: sparita 
la scrittura ” universale ”, 
affioreranno le lingue popo¬ 
lari e (piindi nuovi gruppi 
di intellettuali su questa 
base ». .Non per nulla l’esi¬ 
genza di sostituire gli ideo¬ 
grammi con un alfabeto fo¬ 
netico fu sentita dal movi¬ 
mento democratico cinese 
fino dai suoi albori, una ses- 
santina di anni fa. I progetti 
di alfabeto si susseguirono, 
ad opera di gruppi di in¬ 
tellettuali o di istituti di go- 
(crno, ma tutti rimasci-o 
sulla carta o non andarono 
al (li là di una limitatissima 
applicazione sperimentale. 
.Ma 


ncava l’organizzazione 
statale efficiente e moderna 
che iiolesse mettere in pra¬ 
tica la riforma da un capo 
all’altro di un cosi immenso 
paese, mancava soprattutto 
l’unità nazionale necessaria 
a superare il più serio, il 
fondamentale ostacolo alla 
riforma, (niello della diffe¬ 
renza profonda dei dialetti 
regionali. Perchè da Pechino 
a Canton, da Scìangai a 
Ciiinchino, il cinese parlato 
acipiista accenti e inflessio¬ 
ni tanfo diversi da renderlo 
(aunpietainente un’altra lin¬ 
gua, il popolano del nord 
non capisce il popolano del 
sud, (indio della costa parla 
ostrogoto per quello deH’in- 
tcrno, e molto spesso capita 
di vedere gente dì varie pro¬ 
vince che, per intendersi, 
accenna con un dito sul 
palmo della mano gli ideo¬ 
grammi delle [larole che si 
sta scambiando, (àmie eli¬ 
minare i caratteri, a cui il 
contenuto ideografico aveva 
permesso di assumere fun¬ 
zione di simboli e di scrit¬ 
tura « universale », ed intro¬ 
durre un alfabeto fonetico 
che, in (pianto tale, presup¬ 
pone runificazione degli 
accenti e delle pronunce? 
Bisognava che alla frantii- 
ma/ionc feudale, alla disgre. 
gazionc portala daH’iinpcria- 
lismo, succedesse un pote¬ 
re nazionale, cd un potere 
radicato nelle masse popo¬ 
lari, capace ed interessalo 
ad organizzare c mobilitare 
le masse in un grande sforzo 
culturale unitario, 

E’ cosi che la riforma del¬ 
la scrittura, come tutte le 
altre riforme necessarie a 
fare della Cina un paese mo¬ 
derno e progredito, è diven¬ 
tala possibile ed è stata 
compiuta solo dal governo 
popolare c nel cor.so della 
costruzione del socialismo. 
Anche prima della riforma, 
fino dal 1919, c già durante 
la guerra rivoluzionaria, 
nelle arce liberale, i comu¬ 
nisti cinesi avevano intra¬ 
preso la lolla contro l’aiial- 
fabelismo, ed appartiene or¬ 
mai all’epopea deirEscrcilo 
Popolare riminaginc dei sol¬ 
dati che, nelle interminabili 
marce, portavano attaccali 
alle spalle, .sopra Io zaino, 
cartelli con .su scrìtti .-deuni 
caratteri perchè i compagni 
che li seguivano nella colon¬ 
na lì avessero dinanzi agli 
occhi c se lì inipriniesscro 
in mente. Ma .sulla base degli 
ideogrammi ranalfabetismo 
poteva essere cumbatliito in 
misura .soltanto relativa, e 
difficilmente i risultati rag¬ 
giunti potevano essere con¬ 
solidati. difficilmente si po¬ 
teva evitare il fenomeno (Ìcl- 
ranaifabelismo di ritorno. 
Ora invece, con l.i riforma 
della scrittura, allo sforzo 
per diffondere ristriizione c 
la cultura fra le ma.sse, per 
suscitare da esse tutta una 
I moltitudine di nuovi intel- 
‘icttiiali. è assicurala una so¬ 


li procedere 
c (Ielle 


pari passo con 
dell’unificazione delle prò 
nunce prendendo a modello 
quella (li Pechino, un lavoro 
che è stalo avvialo dal 1955. 
♦ 

Ma anche sotto l’aspello 
internazionale la riforma 
della scrittura cinese ha una 
importanza che deve essere 
.sottolineata, Paspelto dei 
contatti e (legli scambi cul¬ 
turali fra i popoli, della loro 
amicizia. Cadrà, con la eli¬ 
minazione degli ideogrammi, 
rullimo spalto della Mura¬ 
glia della Cina, e agevole 
non meno che per altre lin¬ 
gue diventerà agli stranieri 
la conoscenza di (piella, ac¬ 
cessibili non più solo ai 
rari specialisti diventeranno 
i tesori di quella splendida 
civiltà rivìficala dal socia¬ 
lismo. « Tsanhna lieninin 
(innlìcgno de renniin ininlsn 
Isidn balliseli ino tino nentjoii 
liiniiiio liefiinde daiilii xiaii- 
niie boxi/e he pinkiin, teian- 
een faiiriiii xir.fiide seehiiit- 
siii seehiii ». (Jueslo brano 
della (à)sliluzione cinese, 
scritto nel nuovo alfabeto, 
vuol dire; « Il sistema della 
democrazia popolare della 
Bepidiblica Popolare Cinese' 
garantisce alla ('.ina la pos-j 
sìbililà di bandire per un: 
vi:i pacifica lo sfrutt:imcnto 
e la miseria e di costruire 
un:i prospera c felice socie¬ 
tà socialista ». 

Vedi, dunque, lettore, che 
anche tu, con un po’ di 
buona volontà, sei ormai in 
grado di leggere il cinese. 

FR.ANCO C.AI.AM.ANDKEI 



I.'liiaiinesia è In questi Riorni »i centro fieit'utten/lono nioniiiaie per i ilrainninticl ect eino- 
zionaiiti sviluppi (lelln tottu elio il suo popolo eoiititice al line di liberarsi totalmente d.tlla 
oppressione del eolotiiulismo olandese e degli alleati di questo. I.a foto mostra l'incontro 
fra Snkarno e I membri di mia tribù eontadina dell'iiiteriio. dorante il recente vlacRio che 
il Presidente delta Uepnbblica iiidonesianti ha eompiiito nell' isola di niava. rari-oKlIeiido 
n\’nnqiie l’aileslone entusiastica dello popolazioni alla politica di indipendenza nazionale 
di cui esll è fermo espoiieiite e che ha nel Partilo comunista un decisivo sostenitore 


UNA IMPORT ANTE PRIMA TEATRAL E ALL’ELISEO 

JL’ iwn'pvesavio 
delle Stniene 


Nonostante sia costretto, 
e non por sua colpa, a con¬ 
durre una esistenza grama, 
(piasi alla giornata, il teatro 
(li prosa manifesta, quando 
l'occasione si presenti più 
favorevole, la sua testarda 
vitalità. NeH’imminenza del¬ 
le feste di fine d'anno, pres¬ 
soché tutte le sale di spetta¬ 
colo romane rinnovano il lo¬ 
ro repertorio, nuove compa¬ 
gnie debuttano, rintere.sse 
del pubblico viene varia¬ 
mente sollecit:ito. K la sola 
firma di Luchino Visconti in 
testa a un manifesto pub¬ 
blicitario. accanto ai nomi 
di due popolari attori, con¬ 
tribuisce a ricreare un clima 
dì fiducia nelle malcerte 
sorti della drammaturgia 
na/ionale. La Compagnia 
.‘Stoppa-Morelli si è dmupie 
ricostituita, il jiiù illustre 
nostro regista le garantisce 
l.i sua oper:i; sono in pm- 
grimuna l'atteso. lecente 
di.muu:i di .Aitimi' Miller 
l’no siniardo dal ponte, e 
una novità di autore italiano 
( Uiego Labbri). In apertura 
della sua sbigione, la Stop- 
()a-Morellì inscena, nella tra. 
dì/ionale sede deU’F.liseo. 
I.’hnpresario delle Sininie di 
Carlo Goldoni, già dato al 
colmo deH’estale in X’enezia. 
(piale compimento del Fe- 
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''Vìaggeremo co' lì razzi... 
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Rasce! p la bufera • A colloquio con Aldo Fabrizi ~ Lo simpatica e anticipatrice filastrocca 
**Ner Duemila** con la quale il comico romano debutto ai Corso - **Rimpiango /^Arenula! , 


Miissoìivi nomina Hitler 
z caporale d'onore > della 
MVSi\ (Milizia volontaria 
sicurezza nazionale); liasccl, 
in (jrcmbiiiliiio blu, colletto 
tnainidato, fiocco con si’obiz- 
zi e taschino sulle spidlc.] 
canta: 

r.' .irr'vali l.i tiufora 
è .arrivato il toiiqxir.i'.r 
rhl i-ia bone o chi ‘ta ni.i'e 
e chi sta co-i co,i... 

Arenula; 24~27 qiiipno '37; 
quattro giorni: inillc lire, con 
le sorelle Fiorenza, figlie del 
celebre illusionista e comico 
Brugnoletto, di San Lorenzo. 
Il re c il < duce * alle grandi 
manovre in Irpiiiia, Rasccl. 
magrissimo, su quelle scene 
biascica una storia pietosa, 
e nel momento più strazian¬ 
te, fa per tirar fuori il faz¬ 
zoletto dal taschino, donde, 
invece, escono tanti corian¬ 
doli. € Viva carnevale! ». gri¬ 
da allora Rasccl. volgendo il 
pianto in riso, quello suo. 
fanciullesco. E risate da mo¬ 
rire. 

Batterista, con la compa¬ 
gnia di Elena Quirici, clac- 
chettista con Bì.vio Ribechi. 
Rasccl esordisce, come nu¬ 
mero, camminando e dan¬ 
zando sulla botte; infine, ec¬ 
colo affermarsi al teatro Col¬ 
le Oppio, dove trionfa con 
< L'aria di Roma ». una pa¬ 
rodia imitata dal repertorio 
del veechio Ragusa. il quale, 
con quella macchietta, ten¬ 
ne il cartellone per 350 gior¬ 
ni al cinema-teatro Galleria. 

Quello del ^Cappotto” 

Molti anni dopo. Charlot, 
venuto in Italia per presen¬ 
ziare la prima di Luci della 
ribalta, abbraccia, a Milano. 
Rasccl. Sordi, osservando le 
foto apparse .sui piornnii, 
spiegò cosi quell'episodio, ce¬ 
liando, agli amici: « Charlot 
arriva e gli rubano il cap¬ 
potto. Imbarazzo. Vane ri¬ 
cerche. D'un tratto sospingo¬ 
no aranti al grande attore 
un tipo, dicendo: ’'Rasccl. 


Come, del resto, fino a ie¬ 
ri, ci è stato impossibile in¬ 
contrarci con Fabrizi. da noi 
menzionato più volte, nei 
ricordi degli ihabitités> dcl- 
t'Aienida. Finalmente, ci 
parliamo per telefono. Cor¬ 
tesemente. Aldo ci dà ap¬ 
puntamento a casa sua. in 
vìa .Arcrro. (ione ci ricctic 
nel suo studio. 

Fabrizi ha lina ma.schcra 



dodici anni per lo .sviluppoj quello del CappotloF’. Char- 
dciragricolliira può ripro-j/of l'abbraccia, riconoscente. 
mettersi di litpiidarc final- con un bel "Grazie!"*. 
mente ranalfabetismo nellej Spiacenti, non abbiamo po- 


delle .scienze, li cono.sccreb-j lida base, ed è con fiducia 
he tutti. Ma anche per poter j che il piano nazionale d 
leggere un giornale ne oc¬ 
corrono 2.(l00 c non si è una 
persona di media cultura se 
non .se ne padroneggiano j 
almeno fi.lHiO o 7.(l(lù. jcampagne. Onesto, certo, non’, fufo mostrare, al nostro Ra- 

Si capisce, allora. la lar-- signific:i che Falfabelo lati- veci, la rubrica del Pini, c 
gliezza deir analfabetismo; no. adottalo oggi, possa e\- raccogliere dalla .sua vira 
non solo nelle campagne ma'sere messo in pratica domani| fucc qualche immagine per- 
nellc città, si capisce un cer-i in ogni parte della Cina, «.orju'c, di quei tempi ormai 
lo ritardo rispetto ad altri Occorrerà un periodo di</,(»fuui. .Ve siamo stati più 
paesi del curriculum dcllajanni. e l'uso delle lettere, f/)rfuuufr telefonando da una 


Fabrizi ai suol esordi 

pesante, di prima mattina, 
marcatissima. Dietro le spal¬ 
le c'è un suo ritratto, un po' 
idealizzato, del pittore ar¬ 
gentino O. M. Venturi. L'at¬ 
tore, che veste un pigiama 
grigio, è visibilmente incu¬ 
riosito da questo salto... ncl- 
r.-\rcnida. Parla a monosil¬ 
labi. .-Incile prima del '35 c'è 
stato, ricorda. Parla c .scrive 
Sta copiando, per noi. la co¬ 
mica Ncr Duemila, che segnò 


modo avvenirista. perchè 
precorse i tempi degli Sput¬ 
nik. Fabrizi copia e ricorda 
che iniziò la carriera nelle fi¬ 
lodrammatiche (alla Tata 
Giovanni, douc oppi è il fen¬ 
tro dei Satiri, in piazza Grot¬ 
ta Pinta'/). Fabrizi non preci¬ 
sa. E tralascia quanto altri ci 
ha rnmmciitnto; clic, nel 1928, 
questo nipote di Cesare Pa- 
lonibini (il cantastorie del ti¬ 
po di Sor Capanna) andava 
a mangiare, con la niopltc. 
da Lupclli. ai Balestrari, sa¬ 
lutando col rituale: « .A sora 
Mari", guardate che oggi ciò 
fame! Fatemc pasta e faciolì, 
ma che sia abbondante, me 
raccomando! *. Sta ancora 
trascrivendo Ncr Duemila. 
ma non rivanga quei tempi. 

IzU parte di Reginclla 

E' smisuratamente grasso, 
da falso magro che era al¬ 
lora: perche, rivelava a noi 
Campanini, lui *è una buo¬ 
na forchetta >. Nelle pause 
della lavorazione ilei film 
Hanno rubalo un tram, in¬ 
fatti, Fabrizi andava in cu¬ 
cina e che piatti ti amman- 
niva! Il riso colle seppie, la 
coda alla vaccinara. gli spa¬ 
ghetti alla amatriciana c si¬ 
mili ghiottonerie. Al temilo 
della posta c fagioli faceva 
nir.Arcruda la macchietta del 
cameriere del caffè Castelli¬ 
no. dai < piedi dolci ». 

£’ vero, chiediamo, che lei 
cominciò come * drammati¬ 
co », al Morgana, c che. poi, 
Rcginclla la converti al tea¬ 
tro comico? La risposta, an¬ 
che stavolta, è vaga. « Ilo 
avuto molti inizi », dice Fa¬ 
brizi. In.sistiamo. e allora 
precisa: * Rcginclla interpre¬ 
tava le canzoni mie. .-\d un 
certo momento comincioi a 
scrìvere macchiette vere e 
proprie, per far parte di quei 
mondo, mettermi al livello 
di Rcginclla. Cosi, da poeto j 
dialettale divenni comico. 
Poi. dedicai delle poesie 
drammatiche al proprietario 
di un cinema teatro (il Ro¬ 
mano? - n.d.r.) c .scrissi, per 
Io stesso, un monologo dram¬ 
matico. Il cicco (un pompie-j 
re che, per salvare una don-, 
na. diventa cicco). Lo feri, 
tanto bene, che caddi ne! 
proscenio .. > ; 

E così veniamo al famoso 
debutto, una volta terminato 


ta romana) Fabrizi aveva 
scritto ipiesta fììnstrocen e 
l'altra , non meno famosa. 
Btiineri o Cannella? Miscel, 
figlio di Gabrè. avrebbe do-i 
vntn interpretare, al ciuc- 
teatro Corso, queste compo¬ 
sizioni: se non che, nll'nlliino 
momento, MisrcI non se In 
sentì, e eo.sì .Aldo, insieine 
con Flora Del Dava, Giglio, 
la Cori ed altri, dehntiò di¬ 
nanzi al gran pnhhlien del 
centro di Roma, interpretaìt- 
dn le due mncc/iietfc. Fu un 
successone, specie per Ncr 
Duemila. Fabrizi, a 26 anni 
da quel debutto, ora recita 
di nuovo per noi quei versi, 
che ci Ini ■ vergato di suo 
pii p no. 

\'<?r dticrti'I.s vriircmo tulio rr monno 
!ra«forin.'ito qu.'itil'ò larRo c tonno 

attacca Fabrizi, pasteggiando 
le parole con la sua bocca 
smisurata c la maschera cosi 
umana. 

10 cl ho un nppartanionto nello l.nn.i 
iwjn l'.iRO niente c Io come me pare 

e dopo altre stramberie, con¬ 
tinua ancora: 

\er Dnem l.i min et .avreno t.int*- 
ve-tiremo -ort.iri'o co" le fo e, |i<)< 
e in.ailT.^ '.ir.à iI.t lutto .1 iVreiilc 
e II (!enlf '‘ervir.mno j p,)Co<».a mente 

11 pranzo e la cena si faran¬ 
no non più sforehettando... 

f)ii pilo!** tity d** ij.iUùi.i. 

I.i.il'ro (?♦• pi-T.i o>r jIi 

■IH jwuo iV* nn •i^-* 

• o sr* c.irtuj»' ijc ptirò. 

UiM | 

’f.i fi.! 1.1 de c.irif.^'ll’iio 

:::i e>!ra!to de c.;c '0 pt*(*)r iH> 

jJ im.i c-ìrco’o!*.» C-Tl»'- j 

Sarà l'epoca in cui i musei 
rigurgiteranno di arrnphini. 
automobili, treni, eccetera, 
che serviranno per far pio- 
cure i fanciulli, perchè 

c*/ f! f* 


1 pfes»».ipp''K“*» 


d' 


E (]ni. In filnstroccn finale 


lo V. 1 . 1.1 UHI in Smer'iM 
IK-rclié tn li,i'm<> Invìi.ito ,i i 
l'oi (.Ilio nn moment.no .pii 


• r'-o q :.! 


nn ininnto 
.'o! jz'one. 
ar Gì ip 
llNitte 

. Iié m'h.iimo iletto che c'ò im Nm 

Ic.illi^, 

tn .ivpett.imc ncf Solo o noll.i I mia 
ippiiijinenle .rspett.ime su .M.trte. 
I.itte imic.iii * 11.1 p.irlit.i .i r.irle 
che Ir.i mezr'rirj ie (cileni o 11. 

AlFAreiuila. ricordano an¬ 
cora (ineste sue /ìinstrocchc, 
diciamo a Fabrizi. Che pub¬ 
blico.’ 

« Era un pubblico intelli¬ 
gente, generoso c. sincero, os¬ 
serva il nostro. Quando si uf- 
fezionnvano ad un artista, sì 
affezionavano sul serio. La 
gente stava talmente pigiata 
che non si ferinnvn n vedere 
due volte lo spettacolo. Il 
palcoscenico era grande co¬ 
me questa scrivania. Pote¬ 
vano mettere in scena sol¬ 
tanto uno o due numeri...*. 

Si parla del più e del 
meno, della situazione attua¬ 
le c di quel mondo, forse per 
sempre tramontato. Lubrici. 
aprendoci l'uscio dell'ascen¬ 
sore (abita all'ottavo piano) 
ri lu.s'ciu, sospirando: * Bei 
temjn! Oggi ei ho i molossi 
addosso! Rimpiango l'Aie- 
iiida! ». 

Klt'f.AIinO M.AKI.XM 

Singolare primato 
di un commesso viaggiatore 

M.ANTOVA. 14. — Ario- 
ilantc Caffara. di 84 anni, di 
Qiii.stcllo (Mantova), ha per¬ 
corso in biciclctt:i, durante la 
-sua attività di commesso 
vi.'iggiatorc. una distanza pa¬ 
ri a (piattro volte il giro del 
mondo. 

Il Caffara non ba nc.ssimn 
inlen/ionc di fermarsi. La 
sua niarcì.a contimi.'i 


istruzione elementare per la 
fatica incontrata dai ragazzi 
nell’impararc i caratteri, si 
eapi.scc lina delle ragioni per 
cui la scienza e la tecnica 
moderne avevano avuto in 
Cina un cosi limitato svi¬ 
luppo, a cau.sa dcirimpaccio 
che il loro già intricato lin¬ 
guaggio trovava ad essere 
travasalo c divulgato nel- 
rinlricatissimo tessuto degli 
ideogrammi. Parecchi, del 
resto, dei più elementari 
.strumenti della vita moder-J 
n.-i rimanevano di difficile; 
impiego. Nell.) .stampa, .sia; 
cici libri sia dei giornali. Ini 
composizione dei caralirrij 
non può essere fatta altro- 
che a mano. Por il telegrafo.' 
e indispensabile .scrvir.si di 
un codice in cui, invece dei 
rarattcri, sengono trasmessi 
numeri d’ordine corrispon¬ 
denti. Per la macchina da 
scrivere, con un minimo di 
alcune migliaia di lettore da 
battere, era .stalo c.scogilalo 
un ingombrante meccani¬ 
smo, a' mezza strada tra la 
linotype c la pianola, clic 
rendeva la dattilografia un 
lavoro di alta specializza¬ 
zione. 

.M nostro Gramsci, con la 
sua instancabile cd acuta 
attenzione ai problemi an¬ 
che più lontani della cultura 


latine si generalizzerà diicilfa all'altra. 


il lancio della sua carriera.jdi ricopiare Scr DucmiLa. Per 
cd è, precisa Ini, in qualche .San Giovanni (la Piedigrot- _ 


(corridoio di CINECITTÀ’^ 


Dalli isgronfìatì 


Nella semi fantomatica industria italiana, è invalsa la pes¬ 
sima abitudine di sfruttare i successi commerciali, ricalcando, 
sino alla note, quei motivi che. secondo nUuminato parere dei 
produttori, hanno fatto breccia fra gli spettatori. Abbiamo 
avuto cosi I : ser-e liei P.'vne. iimore e , dei Don Camillo, dei 
radazzi della .<trcd,:. delle Susanne tutte panna, delle Rai¬ 
mo-,de tutte b onde, dei poveri ma belli e delle belle ma 
parere, un repertor-o pro.iipo. da un punto di rista quan- 
tìtatiro. eppure remore piu caro, tn quanto a vivacità e a 
fertilità di idee; ti-, repertor-.o che fa rimpiangere i ccpostipiti 
e gli archetipi : quali, al confronto, risplendono come opere 
felicemente intuite, pervade di freschezza c cordialità. 

- Il pubblico lo vuole . — sostengono i produttori, para¬ 
frasando la famosa esclamazione di Pietro l'Eremita. Forse 
l'effermazionc ha acuto un fondamento di verità, fino a pochi 
mesi or sono. Adesso, inrcre. sembra che le platee comincino 
a svuotarsi appena si annuncia l ennesima variazione su temi 
sperimentali. E’ li caso del Cocco di mamma c del Medico e lo 
stregone, che a Roma hanno deluso le prensioni e le speranze 
det noieggictori. Se risultati dei genere indicano i primi segni 
di un processo giunto a completa saturazione, ne auspichiamo 
a decine per l'acvenire de! eirrma italiano Che il - bullame • 
Cinematografico stia sgonfiandosi definitivamente? 


Pnnoratn icn 


Marcel Carnè e Charles Spaak hanno in preparazione Les 
tncheuTS, ua film che sarà recitato da attori non profes¬ 
sionisti. 

Frank Capra sarà il regista della \'er.«ione cinematografica 
di Giuseppe e i suoi fratelli di Thomas Mann. 

David Niven farà nsivere Leshe Howard in Flight 777, 


una biografia filmata del celebre attore britannico, scomparso 
durante l'ultima guerra. 

E* stata presentata a Mosca la seconda opera cinemato¬ 
grafica di Agraner.ko: La sinfonia di Leningrado. Ispirato alia 
VII Sinfonia di Sciostikovic. il racconto si sviluppa attorno 
alle vicende di un giovane compositore, durante l’assedio 
della metropoli baltica. 

.Alba De C'^spedes ha firmato un contratto con Henri Geor- 
ces Clouzot per I.a sceneggiatura di un film tr.atto dal suo 
rom.anzo Dalla narte di lei. 

Gli inglesi Ijal.a.s e Batchelor hanno uit.mato una originale 
od rstros.i Stona del cinema a disegni .«.limati. 

Dopo Leshe C.aron e Audrey llepbum. Fred .Astairc avrà 
per compagna un'altra giovane -steiia-. Insieme con Brigit’e 
Bardo: inlerpre'er.à il mus’cal Paris by night, diretto da Ro¬ 
ger Vadim. 

HtreÉUuiMetMÉe 

~ Che cosa ne pensi di Jaync Mansfield? ». h.a chiesto un 
collega .a Bngitte Bardot. - Me nc infischio», h.a risposto la 
div.a di oltre Alpe. 

René Clément si trova a Roma. Egli sta apportando al¬ 
cuni ritocchi al montaggio della Diga sul Pacifico. I noleg¬ 
giatori americani, infatti, si sono rifiutati di distribuire il 
film poiché hanno ravvisato nel racconto la mancanza di 
una linearità d'esposizione. 

L'n alto funzionario della direzione dello spettacolo così 
ha giustificato ad un giornalista la proibizione di Le diable 
Gucorps: «Ecc.''Zioni di moralità a parte, questa stona di 
un soldato reso cornuto mentre compie 11 suo dovere potreb¬ 
be provocare le reazioni delle Associazioni combatten¬ 
tistiche». 


SCHWARZ EDITORE 
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Titoli eccezionali 
Strenne di rara bellezza 


Salvatore Quasimodo 

ririca f/’amor#? ifntitma 

<pp. 712. 32 tav. f. t, L. 8 000) — Le pm belle pagine 
della lirica it.'d.ana. dalle origini ai nostri giorni, scelte 
per voi dal maggiore poeta contemporaneo cd illu¬ 
strate da 32 tavole a colori di capolavori della nostra 
pittura. 

Tristan Sauvage 

ntfttra italiana drt dnpogucrra 

(pp. M4, 52 Ut. f. t., t,. 9 000) — Il primo panorama 
storico c critico della pittura italiana dalla Liberazione 
ad oggi, Cinquantadue illustrazioni a colori ne do<ai- 
mentano i principali orientamenti. 

Franco Fortini 

Srsfinn a r'irrnza 

(pp 56, 10 litografie originali, L 40 00('i* — Ottone 
Rosai i'.a illustrato quest.-) rara cdiz one per bi'ol.ofili. 
limitata a cento e.«emplari numerati, stampati con 
torchio .a mano su carta alla forma di puro straccio. 

R. Thévenin - P. Coze 

Storia r costami dei Pellirosse 

fpp. 216. 16 tav. f t. L 2IXiO) — Le gesta eroiche di 
un popolo leggendario r«vivono in questo libio scritto 
con rigore storico e commossa partecipazione. 

Philip Gosse 

Storia detta pirateria 

(pp 312, L, 2 500) — Le avventurose imprese degli 
eroi della nostra gioventù sono rievocate in queste pa¬ 
gine avvincenti come un romanzo Stona minore forse, 
ma non per ciò meno degna di figurare accanto a 
tanta storiografia in doppio petto. 

Richiedete questi libri 
al Vostro Libraio di fiducia 


stivai internazionale, tutto 
dedicato, quest’ anno, al 
grande commcdiogiafo. 

L'impresario delle Smirne 
non ha certo uno speciale 
rilievo, neiropera goldonia¬ 
na; scrino intorno al 1760. 
ebbe due versioni, l’una in 
versi niartelliani. l'altra in 
prosa: e quest’ultiina stimolò 
rintercsso d'im uomo di tea¬ 
tro come Renato Simoni. che 
ne diede una sua riduzione, 
or sono dieci anni, sempre 
nella città lagunare. Il testo 
prescelto da Visconti e inve¬ 
ce, sostanzialmente integra¬ 
le, quello versificato, f.a vi¬ 
cenda non appare gran cosa: 
un ricco mercante prove¬ 
niente di Turchia (cioè dal¬ 
le Smirne, così allora si dice¬ 
va) vuol mettere su una 
formazione melodrammatica, 
die rappresenti opeie in mu¬ 
sica attraverso i Faosi del 
vicino Oriente. Il midcapi- 
tato si trova però a fare i 
conti con le invidie, le gelo¬ 
sie, le rivalità fra i c-mtanti' 
cui si è rivolto: e soprattuttui 
fra le cantanti: una bolo-i 
gnese. una veneziima. ima 
fiorentina, nel cui pettegt'- j 
lo scilinguagnolo, accentuato; 
dai dialetti diversi, maggior¬ 
mente prendono colore gli 
elementi del costume teatra¬ 
le di iiucU'epoca. die l’auto- 
le l)en conosceva: è noto del 
resto die Goldoni compose, 
oltre le tante commedie, an¬ 
che libretti d’oper:!. fàl è no¬ 
to che Fambiente particolare 
del teatro lirico fornì nel 
.Settecento materia all’ironia 
di scrittori e anche di musi¬ 
cisti: basti ricordare il deli¬ 
zioso atto uiiieo Le cniive- 
iiienze teatrali di Antonio 
.Simeoii Sografi. vergato sul 
fmiri» del secolo. 

l.'iiii))rc.s’nrio delle .Smirne 
si conclude con la fuga dello 
sventurato protagonista, die 
rimmi'ia al tentativo iniziato 
lasciando una somma di¬ 
screta (mille ducati) per ta¬ 
citale i turbolenti artisti in 
procinto già di partire. La 
notizia che il turco ha tolto 
1(> ancore di soppiatto getta 
mroml)ra d’improvvisa tri¬ 
stezza sul piccolo mon¬ 
do indaffarato sino a quel 
momento nei suoi mcsdiini 
contrasti, e rileva in un ge¬ 
lido nitore, dietro tante biz¬ 
ze. tante iiresunzioni. t;intc 
manie. Faltra faccia della 
medaglia, il volto jicnoso del 
bisogno, la logorante osses¬ 
sione del denaro che umilia 
la professione del cantante. 
deH'attore, dell' uomo di 
teatro. 

Ci('> che diciamo qui è. in 
effetti, più nell'interpreta¬ 
zione del regista die nella 
oggettività della parola gol¬ 
doniana. X'iseonti ha giusta¬ 
mente rispettato la lettera 
doirazione e dei dialoghi, 
ma altrettanto acutamente 
ne ha voluto estrarre una 
morale umana c poetica che 
in ipiesto Goldoni è alquanto 
implìcita. Quella condizione 
di attesa frustrata, che per¬ 
vade il terzo atto, (pici scn- 
timcntt» di totale incertezza, 
cui .'teglie timidamente la 
nuova. r(‘alistica speranza 
nella creazione di una com¬ 
pagni:! .su l)asi> sociale, de- 
tcrminann insieme un clima 
emotivo entro il quale si ri¬ 
solvono e si giustificano an¬ 
che le arguzie spesso artifi¬ 
ciose dei doppi settenari, e 
le situazioni non inedite 
(Iella storia. Quello che i)ote- 
va essere per il regista un 
divertimento, sia pure di 
grande classe, acquista il 
timbro autentico di una pen¬ 
sosa riflessione e considera¬ 
zione siill'artc dramni.-itica. 
espressa nei termini di uno 
spett.-’colo s(|insìto per gu¬ 
sto c mi sur.a. 

•Altrettanto felice (he in 
veste di regista, \isconti e 
stato (piale ideatore delle 
scene e dei costumi; fpiesti 
spiritosamente cidz.anti alle 
diverse figure; (incile li- 
creanti con esattezza di tinte 
e di linee in intini;i verità 
dei luoglii. Non si tr;itta solo 
di una intelligente ispira¬ 
zione alla pitUir.i vene/iann 
lìel tempo ( I.ongin. Gian 
Domenico Tieiioloi. ma della 
c.ip.H'ità di compenctr.irc. 
come spess») non c dato ve¬ 
dere. personaggi ed ambien¬ 
ti: si .enardino il finale del 
Secondo ;ittn e (piello delFul- 
tinio. dove la composizione 
amoro.samcnte costruita non 
e mai statuaria o decorativa, 
bensì viva e vibrante. 

Gli attori hanno seconda¬ 
to tutti con molto merito la 
impostazione della regìa. Ri¬ 
na Morelli (la bolognese). 
Fdda .Albcrtini (la venezia¬ 
na), Haria Occhini (la fio¬ 
rentina) gareggiavano in 
pungente vivacità. Paolo 
Stoppa ci ha rammentato di 
I essere, oltre tutto, un eccel¬ 
lente attore comici'»: la sua 
silcnzi.'tsa apoariz.ione, ac- 
ci.imbellato sul div.mo. al- 
Fmizio del seconiio atto, c 
st.ita sufficiente a scatenare 
uno scri'scic* di appLmsi. F.lio 
Pr.ndolfi era un esilarante 
Cariuccio, e Sergio Fantoni 
(che sostituiva lo Sbragia 
df H'edizione veneziana) ba 
reso con precisione di toni 
la figura, ricorrente in Gol- 
doni. dclFaristocratico ga¬ 
lante e spilorcio. Ottimo 
Marcello Giorda nei panni 
del direttore di teatro; effi- 
c.aci gli altri: Corrado Pani. 
Valerio Ruggeri. l’Oster- 
mann. lo Stagni, il Balzani. 

1.0 musiche di Nino Rota 
commentavano con grazia, 
in alcuni punti chiave, lo 
svolgersi degli avvenimenti 
Le parti cantate, tenute * un 


livello non troppo alto, si in- 
.serivano agevolmente n e I 
tessuto delia rappresenta¬ 
zione. Giova sottolineare a 
ogni niodo, per dovere di 
cronaca, la maggiore espe¬ 
rienza che in esse hanno di¬ 
mostrato il Giorda e il Pan- 
dolfi. 

Lo spettacolo, malaugura¬ 
tamente turbato durante la 
sua parte iniziale da ripetute 
interruzioni della luce elet¬ 
trica (conseguenza del tem- 
liorale clic imperversava su 
Roma) ha incontrato coniun- 
(pie la più attenta adesione 
da parte deH’cccezionale 
pubblico, ed è stato corona¬ 
to da un vero trionfo. Ova¬ 
zioni per gli interpreti e il 
legista, decine di chiamato 
al termine del terzo atto, 
f: da oggi le repliche, prc- 
suiiiibilmciite nimioro.se c di 
certo iiffolhite. 

AGCI'.O .«lAVIOI.I 


Corriere 

Radio-TV 


Lo Stato siamo noi 

It paiionniia tclceisifo si ó 
arricchito in queste ultime due 
scttiuianc di alcune nuove tra- 
.'.uiissioiii. Dell'ottiino Vìoggio 
in Italia, di .Mario Soldati, 
abbiamo parlato la volta scor¬ 
sa Per restare uell'ambito di 
niiprcs.s-ioiii positive vogliamo 
ftarlare di una nuova rubrica 
periodica. Lo Staio starno noi, 
a cura di Sergio Soliima. La 
prima puntata, andata in on¬ 
da giovrdi scorso, aveva per 
titolo Cittadini si nasce, e si 
proponeva di mettere in luce 
gli irariati legami che nni- 
scoiio il cittadino allo Stato 
moderno, rappresentato dai 
.siioi poteri, ((di SUOI organi, 
dalle sue attribuzioni. 

Abbiamo parlato di impre.i- 
sioiie po.-ntiva. In effetti, pur 
se ta trasmt.'i.iione palesa al¬ 
cune ingenuità, talune reti¬ 
cenze. come quando per esem¬ 
pio dà per scontato che l'al- 
tnale sia uno Stato di diritto, 
o dii jicr acqiii.sUn •('«« nor¬ 
malità costituzionale che è 
ancor oggi lungi dall'essere 
raggiunta, vi è in e.ssa un fon¬ 
damentale elemento positivo: 
la coscienza che dà al tele¬ 
spettatore di costituire, insie¬ 
me con una fonte di doveri, 
una fonte di diritti. In un Pae¬ 
se come it nostro, ouc secolari 
umiliazioni c auglierie, e la 
esperienza di una antico iticf- 
ficicnza tendono a porre il 
cittadino in una posi-ione pu- 
ramente negativa nei riguar¬ 
di dello Stato (della quale 
Iloti di rado è la demagogia 
qualunquistica dei potenti a 
fruire) il fatto che egli oc- 
quisti coscienza della sua im¬ 
portanza nella vita della cosa 
pubblica è a nostro parere 
positivo. 

Il richiamo continuo alla 
Costituzione come fonte di 
questa o quella conquista de¬ 
mocratica. frequente nella tra¬ 
smissione di giooedi. è ele¬ 
mento non ultimo della nostra 
impressione 

Il giorno prima la TV ave¬ 
va riprc.so la Coii/crenra stam¬ 
pa tenuta dal Ministro Bo in 
tema di Partecipazioni Statali. 
Alleile qui può valere, alme¬ 
no II! una certa misura, il 
giiidìzin espresso a proposito 
dell'altra trasmissione Solo 
nuoce a queste Conferenze 
.stampa anzitutto l'aspetto pre¬ 
valentemente tecnico deila di- 
scussionc. che impedisce una 
partecipazione del telespetta¬ 
tore. e ili secondo luogo quel¬ 
la vaga atmosfera di cosa fat¬ 
ta in ca.sa. di regia, che so¬ 
vrintende al-tutto. 

In America, ove queste 
trasmissioni godono di un 
graniic sticrcs.so. non è in- 
frrqucntc il caso di ministri 
messi in difficoltà da doman¬ 
de imbarazzanti di giornalisti 
sugli argomenti più disparati. 
Quando questo accade, nessu¬ 
no. In America, pensa che il 
regime democratico abbia su¬ 
bito una sconfìtta o Un affron¬ 
to. Dei iio.sfri ministri tutti 
parlano male, forse più che 
in America, e l'alone di uffi¬ 
cialità che la TV tende a crea¬ 
re loro inforno non contribui¬ 
sce a renderli più popolari. 

». Ki- 


Un’i 


ora e mezzo tn pia 

Abbiamo sott'occhio il ca- 
londarii: delle prime settinao- 
ne di genrnio. quando le tra- 
sm-'sion TV verranno irra¬ 
ti ate ininterrottamente dalle 
17 fino alla sora. Di notevole 
abbiamo duo rutiriche rrìi- 
ciosc il lunedi, che • Padre 
Mariano, il - divo - delia do¬ 
menica mattina, affiancheran¬ 
no certo Padre Pellegrino suo 
concorrente; Li ripresa su re¬ 
gistrazione di alcuni telefilm 
e di ta.une commedie; il ri¬ 
torno deir- eterno - Cutolo 
con Una risposta pfr voi, ol¬ 
tre a una sequela (li documen¬ 
tari propagandistici dal titolo 
Cantieri d’Italia. Di positivo 
notiamo lo spostamento (non 
si sa però se temporaneo o 
definitivo) di Tcicmafch dalla 
sera al pomeriggio, e i! Con¬ 
certo sinfonico che per mez¬ 
z'ora andrà in onda ogni mar¬ 
tedì. In co-stanza. ;! ventilato 
ampi amenio de: programmi <à 
ri-so'.vo tn un'ora e mezzo in 
più d; tra.cmissioni giornalie¬ 
re (daFe l!>. quando finivano 
q-joUe de; ragazzi, alle 20 3t'. 
quando cominciavano le secati 
col Te’.e,g;omale). riempite in 
grsn parte da registrazioni e 
documentari. 


/fi breve 


Nel mese di gennaio la TA* 
irradierà 70 ore di trasmis- 
.c.one da Palermo. 47 da Mi¬ 
lano e IO da Torino, oltre e 
vane riprese dirette. Una nuo¬ 
va dimostrazione dell'accen¬ 
tramento a Roma dellattività 
TV. 

In onore di Jula De Dal¬ 
ma. attualmente in Sud Ame¬ 
rica. è stato fonato • Sen 
Paolo del Brasile un Club. 
Presidente un profewor* di 
quella Vn.versità. 
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OGGI NORMALE DISTRIBUZIONE 


li. MALTEMPO CONTINUA AO IMPERVERSARE SULLA CITTA’ 


Sospeso lo sciopero Casette sgombrate a Gordiani per minoccia di crollo 
alla Centrale del latte voragine si apre suirAppia al centro di Gemano 


Le rivendicazioni accolte dalla Commissione ammini- . . 

stratrice — Sollecitata l'approvazione in Campidoglio 

Da oggi la distribuzione del trico della Centrale, della de- Una 9lO^Zìal 

latte ridiverrà normale. Le liberazione eoncernente il trat- _ 

maestranze della Centralo han- lamento di pensiono e l’inden- 

no sospeso lo sciopero di due mtà di anzianità, inoltrandola i.a fortumi di llomii è che, 
ore al giorno che ormati efiet- immediatamente alTas-sessore tutto sommato, non piova 
tuavano da 5 giorni per otte- I/Eltore. La deliberazione ae- lauto spesso. Se non fosse co¬ 
nore la definizione del tratta- coglie le istanze dei lavoratori *1 aotrernmo tninouillnmente 
mento di pensione e della in- relative al mantenimento della rassconarci a vivere sema lu- 
dennità di anzianità. . indennità di anzianità (un mese „„orni„ 


Momentaneamente evitato lo straripamento della marrana a Prima Porta - Numerosi quar¬ 
tieri senza luce - Tram e filobus bloccati - Crolla la parete di una scuola a Palestrina 


Una giornata di pioggia 


ento ai pensione e aeiia in- reiauve ai mamemmemo neiia rassconarci a vivere sema lu- 
mnità di anzianità. indennità di anzianità (un mese invorare scn^a cneraia 

I lavoratori hanno deciso di por ogni anno) quale che sia « cmnXore 

spendere l’agitazione in se- il trattamento di pensione. "a 


sospendere Uagitazione In su- 
guito all’approvazione, da parte 


trattamento di pensione. ,V , ‘ V": " 

Da parto loro, le organizza- Quarticciolo a Monte 


della Commissione amministra-'zioui sindacali della CGIL, ^l***^*® anche ad aspettarci 

I e CISNAL hanno dirama- ‘■a;np co/« normale che lo 
lo il seguente comunicato; asfalto delle strade si apra 

I a nSnrnnIn *' l'C organizzazioni sindaca- sotto i nostri piedi c ci in- 

M4a yiUCIIOia li lavoratori della CGIL, phiottano le voragini, f/uan- 

doì It^&rtiiO ® CISNAL, preoccupate do ci fossimo salvali dal crol- 

**- del disagio che lo scioiicro de; lo di un letto o da un pezzo 

Nella gioin.itj di uggì, tulli; le so- lavoratori della Centrale del di cornicione piovuto dal 
noni di Koiii.i e della luuviiiLia ^a- latto arreca alla cittadinanza in cielo. 

ranno inipegiutc in una giornJl.a di questo particolare momento. Dioenderà forse dal fatto 

';:a ■;! «nuni’.,kv»;io;.o''dcn, c,.;...;,!. ^ 


Dipenderà forse dal fatto 
che non siamo * attrezzati » 


io dii i;..>s .11 M-ciiii C ai .■'V. " a'n « fronteupiare abitualmente 

nuovi iKeriiii; nel i>onieriggio -.1 anuninistraziono della Centrale cidnrnitd. come dicono i 

svolgeranno RsK- o .i, se in tuie iver 5 àio,=i,.cl,?re ,'il t''nrici della vita civile, ma 

ijfiì il iiiKiiiLMi del liiNtifo incuinto izioitro ziii zisscssoro t éé u n 

iK-T concludere ovuiuiuc il Usaer.i Tecnologico on. L’Eltore e agli e nn fatto che a noma una 
iiieiitu e Ilei coiumiiare r.iitivii.i organi competenti afilnchò con piornala di jnoppiu continua 
pie-elettorale. tutta urgenza la sottopongano ad avere, come sempre, le 

Diamo di seguito l eleuio delle ..iipapprovazlone del Consiglio consepurnze di iin cataclisma. 
nidiulesianoiu e del loiupagiu c le {.onmnnie. decidono di sospcn- _ 

‘'Acìua!' me "in.-lO. Micuicl; Monte lo sciopero. Resta inteso. 

Spaccato, oro lo. logllettl. Monte- però. che. qualora la .suddetta pCD fOlVIBATT 


I ri? n?rkrfrT ?9 24 ore di bufera. 

l U1 {iloggia il goig ^ tornato a splendere 

- sulla città, ma per breve tem¬ 
po. Nel pomeriggio, infe*tl, è 
E' difficile spiegare il perchè cominciata a cadere una fitta 
quando piove, tanto o poco, pioggia che ha reso ancor più 
le fogne non riescano a con- grave la già tanto precaria sl- 
tenere tutta l'acqua che viene tuazione determinata nel quar- 
pift. E' facile spiegare per- tleri periferici e nelle borgate 
chè cadano In pezzi le bor- dall’ondata di maltempo. Nu- 
gate di baracche, ma è diffl- rncrose strade si sono trasfor- 
cilc spiegare e convincere mate In pantani che era diffi¬ 
cile debbano ancora esister- cilissluio attraversare ed alcu¬ 
ne, tante e cosi sconce. Ed è pg c.asupole sono stato par- 
forse i.npossibi e convincere ^i„imontc invase dall’acqua 
la gente normale che è cosa jp serata la situazione è peg- 
naturalc il fatta che Inferi glorata ulteriormente per rag- 
complessi aziendali c interi gravarsi del maltempo. Alle 22 
quartieri, aitando non tutta ( carabinieri di Borgata Gar¬ 
in città, debbano rimanere dlnnl hanno segnalato che sulla 
.senza luce e senza tram per- Casilina le mura di un edifiem 
chè in un certo giorno del comunale disabitato, alto dieci 
mese ha piovuto un po' p‘ù metri, minacciavano di crolla- 
forte del solito. Quando nn- re da un momento .ill altro pei 
sciremo a convincerci che le furiose rafilche di vento Lo 
lutto questo è logico diremo eventuale crollo avrebbe tra- 
fìnalmente che Roma dispone volto numerose casette vicine 
delle più attrezzate e perfet- di via Villa Collere. 
te aziende elettriche e dei i vigili del fuoco, accorsi im- 
pin brnei amminislriilori co- mediatamente, hanno fatto 
ninnoli del mondo sgombrare le eitiipie famiglie 


Spaccato, oro lo. logllettl, Moine- peiu. cui.-, quuiui.t .'•unni...... 

verde Vecclili», ore tu. Oiiiutl; Irevl deliberazione non venisse ra- 
Colontia, ore IO, Signorini; Valle tificata dagli organi preposti 
Aurella, ore lo. Ciui; Trastevere. all’Aiiuninistrazione capitolina, 
ore IO, Miisu; Atoiitevcrdc Nuovo, (.pp jp necessaria urgenza, i 
oro 17, Miclieitl; Atonie Atarl». ore 0. lavoratori della Centralo del 
Leoni; •wic Aurelio, ore io Caton ; j.jtjp g| troveranno nuovamente 
LaurenlltWI, ore lo. lta|Mr<lli, Tnlel- rinrpnrlerr. In seìn- 

lo. ore *J, BjccIicIII; Lndovibl. ore costretti a riprenac^ io scio 

•JM; Val Melalna. ore 17.30. Ange- Poro. o dichiarano fin da or.n 
Imi; Tormarancio. ore IO. Cecilia: che. se altro disagio verrà ar- 
San paolo, ore 17. l•‘n•«^no: Ponte roeato alla cittadinanza dalla 
Milvio. ore IO. DalsiniPlli: Monte- ripresa dello sciopero, la re- 
verde Vecclilo. ore lo (alle donne) spoiisabllità di psso non dovrà 
Carduna; Magllana. ore 1... Picii. essere loro «addebitata-. 

Casalinoreiiai oro I i.ou» iai*n- _ 

locelle, ore IO. l-r.-'ilda; Vltliila. , 

«re la.SJ M.cmii: Monte S.airo. J maUgUFil Iti SetìG 

oro 17; Csqtillliio. «»ro lo. riirciii. J n ^ j I t% l • 

San Lorcn/o. oie 11 . w) I rance^ilui (|@||3 [.fl.L. 3 BOrOneSÌana 

ili: Quadrarli, ore lu. I•r.lnlllelluc^ i. -- =» 

L, Atctronlo, ore IH; Torpignatlara. Alle orc U! di Oggi, a Bor- 


PER COMBATTERE LA RECRUDESCENZA INFLUENZALE 

Consigliata l’anticipazione 
delle vacanze per le scuole 

il parere del primario del « Bambin Gesù » — Alta percentuale di 
assenze nei luoghi di lavoro — Dichiarazioni di Borromeo e Paolucci 


L. Atctronlo, r.re IH; Torpignattara. Alle orc U! di Oggi, a Bor- L’epidemit Influenzale, che 
ore 10 K. gbcsiana. sarà inaugurata la „oiio scorso m?sc si era soiisi- 

KntI«v"f')albat%T 9 Itauùtia- scdc della Camera del bilnicnto attenuata riduccndo- 

d.i;^^illaggln lircda, ore' lo. Pir.m- Lavoro Durante la riianifcsta- si ad un normale fenomeno di 

dolio; Calcita Mattel, oro 17, loz- zBino, 1 Oli. Claudio Cianca, se- stagione, c entrata nel corso di 

zetti; Tusc«*lano. ore 17. Bniscanl; ^>retano del Sindacato edili c questa .settimana in una fase 


tl.i; Villaggin llreda, oit; In. l’ir.m- 
dolio; Casetta Ataltel, oro 17. lor- 
zetti; Tuscolano. ore 17. tlriibc.inl; 




zetti; Tuscolano. ore 17. Bniscanl; K^yiario ciui ^iiuiacaui cani e questa settimana in una fase 

CInfctttà, ore 17. Calninninlrci: Ap- della Camera del Lavoro di di rocriidoscen/a che non può 

pio Nuovo, colliila I-.iiiiivio, orc lo, Roma, parlerò ai lavoratori non nreoccunare. Ocni l’ionio. 

Donienlm; Trionfale, ore I8..in. delia zona Infatti, si debbono regTstranl 


it 


DI Domenico; Trionfale, ore I8..UI. della zona 
Tali e Vicjirlo; Porlo rinviate, orc 17. — 

Colonna; Ripa, ore 9. Olivieri. Tl- A—, 

burlino, ore IO. Piero Dell.i Scl.i: UQl 

Porta Atagglore, orc 19, .Soldini. ;| 

Kignano. ore l.t.3n. rieiMilenlI; || COflVCO 
C.apena, orc Ili. l'nsco c l'.'ilcoiil. 

Zagorolo, ore 10. Ce«.ironl Ci ; VII* Oggi, all 
lalba. ore Ifi. DI Giulio; Trevlgiiaiio. alla Carnei 
ore 15.30, Malloizl: Pav<>l*a. ore In. jano il C 
Tanz.irell.r. SaiiU Atarla delle Ato e. ratrici br 
ore Ifi. Atarini: fontana di .Sal.T.- Hpimni I 
ore Iti. Mocchii: Pravcatl. ore lo. G " ' 

Ricci: Ladispoli. ore IO, Volpi: Arie- Sialo orga 
da. ore Ifi fnlvlo Jacclil.i; Marcel- Uraccianti 


- eentinala di nuovi casi e foco- 

Ooai a Gemano O’pidcmici tornano a mani- fV' 

vyifi a vciuaiiu ^ restarsi un po’ dovunque. Eie- ^ ^ 

Il convegno delle bracciami v.ntissmio 0 n numero delio as- 1 

* -—-—- senze iict luoghi di lavoro. rZ , 

Oggi, alle ore 15. avrà luogo mentre, forse anche a causa 
alla Camera del I.avoro di Gen- dell’ondata di maltempo, ceti- 
zano. il Convegno delle lavo- tinaia di bambini sono costretti ^ 
nitrici braccianti dei Castelli a di.sertare le lezioni. In alcu- 


m4'gwm 


1 .-^’Mirrai PralraU f,re li» (V U Coiivcgfio. clio ò Ito scuolo elementari. la pcr- 

Hkcl-’‘Ladlsp%i\>re IO tSilpi: Arie- Stalo organizzato dalla Feder- contuale degli assenti ha nig- 
da óre Ifi fiiùlo J.icdii.»; Marid- braccianti provinciale c dalla giunto il .‘10 per cento; nelle al- 
llnà. ore 10. r.\dngoli<iti; riami, ore Cantora del Lavoro di Roma e tre le percentuali vanno dal 
10. Macc.irone; Vdldrl, ore 9.io. Provincia affronterà importan- 15 al 23 percento. 
ililKilotti; Colonna, ore H'i, Ago'ii- ti problemi di carattere con- L’Istituto delle Madri pie. In 
nelll; Monlerotondo. ore 17. C.srr.i- trattualc c assistenziale che in- via Alcide De Gaspcri. ha do- 
ni; Alonlerolondo Scalo, ore IO. I.is- tcressano le 12 000 lavoranti vuto addirittura serrare 1 b.nt- 

‘nscgnantc è infatti 

VIeovaro. ore 17. Mencd; Alarlno. .. . .... ---- - 

ore io. Taranielli; Arvoll. orc 17, 

Un fuoruscilo albanese 

per la montacna Irulollo 41 . 1 I nostro 

P.TrIito Rel.ilore il comp.igno Il.ilo « ■ 

». ||iriin da nn cunnazionale 

• • * 

A Civitavecchia ^1 terr.\ olle io .il 

to!^ron Trp.rr7ecfpXne ^ E’ stato accoltellato al ventre in via Vol- 

Rodano e del leii .Mino Pies.c.le- .. n^i-i 

rA II ronip.igno Otello .Nannnrzi tUmO " 11 fentOrG SI G COStltUltO alla MODIIG 
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in con (a p.irteclp irV.ue .tr U./r-.i E StotO aCCOltcllatO al VCHtrG IH Vici Vol- 
Rodano e del ^n .Mmo Pies.c.le- TIf-x •' z’x-i. lITì/TL-l 

ri II ronip..gno Otello .Nannnrzi tUmO - Il iGFltOrG SI G COStltUltO alla MODIIG 

Rinnione dei propaeandiiti - scuola ciiiustv — i/ìstitiito delie AiaUri Pie chiuso 

per l’nslatira 

e attiviiH della Federazione Un profugo albanese ha ac- co, durante il quale il Topulh -;-;-—r;-;- r. - 7~ -T-71-11- 

coltellato a! ventre, ieri in via ha vibrato una coltellata al- "lorta, mentre tutte le altre sanitarie hanno sotto la loro 
Martedì 17 alle twe 19 nel Vollnino. un suo connazionale l’Andoni. Il ferito ò stato ae- ammalate. sorveglianza costante tutta la 

durante una violenta disciissio- conip.ignato ai Policlinico da ai- Pertanto, tendendo la situa- città Ancor.a oggi non pensili- 

sindacail'^e delle Entrambi i protagonisti del cimi passanti, sottoposto ad un zioiic ed Aggravarsi, il prò- mo c..e si debba prendere al- 

I Clin linivvi'diiiiento n.'irticnl.'i-' 


turno - Il fGritoFG si è costituito alla Mobile 

_ SCUOLA Cill'USTV — l/lstitiiio delle Aladri Pie chiusi» 

per l’nslatira 

Un profugo albanese ha ac-lco, durante il quale il Topulh -:-:-—r:-;-r- — -;-;-; 

coltellato a! ventre, ieri in via ha vibrato una coltellata al- "lorta, mentre tutte le altre sanitarie hanno sotto la loro 
Voltnino. un suo connazionale I j’Andnni. Il ferito A sf.nto ae- sono ammalate. sorveglianza costante tutta la 


abitanti nelle casette ed hanno 
provveduto a puntellare 1 muri 
pericolanti. 

A Genzano, presso il commi.s- 
sariato di polizia, si è aperta 
una voragine sulla via Appi.i 
di 8 metri di larghezza c di 
profondità Lo spaventoso fra¬ 
namento del fondo stradalo e 
avvenuto mentre il paese er.i 
immerso neH’oscurità per man¬ 
canza di corrente elettrica, a 
pochi istanti dal passaggio d'uii 
pesante camion. L’agente di 
PS Tito Cnvanello ha fatto ap¬ 
pena in tempo a bloccare un 
altro autocarro sopravveniente 
che non si ora accorto del pe¬ 
ricolo. La strada consolare è 
stata sbarrata e 1! traffico per 
Rom.'i e por Napoli deviato 
All’ima della notte 1 vigili del 
fuoco .sono st.àti chiamati a Pri¬ 
ma Porta dove le acijiic della 
marrana, che strariparono al¬ 
cuni mesi fa provocando gra¬ 
vissimi danni, si erano gonfiato 
paurosamontc. La minaccia di 
un nuovo straripamento è sta¬ 
ta momentaneamente sventata 
con l'apertura della diga 

Un vasto allagamento si è 
prodotto al largo Corinto, dove 
le fognature del nuovissimo 
(liiartiore INA-Casa di Viilco 
San Paolo si sono ostruito 
Il temporale ha anche dan¬ 
neggiato la linea elettrica del- 
l’ACEA. L’altro ieri, la cor¬ 
rente era marcata alla Città 
Giardino, ai Parioll. alla Gar- 
batolla cd a Trastevere; ieri 
sono rimasti al buio gli abì- 
*.;inti di piazza Vittorio, di via 
.'^Iazionale. di altro strade del 
-•entro cittadino, del qu.'irtiere 
Flaminio e-lungo la via Cas.sìa 
Sono rimasti fermi per man- 
"anza di energia anche tram e 
tìlol>ns- i guasti, in cim-sto caso. 
*0110 stati pori» riparati in po¬ 
chi ininiiti Gr.ivissimi danni 
iianno riportato pure, noi jires 
si di Terni, gii impianti della 
SRE‘ in lutti gli edifici ser¬ 
viti da questa società, i citta¬ 
dini sono stati costretti a ri¬ 
correre alle candele cd ai lumi 
a petrolio; le riparazioni alla 
line.'i sono state tormin.ite nel¬ 
la tarda scral;i 

La calma è tornata ieri 
sul litorale, da .'Vottuno a Ci- 
vit.’ivoccbia 11 mare è sempre 
agitato, ma lo onde vanno gr.i- 
datamonle |)erdendo la loro 
vioienza: si spera pertanto che 
nella mattinata di oggi la si¬ 
tuazione migliori ancora 
Apprendiamo, infine, che a 
Palestrina ò crollata una pa¬ 
rete interna della scuola ele¬ 
mentare. Il sinistro ò accadu¬ 
to quando gli ottanta bambini 
che frequentano l'edificio era* 
no appena usciti aH’apcrto; ciò 
perche gli insognanti erano a 
conoscenza della instabilità 
dcH’cdiflcio c quindi avevano 
di loro iniziativa deciso di far 
sgomberare al più presto le 
aule, flagellate dal vento im¬ 
petuoso. Nello stesso paese, è 
crollata una parte del tetto 
della casa Bonanni. al corso 
Pierluigi; in via Libia sono 
caduti alcuni tratti di corni¬ 
cione del Palazzo Sbardelln, 
mentre in piazza della Cortina 
il tetto di un edificio in co¬ 
struzione e una parte della co- 
strienda copertura del Musco 
archeologico sono stali strap¬ 
pati via dalle raffiche A S.t:i 
P’ etro Romano, il vento ha 
scoperchiato due edifici e sono 
crollati al suolo alcuni pali 
della linea elettrica. 


LIQUIDAZIONE 

FALLIMENTARE 

DI TESSUTI DI LANA - COTONE > BIANCHERIA 
• COPERTE . PLAIDS - TENDAGGI 

appaptenentl alla fallita 

s.p.i. Tessuti RICCIO 

VI.A NEMORENSE, 135 (Filobus 33 . 56 - 58 - Celere B) 

ALCUNI PREZZI DI PERIZIA GIUDIZIARIA 
IN VENDITA DA DOMANI 


ori!«nlzzazl»>nl di massa sul progciln drammatico episodio sono ospo- intervento chirurgico o giu- blcma di una chiusura .aulici- viin pruvvediiiicnto narticola- 

dl rlform.! fondiaria flahoral.» dalla nciiti del -Fronte n.azionale-, dicalo guaribile in 10 giorni p.ita delie scuole è stata presa re nei confronti delle scuole , 

Alleanza Nazionale del Contadini. un’organizzazione nnticomiini- Kgli ha dichiarato di non co- m considerazione dalle autorità L'iillicio d’igiene continua ai 

. LI J II A* * f* fuoriusciti albanesi. Con- noscere l'aggrossore. competenti, ma sia il direttore disinfettare le aule dove si re-. 

Atsemblea delle dingentl trasti politici hanno provocato II Topulli. fuggito subito do- sanitario clic il medico proviti- gistrano assenze oltre una dc- 
rii Rnma » nrnvinria Sanguinoso diverbio. po il ferimento, si è costituito ciaJo non ritengono che si deb- tenninata percentuale-. 

COmaniBie 01 ivom p Verso le 14 Bilal Topulli di «9ll<? 14.10 alla Squadra Mo- ba ricorrere, almeno per il mo- Da parte sua. il prof. Camil- 

Martrdl 17 dicembre, alle ore IS. g 5 abitante in via E. Mo- bile Ha detto di conoscere mento ad un tale provscdimcn- Io Ungan. noto pediatra della 

irei salone del Comitato centrate del 2 |' incontrato in via l’zXndoni da molti anni 0 di lo Va rilevato potò die l’as- Capitale o primario dell'ospe- I 

^I*^^^r, 4 '‘?•Jl«mh!«*drUe”dir^e;^^^^ Volturno il connazioiiale Vasi! essere in contrasto con lui per _ dale del Banib.n Gesù, ha af- , 

clmi'u^lUe' della nrovliia di Roma Andom di 55 anni, domicilia- l'attività del - Fronte n.aziona- | .... fennato che, per quanto con- ; 

cocntlfll^lp acll3 pr l ti _o_ In .m, H a niiìnrfi ncTtrìitntz-k ri J I A_.^1 PtiiffinTia la nroconto 


Piccola 


cronaca 


comimiMr urna iiM-ia ui . , ,,— r X--- ii„ 

Ordine del trlorno: * RalToniamo II to in via Poggioli 2. professo- le - Ila quindi aggiunto d. 
Partilo comunista per nn miovo e più re di lingue. Quest’ultimo è averlo colpito durante il diver- 
grande 7 giugno». Relatrice: .Marisa il segretario generale doll’orga- hio temendo di essere agijn-di- 
Musu. responsabile femminile della nizzazionc acccnnat.a da cui il to a sua volta. li Topulli è sta- 
federazione romana. Presiederà II xopuUi si era rcccntcmentc to arrestato. 

compagno Otello Nannur/I. Debbono __ 

intervenire: le respoissablll femminili . crs : Ano 

delle sezioni di Roma e della prò- ^ vecchi dissensi fra l due |||in#l 

vincla. le segretarie delle cellule. Ir uomini hanno fatto nascere :m- llwlXC 

diffondilrlci deUTJnità e le altlvKle mediatamente un acceso alter- r»-.o- 


Assemblea al Yerbano 
delia gioventù antifascista 

Questa mattina elle oro 
10. al cinema Vorbano. si 
terrà l’annunciata manife¬ 
stazione giovanile per cele¬ 
brare la Resistenza c il de- 


fenuato che, per quanto con¬ 
cerne l’inf.anzia, la presente 
oiidat.i di influenza si presen¬ 
ta. rispetto alla precedente, con 
una maggiore frequenza d: 
cumplic.izioni ail'apparato re¬ 
spiratorio. mentre negli adulti 
sono più frequenti manifesta¬ 
zioni g.astro-entenche. 

II prof. Un4,ar: ha espre.sso 


. —i^-^— ■ - . nib.ile SI iiniseonn oggi in m.a- 

trimonio Agli sposi giungano gii 

m m m m 0 m angiiri dei romp.igni della sezin- 

Una bambina cade ■-»■■•«•■•- - 

mmm ■ ■■ ■ 1 ConvocazioTii ] 

nell acqua bollente '-' 

__ Partito 

Una bambina di tre anni c Latto accorrere i familiari che ore io alla ore Tre»:, as 

stata terribilmente nslion.da hanno tratto la bimba dal ma- ...mble.» .L-ìic collii> di huoihImh 
daU’acqua bollente o Sambuci. stello già piagata da gravissime « Il Giornale d'Italia ». « Il ,Mr»»ag 
presso Tivoli. ustioni. gero», «SAIG» e «SETI» 

Giuseppina Proietti si trovava Subito dopo la piccina è sta- Servirlo d’ordir^: tutti I compagn: 
poco prima delle 10. insieme ai fa trasportata alFospedale ci- 
neUa sua abitazione, vile di ^voli dove i medici le 
una casa di campagna dal tipico hanno prodigato cure amorevo- (p..,,,;, \>rbano). 
focolare al livello del pavimcn- li per strapparla aRa morte. dÓ.mam 


neatriee .\frw e Giuseppe D’.An- ....„nnte dell.n Costituzione, lonche Topinione che sarebbe 


indetta unitariamente dai 
r.nppresentanli dcirz\ssoeia- 
710110 studentesca - Corda 
Fratres-, dell;i Feder;izio- 
ne giov..nilo comunista ita¬ 
liana. della Federazione 
giov.inile repubblicana, del 
Contro giovanile ebraico, 
delia Feder.izione giovanile 
socialista italiana, dell.i gio¬ 
ventù radicalo, «iel Movi¬ 
mento giovando socialista 
italiano. deirUnione coliar- 
dira romana, di Unità popo¬ 
lare, costituitisi in comitato 
promotore. 

Oratori della manìfc.sta- 
zionc saranno: il dott. En¬ 
rico Guabcllo, l’avvocato 


to. Rimasta sola nella cucina. Sulla sciagura è stata aperta i rtvponsabill di «rganizzazkNir { Franco Moroni, il professor 


per qualche momento. la piccola un’inchiesta dai carabinieri di «ono convocati alle ore 19 alla serio 
è caduta, non si sa come, in un Sambuci "c .'tonti |\»a Frangipanc)- 

mastcllo pieno di acqua bollente - Tutti gli .vmm nittr.vb-vrt delle se 

appena tolta dal fuoco. u 

Le sue grida disperate hanno " 


Carlo Salinari c Tavvocato 
Leopoldo Piccardi. 


Narfefì sciopero 
alla Roma Nord 


7:oni <ot» c»n\ocati alle ore |9,.ai'l in 

)V.Vr.»z-.>Tje NVi f.'r*o .V-II.» rum or». . . . 

verr.inno f.irn V in'.>':r ir'o-i' d ees>or.'ito Comunale all fi,ione s: 
gran-b* irnp'ri.in/,» per i.inu’i.i ’n: m.ant'onc in Stretto contatto 
•re.t at.i de.lo -or o-i con la prefettura e col prov- 


utile una chiusura delle scuole, 
in considerazione delFimminen- 
za delle feste natalizie, dell’.n- 
clomenz.a del tempo ed infine 
dei n»,agg;ori problem: che s: 
presentano nelle case dove gli 
adiilt: sono ammalati 

Anche il prof. Paolucci ha 
nla.sciato ai giornalisti alcune 
dichiar.'izioni sulla reenide.seen- 
za epidemica - Non mi risxiltr. 
— ha detto :1 nolo ciin.co — 
che la epidemia s.a particolar¬ 
mente grave o tale da suscitare 
apprensioni. Questo l’ho potuto 
constatare dai malati che ho 
visitalo od anche da parte dei 
m:ei coiicgh:. per quanto in: 
è stato detto, non vi sono 
preoccupazioni -. 

Rinviata ta decisione 
sul «crack» di Vaselli 

Ogni decisione ò stata so- 


RtUMONE DEI SEGRFTARI I ^ - .rr-.t at.i dc.lo -or o-, con la prefettura e Col prov- ^Jroa la c.au.^a 'proinos<. 

Lnnzili. atte ISAO. nzl valonr ' Un nuovo sciopero sarà ef- ai|p| veditorato. 3 j> creditori contro l’im- 

della federazione, riunione vtranr- foituato martedì dai lavoratori * Il punto sulla s.Uiaz.one è prenditore Mario Va.«eUi c<p»v- 

dinaria dei vegrclari delle vezioni della Roma-Nord L’astensione Domani alle ore IVW s,»:h» o.»a\o- stato fatto dall’assessore Borro- sto al f^liniento con un .fc*'- 

dl Rom c dell'Agro Ramano. Or- dal lavoro avrà la durata di o.iti in «-.«emblea pro<*o la «eJe di mco alle ore 14 di ien: egi; ha rit dì oltre setto miliardi di' 

dine del^ giorn o:^ « La tolta dei otto ore o il servizio rimarrà '•a 2.vnar.lei;i '2 t n-embri dot romi dichiarato alla stampa che la lire 

rt^Ue ore 11 fino alle epidemia non deve destare al- Il giudice faHimentarc dot- 

ReUtore 11 compagno Nannnzzi. ‘y- urbano tra provincia e i e,vTijn(t.»nti detto allarmismo. - S:a di sicu- tor Minetli ha rinvialo il pros- 


IL GIORNO 

— Oggi, domenica 15 (349-16) 
S. Ireiiep. Antonio, Teodoro, Sa¬ 
turnino. Vittore. Faustino, Lucio. 
Candido. Celiano. Marco. Genna¬ 
ro, Fortunato. Valenano. M.ts.«i- 
mo. Cristi.vna. Eusi-bio. Sole, «or¬ 
ge alle 7.53. tr.imont.v alle 16.39 
Luna, nuova il 21. 

BOLLETTINI 

— Demografico. Nati; m.ischi 41. 
femmine 40 Morti: maschi 2.4, 
femmine 25. M-itrimoni 30. 

— Mrlcomloglco. Temperatura di 
icrt: minima 9.5. m.v.ssim.i 15.4 
VI SEGNALIAMO 

— Teatri: « Tulio il mondo ri¬ 
de * alI’.Arlccchlno; e L’imprr«.v- 
rio dette Smime » all'EIisoo. 

— Cinema: « Un re a New York» j 
all'Espcro. ■ Le avventure di 
Arsenio Lupin » al Capilol. Cor- 
«o. Pari*; c Sfida alI’O K Cor¬ 
rai » al Capranichetta. Moderno. 
Smeraldo. «II giro del mondo 
in SO giorni» ai Quattro F<»nta- 
ne: • Colui che deve morire » al 
Salone M.argherit.v; «Il sole s'»r- 
gerà .incora» all'Airone, Sta- 
dium; «Città Sotto inchiesta» 
atrAlcyone. « Qualcosa che va¬ 
le > aU'AmbasciatorL .Astoria. 
Ausonia. Cine SLvr, Induno. Ritz: 
c La c-vsa da thè alla luna di 
agosto » all'Apollo. Delle Vitto¬ 
rie. Palestrina. Trieste; « Quel 
treno per Yuma » all'Appio. Bei¬ 
sito. Cola di Rienzo. Del Vascel¬ 
lo. OdescalchL Sav-oia; « 20 000 
leghe sotto i mari » aU’.Aiiel. «Il 
principe c la b.vllcrina » all'.Ar- 
leechino. Bemini. Gardenclne. 
Mondiali « Il gigante » all'.Aurv'O. 
Esperta. La Fenica. Mazzini. Pla¬ 
tino; « Deserto che vive » all'.A- 


vlln; «La legge del Signore» ai 
Bollo; '1 Le notti di Caliiriu » al 
Bologna, Braiicdccio, Reale; «A- 
lianiia u al Bo.ston Delie Masclie- 
re, Leoeine, Marconi. Massimo. 
Palazzo, Parioll; « Marisa la ci¬ 
vetta » al Ca.stello, Clodio; « Ca¬ 
robello napoletano » al Columbus, 
« .Susanna tutta panna » al Co¬ 
rallo. Iris: « Tempi moderni » al 
Due Macelli: « I tre moschettie¬ 
ri » al Libili, Regillu; « Le minie¬ 
re di re Salomone » al Radio. 
« Hollywood o morte» allo Splen- 
did, « Il re ed lo » al Virtus. 

ISTITUTO GRAMSCI 

— UnntanI alle ore 19, il dottor 
Mano Spinell.i terrà la prima 
lezione del corso su « La storia 
ilei mi>vlmcnto soelalislu In In- 
ghilterr.i » Le iscrizioni al cor¬ 
so si ricevono presso la Segrete¬ 
ria dell'Istituto (via Sicilia 13»n 
d.ille ore <0 alle 12 e dalle 17 
.die 19. 

FARMACIE APERTE OGGI 

— I TDKNll - Flainliilo: via dei 

Vignala 99-b Pratt-Trloiilale 
V A Dorla 23. V. SciplonI 69, via 
Tibullo 4. V M Dliiiiigl .13. P zza 
Cola ili Rienzo 31 Munte Mario: 
piazzale Medaglie d'Oro 3fi. 
Iliirgo-Aiirellu: v della Concilia¬ 
zione 3-a Trevi-Campo Marziu- 
Coliinna: v. Rlpetta 24. v. della 
Croce 10. v. Tomacelll 1. piazza 
Tn-vi 89. via Tritone Ifi S. e:ii 
H tachio: piazza Caprunica 98 
Itegola-Caiupllelll - Colonna: via 
i'oz MllIJna fi. Piazza Farnese 42. 
vi.i Piè di Marmo 38, via S. Ma¬ 
ria del Pianto 3. Trastevere: via 
S Francesco a Ripa 121, via del¬ 
lo Scala 23. Piazza In Piscinula 
18-A Monti: via Urbana 11, via 
Nazionale 245 Esiiiilllno: via Ca¬ 
vour fbt. via Gioberti 13. Piazza 
Vittorio Emanuele Ufi. via Ema¬ 
nuele Filiberto 143, via dello Sta¬ 
tuto 35-A Salliisllaiio • Castro 
Pretorlo-Luflovisl: via XX Set¬ 
tembre 47. via S Martino dell:. 
B.'iltiigli.i 8. eia C.'steltlclardi. ‘M 
Piazza Bnr'nerlnl 49 Salario No- 
nieiil.ino- vi;i Po '.7. via Ancona 
'tC. vi.i BertolonI 5, vi,do Gori¬ 
zia 38. via G. B Morgagni 3H 
via XXI Aprile 31. Piazza dellr 
(’rovmele 8. via Tripoli 2, v'ia 
Salaria 2.'lfi. via di I>ri«ciIIa 7'» 
Celio: via Celimontana n. 9. 

Testnerio - Ostiense: piazza di 
Testacelo n. 48 Ttliiirtlno: via 
Tditirlina 72 Tnsci>iano-Appi. 
Latino: via T.iranto 30. via Bri 
lannia 4. via Appia Nuova 403 
via Amba Arad.im 2;i. via del 
N'umitore 17. piazza Kagusa 14 
Milvio: via Bn'fferio 55. via Eu 
elide Turila 14. Monte Sacro: 
corso Semutonc 23. viale Adriati¬ 
co 107. piazz.ile Ionio 51 Monte 
Verde Vecchio: via G, Carini 44 
Prenestlno-Laliicaiio: v. Aciui- 
la 37, via Calisina 306. Torpl- 
gnaltara: via Casilina 518. Monte 
Verde Nuovo: Circonvall. Giani- 
colense 186 A. Garbatella: via 
Pellegrino Matteiicci. 53. via Gia¬ 
como Biga 10 Qtindraro - Cine¬ 
città: vi.i dei Fulvi 13. Ponte 
Mtlvlo-Tonliqiiinto: piazza Pun¬ 
te Milvio 15. 

OFFICINE APERTE OGGI 

— Qiiariu turno. - Marconi èz 

Mnrsili. via Fulceri P.iolucci de 
Calboli 20. ORA; Seguiti Lam¬ 
berto, viale Gorizia 2l. tei. 860029 
Elettrauto; Ihignaiii Guglielmo, 
via G. P.irini 32 (Trastevere), 
tei. 506 83<». OR.A; Silvestri Lui¬ 
gi. via M. Poggioli )7-a (No- 
mentano) tei. 490.455. ORA-E- 
PR; Vittori Nello, via Capo 
d'Afriea 45 (Colosseo) lei. 754051 
Elettrauto: Cesareo Salvatore, 

via Francesco Carrara 6 (Flami¬ 
nio) le). ;t75 108. ORA-PR; Bric¬ 
chi. via S. Ippolito 46. tei. 2402.38 
ORA-PR; Vigorito Roberto, via 
ilei Reti 13 (Tibiirtino) telefono 
4.97 942, Aiolo; Gnidi Luigi, via 
Tihiirtina 460. tei. 200.247. Elet¬ 
trauto 

Alibreviazioni: ORA' Officina 
Ri)>araz. Auto - E: Elettrauto - 
PR: Pezzi di ricambio. 


Grandi Magazrinl dell’ 

URBE 

Roma * Piazza Venezia 

Assortimenti invernali al 
completo. 

Confezioni pronte per uomo 
e ragazzi in tutte le confor¬ 
mazioni. 

Tutti i prodotti FACIS. 

Le migliori stoffe da uomo 
per la nostra confezione su 
misura 


TESSUTO ORSETTO per 
paltò pura lana alto 

HO cm; oolor. .ni... 35 QQ ^250 

FAILLE DI LANA NE¬ 
RO per paltò pura la- 

a valore 3900 pretto perliia 1750 

''paSò"o?!!,'” mo’ f" valere 2200 preite perlila 750 

DUETTINE per mantel¬ 
li laillcurs pesanti 

marcio fuse vinaccLi valore 3900 prezzo perizia 1350 

SCOZZESE purissima 

la^a pesante altera 35 QQ p,,gjjg pg^jjjg j 200 

punf'i'ónaarui^Zn valoze 1500 pzezzo perizia 690 

FL.ANEI.LA pettina uo- 

K valore 4200 preiio petiiia 1950 

VIGOGNA purissima 
lana alta 150 cni. co- 

antracite di Londra ^gjg^g p^gjjg pg^jjjg 2400 

""uorno aRo'i 5 o'?m.*’“! valoze 3500 prGZZo perizia 1200 
**z‘es'l*^ brinanti'"'^ . valore 2500 prezzo perizia 1250 
j‘’wo"%S?a ilTn^^!"'! valore 2900 prezzo perizia 1500 
por fuoriserie valore 6500 prezzo perizia 3900 

COVERTA pura tana 

sind”'‘'! valore 3500 prezzo perizia 1750 

Tela per lenzuola candida Lire 195 - Veli Rodia, alto 
150 cm. Lire 390 - Flanella per biancheria Lire 195 - 
Vestaglia emprimé Lire 250 - Federe orlo a giorno 
Lire 250 - Lenzuola Lire 990 - Canapa per strofinacci 
Lire 150 . Tovagliato crespo disegni bellissimi Lire 450 
- Flanella Pjama Lire 160 - Traliccio Lire 295 

RIneco asciugamani e lenzuola da bagno per oorredo 
TESSUTI PER .ABITI SOPRABITI E P.-\LTO’ PER UOAIO 


in 120 taglie 
Confezioni uomo 


110 $ 


Relatore II rompagim Nannnzzl. 
scgrctailo della federazione. 


ore 19. Il servizio urbano tra 


Roma c Prima Porta riprenderà fornv»z;oni p.irtìg'ane orer.mtì in rezza a tutti — ha prosegui- simo appuntamento dinanzi a 
alle ore 19.37. R.-.m,». lo —- il fatto che le autontà Itti al 18 genn.aio prossimo. 


da SOPERABITO 
via Po39. F (anc vta Slmeto) 


Accettiamo buon; C.IJ’.S - li 
I P..\ -CON VER A ccc., chie- | 
dcteci informazioni. |> 


Voi Siete (dieso! 

Tutti sono attesi da SUPERA- 
BITO in V'ia Po. 39'F (angolo 
Via Simeto). NelFaccoglienle 
negozio di SUPERABITO figu- 
rano le più belle creazioni in 
cappotti impermeabili giac 
che abiti pronti e le più in¬ 
teressanti stoffe per abiti da 
uomo Centoventi taglie F.ACIS 
Sartoria di classe 

SUPER.ABITO è rinomato 
per la sua nuova linea elegante 
maschile. Visitatelo! Vendita 
anche a RATE Si accettano in 
pagamento buoni FIDES. CPO- 
VAR. ECLA. CIPS. ecc. 


valore 4500 
valore 3500 
valore 2500 
valore 2900 
valore 6500 

valore 3500 








J 



rmoMPmmA 


Z/j¥g0JF£ ALIA MADDALENA aOMA 

PROSEGUE CON SUCCESSO DA 

GASPARINI 

Via Emanuele Filiberfo, 26 (angolo Piazza Vittorio) 
LA VENDITA DI TUTTE LE CALZA¬ 
TURE SALVATE DALL'INCENDIO 

a L. 200 - 500 - 800 e oStre 


Per un Buon Natale 


Ca.VE.RA.L. 

NUOVI MAGAZZINI 
GENER OSO 

R05IA. via Gregoriana 9 (Lar¬ 
go Tritone) . Tel. 681.421-670.323 


NUOVA SEDE 
NUOVI REPARTI 
NUOVI PREZZI 
NUOVI ARRIVI in 

articoli da regalo - elettrodomestici - confezioni d'ogni 
tipo - impermeabili - abbigliamento - biancheria - linge¬ 
ria - pelletteria - calzature - orologi - preziosi e mille altri 
articoli per l abbigliamcnto c per la casa. 

ACQUISTANDO SUBITO DA NOI 
POTRETE NON PAGARE NULLA ! 

Infatti su ogni acquisto per contanti effettuato prima di 
Natale per almeno L.. 12.000. verrà consegnata una 
BUSTA SIGILLATA contenènte un assegno (nei tagli da 
L. 12.000; L. D.fiOO; 3.000 e 500) che accetteremo come 
contante a fronte deiracquisto fatto. 

(Per L. 12.000 una busta;‘per L. 24.000 due buste e cosi 
via) 

NON ESISTONO ASSEGNI A VUOTO 

ogni busta è sigillata, a norma di legge, dal Min. Finanze) 

E" la migliore occasione per rinnovare il vostro guarda^ 
roba, rarrcd.imentn della c.asa e far felici i Vostri cari , 
per le prossime teste. 

OGNI ACQUISTO UN PREMIO CERTO 

PERFETTA ORGANIZZAZIONE PER LA VENDITA 
RATEALE ANCHE CON PRENOTAZIONE TELEFO¬ 
NICA Tel, 670.523) 






* i\!.4TALIZIA 




Urli 


A CHI ACQUISTA UN TAGLIO DA DONNA PER PALETOTS, TAILLEURS. GONNE. 

offriamo o ]k a. i s la. relativzv confezione 
VISITATE I NOSTRI REPARTI di CONFEZIONI PRONTE per UOMO - DONNA - RAGAZZI ed il NOSTRO ASSORTIMENTO in ABBIGLIAMENTO e CAMICERIA 




mwm 
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DAL 1° AL 12 GE NNAIO 

Uno mosha iH pinna 
per la Befona delTUnilù 


GLI SPETTACOLI DI OGGI 




li disOKno offerti» da Giuseppe MuzzuIIo 


Concorso fotografico 

^ v.ir^oinn f»s.nriCto H .1 




Sono arrufite ieri airUmla 
le prime opere di pittura che 
saranno esposte diil 1 ni 12 
uennaio. in un loc.ile che non 
e «tato ancora scelto, in vista 
della Befana ai banibini po- 
\eri di Roma I tpiadii .sa¬ 
ranno naturnlinente posti in 
vendita e il iiea\.ito ser\ir.i 
all 1 confezione dei jiaccbi 

Ieri. Ini ni iiidatu mi •• ol.o - 
Linda Piiceint. ei ha inviato 
nn disemio lo .«cultore Maz- 
zullo. Bruno Canova ha in¬ 
viato due tiloerafie e A.:ar 
una sua natura morta ac¬ 
compagnata da una lettera 
che dice' » Cara Unità. Linda 
Piiccuii mi avverte della vo- 
.str.i iniziativa per Li Befana 
Volentieri vi offro iin mio 
qii.idro • 

Sono arrivato altre offerte 
in denaro L'on Italo Nico- 
letti ha inviato 2 000 lire. Si¬ 
billa Aleramo ha mandato 
2 000 lire: Silvano Nardiollo 
ha mandato 10 000 lire cosi 
raccolte; Nardiello 2 500. Al- 
\aro Urbinati 2 500. Knnio 
Silvestro 2 500. Os\.aldo Ot¬ 
tavi 2 500 

Per cpianto riguarda il con¬ 
corso fotografico che si svol¬ 
ge in concomitanza con la 
raccolta dei fondi, ieri il fo¬ 
tografo si e recato ai niag.iz- 
zini AbAr Alle ore 10 di 
domani, il nostro fotografo si 
recherà ui piazza S Co- - 
niato a Tr.i«<e\ ere 


ÌLlS 

CINEMA 

Lazzarclla 

Se le parole e il filo narr.iti- 
\o di una canzone possono in¬ 
fastidire ascoltando la radio, <il 
cinema diventano insopporta¬ 
bili Nel pr nio caso, lo straz o 
dura cinque minuti, nel secon¬ 
do termina dopo un’ora ed un 
quarto di proiezione. Per que¬ 
sto motivo, siamo e saremo 
sempre diffidenti nei confron¬ 
ti delle dilatazioni canore, in¬ 
cise su pell'cola 

l.a^zarelUi non si differenzia 
da prece<lenti che gli hanno 
spianato la strada .Anche ve lo 
sjiiinto imisie.ile h.i i accolti) 
larghi consensi e insufficiente 
di per se a dare \!ta ad un 
personaggio e .id una stor..i 
K Ini per minorenni, ser.tlo 
probab.lmente da minoieiiii 
vi regge siiU'interpretazione d 
•Alessandra Panaro, ima h 011 
din 1 graziOs i, all.i (piale con 
' g’i.imo di veguiro un corvo 
d' ree fazione In (pianto a 
M ir o tlirott.. RossCli.t Como 
Lii.gi De Filipjio. Donieii.co 
Modiigno. T n 1 P ea Aurelio 
Ferro piefii h le non p ir 
lime L* legi 1 — c liono 
l'toi di testa — e d C 1. 
Bi igiigl a 

^ ile 

Carlo Maria Giulinì 
ongi aH'Àrgentina 

(-1^, *1 U 1 ' I ..i' 11 i' t Il 

t II I t II ui no in b'i ifM nVi iK l 

I !t rni I il S ( « < I 1 n it; n hM 

ir.i ii i (\irlo \\trii un! ni 

li pr«ik'r iinrn 1 lotnprtnit liiitiio 
\l Siniiin i (Po^'ori'O iluni 
il n * Riijn Ain » jh r i*iro < • r».' i 
••tri n 'I ro tK 1 v or< » Km v i n’ tir 

SoMHii t K « Il in \i n«1 t I «tl Uit t* 
filili > il« I lo i!r«i li «IN hi in pò 

Boutique Lucien 
domani al Pirandello 

D iili 111 V. r I i!'e gl 1 II I . 1 i[i I 
L,Ii I SI ili U li r* I’ I i I \ lU n/*> 1 t [ 
lini ( irla lini.alo l ira] i \ in/ 
Itali r a Unni I ' ppi Un ^ ir a I ir 

II pr in t iKIl.lItC-l IKK la .Italltl 
pii I u 1 1 \ i W IH a ‘Il ’ * li \‘ n 
lima (lilla a K’« - i li \ tu i n/* 

I . ri 


Alle 111 30 e 19.30 . 1 a grande (a Attualità: Riposo 
iiiigUa > di r Sarazani Regia de* Auguslus: I sogni net cassette, coi 
1 .nitore \a\il.1 I Massari 

V\Lll: Cn fi atro Moderno con C Xiirello: la terra degli Apicliev con 
\inchl V Gol C I’lotto Alli A 'tiirplt> 

1’ VI iinua f< vtUo s | d vanii ili » Aureo: Il gigante con J Dean 
di ilirnni ir Noiit'i \urorj: M.itnina v,anOvi.itil i 

. I Ausonia: Qiialcova che vale, con H 

IVI -iiv ^ V Hudson 

ICll^lrWA’-VAKÌCTÀ’ Avlla- n deserto che vive di Wall 

I) vtiev 

,,,, , . ,, Avorio- Un amore splendido, con D 

Altieri Stile magli [H'r in mirilo 
Itili R sKtllan e rivi-la „ , _ , . i 

Ambra • Jovnielli: Carovana vervo II Brihimilno: Tempest.a sul \ lo. con 
\\t-l etili l Parber e f v vt.i ' c., , • . , 

Ivptro 1 II re a \e\v rk tan C «‘‘"f ‘'rii: StssI la giovane Impera 


( Il ipl II e nv isl I 


irice. i-t>n R Schneider 


TlfATRlI 


Laurea 




j T__ 


Questi bambini sono stati foto¬ 
grafati ieri presso i magazzini 
Ab..\r. Se i loro genitori 
si presenteranno ali’- Unità » 
(quello grandicello può venire 
anche da solo), riceveranno un 
dono della ditta .4b..4r. e una 
copia della fotografia formato 
18 per 24 


Col massima ilei vati vi ^ j ,ii. 
reato in Gnirispruilenz.i Mavvuin. 
Niiolosi. savteitentia I intcrt vs.m- 
tc tesi -Sulla ri-i-ttriza .ili .itto 
.irbitrarin del Pubbliia Uflleia- 
le - -Al neo daltare, malie laii- 
gratul.izinm 


Culla 


Una bella bambina Franca li.i 
allietato ieri la rasa elei lampa- 
gno Ugo Di Genova della Segre¬ 
teria nazionale del Sindarata iini- 
lario dcll’IXPS Al comp igna IJ. 
Genova, a sua nioglie Ersilia id 
alla neonata t pm alli itiiavi au¬ 
guri dei i.omp Igni dell INPS e 
deirUnitti 


\KI1((III\D (KItl twv/ Il ( , 

. T >v » \,a 17 t lilt _l 1 .lui 

10 il moli 1 I rulv » i. Il li \l,ii' (a 
Ikiiiii^iira (i Diii'tit) ( lliiilvr 

11 Itili \ v\ ir itiiii I II’ iiiit 
Akll. Alit I vi • (,oltmi.>t. » di J 

Aulitili 1 Itili III I 't r.il 
COMnillllKI IV Luviiioo Dal Aei 
iiie lei ZVtvijl Cui DOi'gl.i 
I* unii Alle 1' t 11 * R la d I < a 

V 1 » 1 .111 Iv ipi 1 Ir d 1 s 

Il t IH ( omnitiili miiv t ili Pri// 

I mi Inni 

DLIIL AIUSE (via forili C la d 
pros I f Dominici i lui tierti G 
( aldani. R Garroni. M S ktti Ini 
nn nenie s Lo ixilroiia U > di 1 
A'erneuil Rtgia di C Di Stefano 
I LISLO: L A 'lOi II (irevt.n’a R 'lo 
relli e t’ Stoppi Alle IT ji si mi 
pfev,ir <j dille vili rni » tli ( Gol 
don' 

NUOVO CHALET (vl.ile Liba) C la 
1 ( ivit 11 un Alle 17 13 s Aliti amo 

vt mpre vini .inni > di 1’ Aunltin 
borg'io Segue 1 llinsion'sfa s Arse 
n <1 » A'mi siicct vvi 
MARIONilti PICLOLE MASCHE 
VE (via Paspengo I) Oomnn 
alle Is li « Arlecchino e la fonte 
meanlata ». fiaba nuisicile Preno 
fa/ on' sisio* 

PAIA//0 SISIINA: C i? G-arlo Dtp 
(Hifto I )t'l 11 Seal) etin Te Hv Rino 
AI e I' DI e gl r <1 idi ih I* 
Gl'Io» d n line o (loinmni ^ 
PIRAMIi HOC vt ih I, I r. f I d 
A Teli D m in ‘Ih 'I 1 i pr m 

d * Itoiil pit I 11 t n A I A I I ■ 

lo O'L » il A I < r< I r li 1 < 
r rtii.o'ii t (in ..oro R l'.rnii R 
(Al I • 1-0 i 

gi (VINO ocm.i'. r'’-) ii o-p i 
’ I ih I 11 " od T 'Vt h vt p ir 1*1 » 
di r< '< I i ' R i" e in m ' I ’tlt r 

p/evt.i/oM* ih 11 < o"ip ign I ()e 
A Hi <1 inni S inliici >» Ri _ i d 
I li g Sipi.irgm 1 

HIPOTTO ELISEO: Cn sp-'t.irol 
giall d retta da C tomhtrl A'h 
gl < Una tazza di c.il]t > d Agii 
rhri't c 

VOSSIM: C la stabile del Te-iiro d 
Roma doe'*.! da C Diir oi'e Al'< 
|n 13 e in 13 . II dente d* I g di 

/ o » 3 at'i d P.ilmcrini 
SATIRI: r 13 Ilalian.i di pro-i ror 
M L Celli C Tamberlam. 1 To 
nolo G Piftanna. G Berlactli 


l’rin.lpi 1 1 donni vcndn'a e rivivta Belslto: Quel treno per Anma. con 
A'olliiriHi Prono applau-o e rivista O Ford 
P si.) I R //o Bernini II principe e la bilterlna 

con M Monroe 

V ^ lloito: l 1 legge del Sigpo e vtin G 

> ' llulugnà. Le no’ti di Cabiria von C 

V- ' Musini 

Itiivtoii ArlaniM tvm A iliptiiirii 
I KlAIr A ISIIINI llraiiiatclo. le iiotli d C i‘i ria con 

Adriano bponiggio a Toku) voii J G Maslria 
lolltiis (l'Io H li U>-l 1 ls tt' A) IO Bfiviol- le all delle aitmle con John 
gg li) AA iv ni 

Alhanibra. Sp un igg .i a loto un Broadvvav li m i- 'n r i di I r oiken 
J l.o"mv ij 'e 11 . I gl Iv in -K II 

Al til gg II) ( allfnrnia I e ih ih Ile .iipi 'e tt)ii 

America la’iartlla ivm A Pjn.ifi I AA une 

Anhin'tde. bp onaggio a Itik o los Capaiiiiillr TotA nella low.i del loo 
I Coll iiv HI p I predm th Ma tilli 

Ar-ot) ilt no l’t Iti ir li Vti*i\t le t il ( .iwio Alirn/rtl’i ioti \\ AMi>t) 

le Iv Mg) ( avlello VA ir v.i | i veli i ton V\ 

Arlvton I I tonili che vt ime ili All ivo 

n Ut ctm S VAilt ii U il vi li -i ( eiilr.ile R i-cel Tifi 
I' vi M T I ’ I I ( Illesa Nuova I i h i t n li i d | ori 

Avi ni Ino l i i ji i l, n i ilio.,!' R \ i r i.m 1 1 'Aon' t i rv 

1» 1 h 1 ( h tigli 1 II 111 1 gli tu 1 o -e- - t> e 

llaihinnl I n i p o g i i < n tl 11 ir n VA ro-l u.i 

'(ilio l> h A lv li M ' g I (me Star OiiiIiOvi ihe v.ile con R 

( apitol 11 11 \ t ni II! t I A -t 11 o I n 11 i Ivon 

p n li 1 I III MI t ii\ (Iodio VA iris 1 t,i cit'li .-on VAirl- 

( aprami a 1 i dig i vni P u ino ton A'Ii-o 

-s VAiiiniio (ola di RIenio Qiitt treio por Atiiiiv 

Capraiinlirtla. Slula iiP O K Ctnr.il >on G Ford 

on II 1 iri.i'tii ( oloinlio II I idro di' re uni Ani 

torvo le isitn'iue d Ar-tiiio In llKlli 

pii loii I I inioiiMiis ( olo-ma l .ulula v.i|lt,iiia Con J 

l lirtipa (,) levt.i nolle o mn con J su « irl 
S MiMiimv (olovvio l-lamhiil con I llviiii 

I iaiiuiia I dtv toinaiid imeiili coi ( olumtniv ( l't) elhi nipot'lino ttii 
l I It - o I s I un 11 

i lamnutta. Uno piri-h ime nni |t (oratili Mivuni.i tutti pini i ton VA 
ItirdoI 1 ilio I’ 3ti I') (i -gl All 1 - o 

(ìalleria' Sponiggo i lok o nm I Crlvogono' Ai'd o -ogni d gior .i eoi 
( olliiiv ( ille U 1/ h l I Iv III M i I 111 I ( Iii't th'iigln 
’g A i) ( rivlallo 1 i-<)l I mi -.'e lon tl 

Imperiale I i d imi dt r iii litro Ile! ilonle 

VAaivtovti ti dgi -ni P m lit.i rof Degli StipionI Guerra In I panel 

S VA in 'ino l*e( Immillili Ai min.di 

AAilfo Drivi In P ir - Pdu. Il Ut I l‘l>t<dl CiHon m n iP a loltn 
VAelropolltaii t ni inr gin . i l.r Dtlla Valle link d gr d,i .le in i I. 
i; II, Il r ' 1 ( iM. Il h 1 1 iv i. Delh VAavilierc Ar.iimi ton Ainlri \ 

Al g i gg . il Ih lilmtii 

Mignon vp on 1 ... i |.l • mi I Utili VAImose tl d il h o di il inni 

( oM II- ioti A II i\t< I 

AAoilimti I I do 11 l'it v.i. Il Utile ltra//e (»ri//o il 1< ni un loi 

ni Ite ton "s VAil.i A I .idil 

Modtrno S ilett.i stili iM O K Cor Delle VlllorU" I a c i-) d • li'alla Imm 
ri! . I n I iii'i-lti I ig.ivlo t.ni VA Brullo 

Nit» Aiirk 1 I ■ ui I 1 o'i A P.iiri Dii A'asielhv «Jiiil Ir. im ih t Alimi 

Pariv It à\\t duri I Ar «no In mn Ci Forti 

|i II lon 1 I un inr< "i Uiaiiiaiiu 1 t ii Ir i ili .un « Poh» Niinl 

Pla/a IM) solo grani imort ror mn I Ait un- 

k \ it li Diana I c ah th Ile i pi 1< «ni lo'u 

giiatlro I Oli'.Hit II ro i I n ndi AA ivm 

I so o' 1 o n I) \ 1 II I I t Uorla R)-itl tilt 

'or 1 ilh 1 i) Dui Alltiri I ondr i li tm i Ih lo \» id 

Uiiirhitna I II liirhii h gu i tu ) \i| ini' 

i I -ihrr Due Mail Iti liiiipi modi tu i<ni ( 

Rivoli I II t. gt' ( li iphn 

Ro\v II d „ 1 -ni Pi tu ton S t tlelweiss A-mlt uni 

'A uig 1 <1 Ldiii I iioio ne la si va t«ni K l.t 

Salone AAargliirlla ( ulm che dtit llivworili 
oorn d I Ui--n I speda 11 gig mie loii J Usili 

Smtr.ihio Sili iliOK Cm 1 toi imlldc I n amott sp'eii 1 ito mn l> 

il I II 1 iivit r Keir 

Spitiidoii I I donni thè vtiine di | xcelsior' Intern ilioti.il Pid te. coi 
mari .<m s VA \ 

Snptrilni ma ligi pugni con I, | ariiise. 1 e ali delle .uniile con John 

It u 1 il ( l'ìi 1 1 h l'i |v 13 II • AA'une 

. ,, „ I arneviiia: Il leilide rov'o. ton Tonv 

Trevi II co to ili mimmi con F , 

" ’ I aro I fitl.duati della ino le ton S 

AIvTRE VISIONI .1 1 1 

I lanunhi l'ririio ap[>Ianvo 

Airone; Il sole sorgerà ancora con iogllano. 1 ondr.i chitina l’o'o Notti 
A Citrther mn J Ad.iins 

Alba la tortura dilla IreiLii mi lontana' I lani tri del Beiigila, con 

R St.iiger C, (.Kipsr 

Alte' I iKKo nella stiva con Riti Oarbatelta: le ah iltlle aqu te. con 

Hi'v'orth J AAavne 

AliVone: l dtà volto inctuevta, ma R Gardinilne: tl principe e la balte 
l. il homi rina. con M AÌonroe 

Alessandrino- Il cuci odo con Grego (linvaiie Trastevere; I A del getto lo 
r> Pi'ik II mie con A Cln-tilii 

Ainbasi.latori Qiialcovi che vale coi (ilnlio ( esare: Arnvederci Romn. con 
R Hndvon R R.ivcil 

Aniene I i «posi dii m ue c<ni J (.oldin Air vedeicl Roma, con Re 

( Oli iiv ii.,n 1/I 

Apollo I 1 ci'i d) te dii Inni d (iii.idaliipe I iiitiiliiriro di Bnrm i 

i^ii'to .< Il VA lira uh' du 3 l)i ( u <> 

Appi.i Antua A h< i i < h v. vo j ||<i||\uood li in'ilieri d Irm 

r< In i 1 I I Puh. I |, p,), „ 

Appio (.hi I r« no pi Amila con G Impero le al dilh aqii • lon | 

I of d \\ ,1^ IK 

Atpiila I ' I ih ioti hiu loduno (Jiii’i* -a die v ih mi Ruit 

! - ni 1 r 1 I Ih Unii 

Arrnula I i -pad i 1 l) mi-vo mi Jonio Risi.! Ili 

• ’ lame Iris Sn-anr),i tiilla p imi i con 'l.i 

Ariel 'IO.) IolIh - i"o t ii u imi ri«i All ivio 

K U-.ii_ ■- llalia Arrvdhri. Rotili col R-ii.ih 

Ari/nn.i li oigo-Hu p' i,i .mini [ 

lon ( A II i I ,i Idike II gigan'e mn I Uear 

ArlecihliK) Il prinepe e li hil'ern Iiodne: Ati.innv loii A Ihphiirn 
lon 'A VAonroc Libia. I tre mo-chelln ri lon I .m 

Aviorla (J'iiVo-! che v.i'e con Ru.k Imiiir 
llidv/n ( ivurno I iiovo vsrde con Stew ir' 

Avir.i I i o o i /"la «Ivi con R 11 i\ Gr t iger 
"• rlli Man/oni I tnnlr t chi uni l’o'o Non' 

Atlante- I e ,ili di Po i j i )e coi I i. n I A I ut - 

AA urie M.irioid Ar i i i) mn A Ihphi rri 

Atlantic Arrivcilerci Ronn con R< M.ivsimo Ar in i con A llephnri 

iit- Ri III Marilnl II ggi-ile con J Uein 


Il più recente successo di 

LUIGI COMENCINI 






inCITW 


e sialo scello dalla «LUX-FILM» 
per allielare le fesle di ognuno di voi 
dal 18 dicembre iti esclusiva assoluta al 

Cinema RIVOLI 


... 


Oggi alla ^ 





I ìU 


PROGRAMMA NAZIONALE 

Oro S+J Prev','oin del Umpo 
per I pescalor ; o.A3 I ivom t .’-.i 
no r* I moncio. 7.15 Taccuirai del 
hevrgorno - Previsioni del tcTipo. 
7 I»i Gulto Evangel co. 7 4/ AAii-i- 
CI p-r oichesira d irch . -> Se 
gli e o'ario G ornile rado • 
Ri-'sg')) della -'arr-pa rii! ani. 
' i) A'la rer cartip . 9 Cor ;• r'o 
Il mn-ca sacra. 9 30 La Me-«3. 
I) lettura e «p egaz o-e del A'rn 
g-'o. hi i 1 \« - / e dal rro-nVi -et 

lo! co. UT) Il 13 Travm-vc-e 
p-r le Forze Arr---e «Tre per 
imi- ». Ig Le ri* ve can/o- -la 
lare Orche-Ira d'ella '« A'-ge'o 
Br gtda. UTT L'O'oscopo del 
gor-». 12 43 Parla I c'o.iaTi- 
m s*a. 13 Segna'e c'.ir o G o'- 
n’e rado Prev-sKini del tempo; 
n >1 Album ir j« cale. I3 3<A Par¬ 
la il progratrm sta T\’; M G or- 


M IO .M tr 


leggende 


I4 13 Ijl'o (jOrI al p arKi-o'*-. 
Il 3i1 VA .- ca op-*'i«! ca 15 Fan 
II- 1 mu'c-i'e. I5 3.J Pilcv-rn-i- 
ca de secondo terrpo d. n-i per 
t 'a del Car-p'onalo naz ona'- ri* 
rdco set-e A. lo.TT C d- 

P e •* g-o’ta 1937. 

17 >1 Concerto sinfonico, diretto 
da Raphael Kubelik. con la par- 
lecipa/ione del soprano Loisa 
Atalagrida 

Ne ! -'erv i ’o R - i ’-i' e r-w/ -'i 
spri/- V. U VAsg, "io 13 

e 4'- La co'c-’M sp/'-r % . gii 
Ci-zv- di 2'T1 Scg-v * 

orare • G orna'e rado. !l La 
voce che r-torna - Mosi co Or¬ 
chestra e VOCI net mordo della 
mu- ca eggera; 21 «' I -ifure de' 
l'Ir «"VI Canto \II D zore ri 
Caro J Angelo - S '■ .— ■'rn Mar 
freri oisertcre. op Ita. 2 2 15 
Voci '■■1 rr>on(5o 43 Concer'o 
del'a liutista Eia -e <;>-vfcr e (Set 
pia- s'i An*o-;'o Be V va’- 

di; So-Ita in *c,-c-e; Sch-a- 


h'-rl Introdn/on-’ e variazioni per 
fliii’o e p uHi-or-e -n un terna 
de «La ti " i ■* •) rnra ». 23 13, 
G ornile ra J o 

SEtONUfJ PROGRAMMA 

It 14 3) beati• a a -uri e-a AA.i'lv 
Sloll c 1.1 S..J orc.nt'in U E' 
ne-tra a Mi-e,‘i aro Aov d ugg 
e can-i n r ii» e.are ri- -<-lune. 
I5 T3 II d set '» c A"ii il li ni: 

V Cai.; 1 I anla--a. 17 VA isica e 
Sport. Iv T) Parla il programmi 
Sta TV Le nuove canzoni la 
I ane O'che-lra d rena ila Enzo 
Cerag c. . 19 15 P ck up 19 T) 

Altaleni 'rn- ca'e 20 Segnale ora 
ro RaJo-en. gO 33 Ij v<),.e che 
moriva g-i 53 I e v<k-' le ij ror 
luna Terza ira--- -- o-e de! e -e 
mi finali Pre-e-i'.-To Ar.ro-w la 
Steni. EI o Pandclti e Rena’o Tu 
ri. 21.13 II Caffè dei veceS a-r c 
r fvevaretA di “er* e di oggi Sog 
getto e scenegg atura d- F o-en 
In e Ti’arico. 22 15" Le eh larre 
d Les Pani: 22.30' Domenica Sport. 
23 23 39 VAusica per I vo«ir> sogni 

TFRZO PROGRAMMA 

O-e lo I novellieri lai a-.- <Jel 
P-asc rrento; 16 30 .vAj- c’-e di 
Deb '«v e Pootenc Claude De- 
bgvi>: 5>o-i'a per -'/..•.i v o'a e 
.’rpa. F'arc « Po 'ere So-.'ta per 
Za-j*o e p-arai‘otte. 17 Serate « 
OrP^t. 13 20 1-4 30- Parla il prò 
grarr— -'a: 19. Co-Tran cazVv-f del 
la Cy- —i'«s ope Del .-ni per I An 
eo Crecfisco I-'erm// nate agi* 
0--e-\i-z>ri geo's c- Bh o'eca 
N.vS.l.e -1 1 B.--i'er 
"-e B 0 '-- 0 ~ V- » l’e ’C" Be- ,i; 
Po—eo e G - e**a s - e -1 1 /-a — 

rrat'ca op 17. 25 Pan d- ri 
forrr-e e p-oVe— vinai- de' ■ j 
s'ruz-one prip-a- a 5 Ce-.-er 
•o d’ cgni «erv Vezart O ver 
t "ren’o n s « mgg o'e 

R 5r3; K'e ner T-a ’ermarscR K 
453 . 21- Il Go—ie del Te'/o. 
21 20- Le Opere d vAjur'ce Pa 
ve! nel ven'enr o de’la rryare - 
l'Beare espaprvi « C<rnr'ed--a —o- 
s caie ‘a oa atto di Frane Nohi a 


V/vJ-, 



19 13 la IV degli agricoltori 
Il la .Messa 

Ili) Lj piota di Padre lAAariaiH». 
1/ Pinticriggio sportivo it^c.lo 
’ Ugg e II d C.. 1 ÌO jllc IZiclIO 
r 1 ^ c d 1 ria -ulva rii c c'*v.r#i--. 
1 1 - 1 g • t p[i c.i c ad li 1 ■ III 
c * * i 1 I. 1 r* d 1 / o")/' d Te e 
»(e,rt di. 1 to o « A-Ce-J <}. I 
I e)-ij az/tino » la coiva ciclo 
r ;» - VI -m gl- cui c rcuito 

1* 1 : I e 1 1 .) ► IH 1 1 VA I irò 

1 1 - '( i*. - ./.-r n-o p J//1 

r. '1 .1 I IT ifcg i»-c- d Ili 

• 1 1 h -1 • 1 a» I t g ira 'p 
Pea e ! « G'an '’-r.r o Invìi 

'•> » I "ror'o liti Ipp/elroTo di 
hin S "o Pir-ecpuw» Tir-.e‘e 
Or o'o Pi>.ig o Oi vans e al- 
Ir cavai arrer can e Iranres 
' 51 II romanzo di un giovane 
(vovrro ndi/o-e teevi-ni o 
P .nia'e dal ro.manzo di Oclave 
I •-I Terza r-n'ila (Reg . 

-•'az orei On 4»ao'o Carimi. 

: ej p.v, T, S Ivar-, 

I r-nco Aop Lvi Mai'agliali 
13 53 Ecco lo sport . | alp'n smo. 
a eira d- W ilier Bonatt* Iregl- 
‘Tnz u-e) 

19 fi' Notule sportive - t r «iiltafl. 
cm le sr'-eri pe <Jei Tc'ocatc o 
e Totip 

21 Telemalch progran —13 d g iic 
eh p-eser’a'o da Enzo Tortora 

e S V O \o'0 

?g 13 Sari) breve dvagazo-il di 
(’-'o Tegn//f con la partec-pa 
//-ed la netta Mas-ero Testi 
d S-J'r: 'c e Tarabusi (secon¬ 
da p-jntj'a) 

22 55 Cineseieikme - r'vlsta setll- 
rrarvate d' attualità e vareti 
mi zzata in ootlaborai'one con 
r cipegornali 

I-a domenica sportiva - ru 1 ' 
' 1 - c'/na'*-e f'mv’c e m— 

— 1—-1 «iji pr rtc'pa! awe-. -"e-t 
sf»ir: . a gornata 
I-J Telegiornale. 


Lsoretta Alasicro 


in «Sarò breve», an programma di Ugo 
Tognazzi (ore 22.13) 



i\ Bergheltj 


ELETTRQGLORìA 

V. EMANUELE FILIBERTO . 201 203 

TRA VIALE MANZOHIi S GIOVANNI 

ROMA 




r 



scorno 

28 % 

MERCE 


cKrNEcGAS^ 


l'imiTA’ 


Altdaglle d'oro: Passaggio a Nord Rllz: Qiiilcosa clic vale, cun Rock 

Ovest, con S Tr.iLV Miidvoii 

AAeiro Drive-In: P.iris P.il.ice Hotel Rom.i: I d io cip tanl con D Reed 

lini R Riwo Kiibinii- Aqiiil 1 volit in 1 mn J.iniov 

Mondijl: Il principe e li b.illcrlna Sii « irl 

con .VA iVAonroe Sala Eritrea: Gli Invincibili con G 

Nastè: Il mondo iicl'i’ ni o braccia Coo|)oi 

lOii G PclK Sala l’Ieinonle: l a banda degli oiie 

Niagara. Rawel lib sii. con Totò 

Noiiieiilaiio- I 1 lungi v.iile verdi- Sala S Spirilo II lidio do) re. con 

con B llonnel \ |lUtli 

\(iv(KÌiir. Buongiorno primo .inioro S,ila S.ilurliio. Avventura a Corto 

mn ( A’ill.i lon \ Steel 

Nuovo: Drongo, con J ( liaiidler Sala Sessoriana: le prig-omere Holl.i 
Odeon: 1 a nonna Sabolla con Tm.i torre di inoro 
Pica Sala Trasponliiia; Le due orianellr 

Odescetitil: Quel treno per A’miia con M Vitale 

con G Ford Sala Umberto: I cacciatori d'indi.ini 

Ohmpla: Femmine tre volte con S con F Martinelli 

Koscina Sala Vigiioll; Salari, con V Mature 

Oriente | diavoli del P.icifiio con Salerno Avventura a corte 
R AVigner San Felhe: Il tesoro del Rio dellr 

Orione- Airinferno e ritorno con S Amiz/onI con F I ani iv 

S.int‘lptM>llto Ivtamtnil lon F Flvnn 

T'‘‘iSaverlo- Sangue m.vio mn Ava 
Ottaviano: I vi,gnì ,, 0 ! civ-iito con riri-ier 

1 '''li*' '*‘)vohi TJiiel treno per Aunn con 

ture rii Peter l’iii e II p it-e di gl q lord 

Otìavtlla- 7 (-11 libri, mn R Smti Sa'e- All) corte di re Arin 

1141 . 1 //» \r in.. A llnihiirn riiic- G in.innl dille bindi 

l*alrvtrlna I 1 risi di te ill.i Inni ii< re mn \ G ivvtn ui 

d leo-lo con VA Br.indo SpUiiilld Ilol.vvood o morte mn J 

Parioll Ar. uni I con A lli|,lnirti * ' " ' 

Pax: Il II - no di R.ninm-I con R Sladliiiii- Il soie sorgerà ancora, con 
Kiirton ^ iftlncf 

PlviiieLirio* I ism'iIo i!i fnoio 

IM.iUiu» Il HA i I l’». »fi Siiltviiu» Khamii: timo prjnio !ii*4>r<' 

Prt^neslc* Ir «h aIaIU Kpi !« L-*fi I i<»m C \i!|4 

\\ ivfìfA livori» ! i loii O n.ir-op 

Priina PorLi* str4»4on iaìi lirnim I u.'vo lulli «iiv.i lon Rjt t 

t Kr.;» n- 11 •' uori!» 

l*ritii«ì»t»tA* P i tp t u)4> (! ( l1i » fl/Kin*» K a *! volto cot 

amii 1 P u 4 r \ I 

Pi» a Ini fimi!) «fz \. (« s n s ’v l«»r Svipitii/vi Si m Ì4 mix» l! oroi» il 

Ko-vi i I 1» I ìu*-i* 

(>nlrltviU \rr»4 p4*(ti i mmì I? Irisliveri* Inni mi mi 

Pieri»’ Irltslt lici''i‘1iK ilIiliiMi! 

Qniriti » A4»f*t roii Kr »tì.l4> 

RaIiKo ! «' !fi I) » fi* J r» s )’4 a !» >iii liiMoìo S sni 1 » l! o\ \i t» •mix r itf 

*4iri 1> Kt'rr < (* ion R Silmi'iltf 

Ro4i1<* I «* iD'tt* (1' ('il'ni ron Ci n lUisst* ( ii itiirr lU ! iim’o lOn TiM* 

I oM I iNtfn 4 !fUv)n’r»ì tii i di • < «i-l m*Mi« 

Itd I Irlmdì ltlpÌAino SisnI II iiiov me Kiijientr! 

Re4»llt.i I I f 4 il > 4 il* 11 t r A « Il I aIti. ( <• v mi P Si ImeUle* 

Iiifiifi VtntiMUi \prlli» I soi'fit nel c's-.otl< 

R«»\ R fsì o A4)!) I WisNif' 

Re\ \r»^ vedi Tl PsifiM (« i) I? Pimi» Verhano t) i!r itule onore ili PIU) 

Rialto tifi in)« IO ■•p!» fui do con lì 1)4 t! » Kiricl lon 1 Jaiml 

Kerr Virliis M re « d *.> mn N Hr>nnor 

PiDoM) I » iir tu "Vv I SfNN} c*>n P Vltti^rlv»* \rf vedi fi i Rollìi con P« 

s *m d f n ii*> P )»i 1 1 

iitiiiiaiiiiiiaiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiitiiiiiiiiiniiiiiiiiiiiiiiiiiMMi 


LAMON 

Via del Corso, 241 - 24 Z 
Vicolo Sciarra, 61 a - 61 b 

PRIMA DI FARE ACQUISTI VISITATECI 


OFFRIAMO PREZZI INCREDIBILI 

SOPRABITI E PALTÒ'. 

da L. 4.500 

ABITI. 

» 6.500 

IMPERMEABILI . . . 

» 8.500 

GIACCHE. 

» 2.500 

PANTALONI .... 

» 1.300 

PER UOMO — DONNA 

E RAGAZZO 


I G.I.LM.A. I 

^PIAZZA MONTECITORIO 112-113 


Vendita Vai 

\ eiii’jzzi itA»sNivS.''ài n I 

PANTALONI FLANELLA PURA LANA . L. 2.200 
PALETOT DONNA PURA LANA . . » 4.500 
IMPERMEABILI UOMO E DONNA . » 4.900 
PALETOT UOMO PURA LANA . . » 6.900 
TESSUTO PER UOMO PURA LANA 
TAGLIO MT. 3 TUHO .... » 6.900 

COIS POCHI SOLDI PESTinCTE ItElSE 
ISEL VOSTRO ItYl'ERESSE VISITATECI ! 


I Fiii.i.ii;i:i;KiA (;ai*ka\ii;a i 

^ VIA UFFICI DEL VICARIO, 37 - ROMA ^ 



Continua la liquidazione TOTALE 

HIllll i IIIDOlUK II m 


A PREZZI DI PERIZIA GIUDIZIARIA 

delle LANERIE » COTONERIE ■ DRAPPERIE 
BIANCHERIE - COPERTE PLAIDS e TENDAGGI 

Magazzini Borzi • Via San Nicola dei Cesarini, 4-5 

(Largo Argentina) 

ALCUNI PREZZI 


Valore 

3.-)0 


P.XNNO bimbi in tutti i colon . . 

TESSUTO Loticn piirissiina lana co¬ 
lore antracite .... . . 

P.ANNO per Mongomen lair.i lana 
IMPERMEABILIZZATO al HO cm 

T4VED1) Bouclè per paltò pura 
lana alto HO cm 

VIC»OGN.\ pura lana per uomo e 
por tailleur ... 

C.4SCI.V' pettinato lana per tailleur 
alto HO CUI. 

FI.ANELI..V pura lana per uomo 
alta HO cin . 

DRAP pura lana per setto Ottavi 
alto 150 cm. ... ... 

TELA lenzuola puro cotone . . . 

PIED POUL lana alto HO cm . . 

PLAIDS pura lana scozzesi . . 

COPERTA fantasia messicana pura 
lana un posto . . 

COPERT.A cammello pura lana un 
posto ... 

COPERT.A cammello pura lana due 
posti. 


Nel reparto biancheria ultime rimanenze di 
lenzuola, lini, mistilini. tovagliati, strofin.acci e 
da L 100 in poi 


Periziato 

ISO 

IG'JO 

non 

19")0 

3.'100 

850 

«50 


tele per 
cretonne 


C<ifV|L( 


PASTA* _ 

È PASTA Dì QUALITÀ 


SCAMPOLI 

e Sconti sino al 30 % in tutti i reparti 


\’:a Tomaeellu 154 


NATALE 1957 


da 


RADIO SMIRE Lg Strenne più utili 

V I zV 13 K Izr G zV M B E R O, 1 « JL 


* 11 * Vendila anche 

1 11 in 12.18.24 


TELEVISORI 

RADIOMARELLI — MAGNADYNE — PHOXOLA — SIEMENS 
PHILIPS — TFLEFUNKEN — GELOSO — .ALL. BACCHINI — 
CGE — VOXON — PHILCO — WESTINGHOl S — RADIOSON 
n« Lire 119 000 in pei a I.ire 5.000 mensili 
LE 5I.ARCIIE SONO I»A A ERA G.AR.ANZI.A 

KAICTDATADC VATC « nastro geloso - CI.TtME NOVITÀ' 
KCWUIRAIVRl fULC L. 4ce0« raU minima L. LóM MENtlU 


CUCINE 


SCALDANA6NI | TERM0 $ IF0NI 


con forno a Gas <-<1 Elettriche 
OSVA - IGNIS - TRIPLEX - SIE¬ 
MENS - FARGAS - ONOFRI - 
ZOPP.AS - G ASFIRE, ere - Cuci¬ 
na 2 fuochi e *-2 con forno 
U 2 Soe(j 

R \TA MINIMA I- 1 5(>« MEN.SILI 


OG - COSMOS - IGNIS - SIE- 
.MENSE . TRIPLEX - SABIANA - 
AEG - RADIAN.A - CGE - Elet¬ 
trici c a gas 
Litri 80 da I- 22 008 
RAT\ MINIMA L. 1 000 MENSILI 


TERMOCONVETTORI - STUFE 
EI-ETTRICHE L .A GAS - VA¬ 
STO ASSORTIMENTO ULTIME 
NOVITÀ' 

Da 1.- 2J00 in poi 
RATA MINTM.N I- SOO MENSILI 


LAVABIANCHERIJl 

IIOOVER - RADIOMARELLI - 
READY - RIBER - CANDY - FIAT 
- CGE - BENDIX - CASTOR. ecc 

D.i L. 65 000 In poi 

n \TA .MIN'IM \ L 3 000 MENSILI 


RADIO 

TELEFUNKEN - MAGNADYNE - 
SIEMENS - PHILIPS - CGE - 
MARELLI - PHONOL.A - GELO¬ 
SO - VOXSON - ALL BACCHINI 
Da !.. 16 000 in poi 
READY - RIBER - CANDY - FIA 
RATA MIN'IM.X I- 1 500 MENSILI 


rate 

FRI60RIFERI 

BOSCH - R,ADI0MARELH » 
SIEMENS - FIAT - SIBIR - MA» 
GNAD5NE - PHILCO - ZOPl’.AS 
CGE - GENER.AL. eco. 

0.1 L- 52 OM In poi 
RAT.A MINIMA L- X SM MENSILI 


lliriniTDiri proto*. SIFMF.V* HOOVFR. MAGNXDA'NE. quffv. fgf. 
LULIUAIKIll LLX, cec. Oa L. 36 000 in poi - Rata minlnia L. 1.500 mentili 


ASPIRAPOLVERE 


ve' 




SIF.MF.N'S HOOVFR XF.G. PROTO*. REM. CGE. 
LESA, ecc. Da L. 7.500 in poi - Rata minima L. 500 


IIADIII àlCTilliri ^ FORMICA tipo »«ierI.'«r.o , X'asto a«*arthiient 4 
nUDILI nCIAllKI Llilme noxiU - Hata minima L. t oM me.-vkiM 
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Ptg. 6 . Domenica 15 dicembre 1957 


L* UNITA» 




Gli avvenimenti sportivi 



D 



(ilANCAKLO OAKItrU.I lia oKoiiiilo una hrlllaiito i‘ nu'rilulu 
vittoria contro il tcniiltlle staliiiiilcnse •• Toiiilistonc » Sniltli; c 
licnchc • Pictratomliuic > non aliliia tenuto coniiitetaniente felle 
alla fama che lo ha preceilnlo r che lo ha portalo al i|iiarlo 
]ioslo nella Krailiiatoria inoniiiale ilella cateKoria, pure pm'i 
ilirsi che il successo ili ieri sera ha schiuso airitaliano le porte 
per traKiiarili più atti e più aiithi/iosi 


CALCIO •SEA/E A 


31 Ì, ©Ma® ®©©a ©TOiii ©liLai® i® ifea ^p'àw iF©iairig 


Fiorentina 



Jnvenius ? 


Incompletissima la Lazio contro FUdinese: | 
assenti anche Bnrini e Moltrasio ^^asiatici ^ ^ 




ridurla p(‘i* ì ^ialloros.si della Itoiiia ospiti della provinciale „ ina pericolosa Alessandria 


Non c'i- pili r prr In laicio/ 
Cirir rrn nppcnit riuscito n 
VII ni re In foriunzioiir pur se 
Inrfiniucute runa II e/;/; IH fu per 
le nssenze ih Virola. Po^znu. 
I^iiiiirdi e Funi, che f/i« 
ilovera rivedere i suoi jiiuni: 
ieri seni infiliti nuche Mol- 
trnsio r fin ritti si Tendevuun 
iiiiiispniilhiti csscnilo stali 
colpiti dulia febbrn n.iìnticn. 

Per CUI In Lnrio sani co- 
slretln n .scendere in campo 
nll'Olimpico con urlìi forinn- 
zione iinhollitn di riseriie: il 
che non fucilile rn ce rtiniieii- 
te il piti ditUcile compilo dei 
h'iincomcu rri romani Ospite 
di fumo all’Olimpico è in- 


/atti l’ihiincse di /tipopno, 
forte dei suoi LindsUop. Uè 
diorniini. Pentrelli. C'iidiemi. 
e depli ex binncomjii rn 
Sentimenti V. Sussi. Itettini 
e Foritnne.si: e se non bnsin 
i/ncslo elenio di nomi si 
polrn ricordare come piiisto 
all'Olimpico In sijiindra friu¬ 
lana arena costretto tu Jiuma 
ad una affannosa rincorsa per 
apiintintare il jiareppio in un 
drammatico finale. 

1,'Vdlnese si presentarli 
diiiiiiiie come un'iirrersaria 
scorbutica, tanto pia se si 
tiene conto del complesso di 
inferiorità, detl'nhnliii e dello 
scoramento da cui sono athtti 


LA RIUNIO NE PUGILISTICA DI IERI SERA A MILANO 

Garbelli batte ai punti Tombstone Smith 
e ll aiiola strappa il titolo a P*Ott avio 

A LaviSf Bacilieri supera Friso e conserva il litoio italiano dei massimi » 


MILANO. 14 Sul «riiiK - 
riel Palazzo dello Sport 
Oiancarlo Garbelli ha coii- 
<|UÌ5tnto slasora una bella 
vittoria, forse la più bella 
della sua camera, certamente 
una delle più ambite: Gian¬ 
carlo infatli ha battuto al 
punti « Pietratombale - Smith 
riscattando cosi la sconfitta 
subita in America per merito 
del temibilissimo - fitJhtcr » 
statunitense. 

Ma quel che più importa 
per l'italiano è che la vittoria 
ottenuta contro un pillile 
classificato quarto nella gra¬ 
duatoria mondiale della ca¬ 
tegoria costituisce un tram¬ 
polino di lancio ideale per 
.traguardi ancora più ambi¬ 
ziosi 0 più alti. Una strada 
■ luminosa si schiudo oggi da¬ 
vanti a Garbelli: e siamo si¬ 
curi a giudicare almeno dalla 
jirova odierna ehe saprfi per¬ 
correrla degnajncnte. 

Nell’altro incontro eliiii del¬ 
la giornata invece Mazzola 
ha battuto •• Cucciolo D'Ot- 
t.'ivio ru'lla nvineita per il 
titolo italiano: si è trattato di 
un successo assai poco rou- 
vincento tanto die il pubblico 
ba fiscliiato a liinco il ver¬ 
detto ritenendo ehe il roiii.'uio 
ave.ssc dimo.strato una niag- 
Sioro supcriorit.à 

Ma ora veniamo alla cro¬ 
naca della intere.ss.inte si-r.it:i 

Il primo ineontro della se- 
r.ita. che ba visto allo prese 
il pugliese Piiito e l'eritreo 
Krotzghi. pesi welters. ba of¬ 
ferto poco di bello, in quanto 
rirruenza disordinata dell'a- 
fricano non ba perme.sso che 
potesse esprimersi rimposta- 
zione migliore e più lineiire 
di Pinto Salontonico il ver¬ 
detto di parit.à eme.^so tlalla 
giuria. 

Nel secondo incontro l’udi- 
ne.ee Vecebiato. iispir-inte al 
titolo it.aliaiio dei - lesjgeri •. 
detenuto da Padovani, ba 
eonfennato piciianienfe le sue 
ambizioni Foniito d; buona 
potenza, e ben impostalo. ;ui- 
dic se meno - schermitore - 
di Omodei. Vccchìato ha co- 
.etantemonlc tenuto in sosge- 
zionc il pugile pavese, ed 
anzi alla quarta ripresa, con 
un secco sinistro .alla tempia, 
gli ha fatto saggiare per I'” 
tappeto Vittoria ai punti 
inrecepibile. dunque, quella 
di Vccchìato. 

Nel terzo incontro i\ìcs- 
s'iiidro n'Otta\io. detentorc, 
e Rocco Mazzola si «ono hat- 
tiiti per la corona de. nied.o 
m..ssimi II combatt'nii n'o e 
't.ito avvincente, commovente 
per Postmat.. resistenza di I 
eatnpionc d: fronte all’attacco 
co.=tante del più giovane av¬ 
versario. Dopo un inizio cauto 
di studio. Mazzola ha sub.to 
messo in mostra la niagg.ore 
efficacia toccando spcs.^o du¬ 
ramente d: sinistro al viso 
D'Ottavio è ricorso aìl’cspc- 
rienza ricambiando per quan¬ 
to ha potuto colpo su colpo 

La quinta ripresa è st:.ta 1 1 
più violenta della prima fase 
•Al centro ed agi; angoli i 
pugili si sono sc.'.ml);.5'i nu- 
riierosi colpi D’Ott.a\.o ha 
cercato di mar.ovrr»rr col si¬ 
nistro e di tenere a dis'.'tnza 
Mazzola l*n fulmineo -.swing- 
di sinistro del liic.ar.o h.« f..;to 
piegare le g.nocchia a D’Ot- 
tavio ncirs m.a anche Maz¬ 
zola ha aceus;,to una r'thhios.'i 
reazione del camp.one «l 10 

n verdetto è stato accolto 
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^ m m i 

I Coppi, Anquetif e Riviere | 
stasera al «Vel. d'Hiver» 1 



Kaiistii ruppi, .l.-iripirs \iii|urlil r Itiiprr KIvIrrr si Iriive- 
r.'iiuiii iiiiesi.i srr.T ili (runtr al V'rl tl’iliscr per una R.ira iini- 
iiiilm In Ire iiruvr; irliiril.'i. rhllnmi'lru r ilirtro ilrrns. li \r- 
luilriiiiio p.irigiiiii uffrlr.i l» sprilarulu ilrllr i;raiiili urca- 
siuiii. s.ir.i riur piniu riimr ::;i iiii\n. m.i iliffirilnirnir i • Ire 
canipiiinl ilrll'ura • saranno in trailo ili offrire al inollis- 
siini « fans • ni:<> spriiacolo iir|;no ilei loro Ire affasrinanti 
nomi. I.a sia^ione onnal non permeile rlie i tre siano nelle 
conili,ioni iilr.ili per iin Rranilr spellarolo e ollrrlullo | Ire 
si Irosrraiiiio effellivanirnte ili Ironie ima sola soll.'i. eloe 
nella g.-ira ili velorll.'i. mia specialità che non sembra Iropiio 
lacHala per I Ire « assi • ilei eiclismn moniliate. 

Nella foto: COPPI 
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riimorosnmente ed i fischi 
cclieggiav.'iiio ancora .sotto le 
volte del Palazzo dello Sport 
allorcbò lo "Speaker - ha an¬ 
nunciato che slava per salino 
sul quadrato - Tombstone- 
Smith, protagonista, con Gar¬ 
belli, dell’incontro - clou - 
della serata. 

Nella prima ripresa tenta¬ 
tivi di assaggio dei duo con- 
tondonti ma nessuna azione 
spinta a fondo; mentre nel 
secondo tempo Garbelli. giù 
fattosi audace, porta una pre¬ 
cisa sventola di sinislro sul 
viso di «« Tornbstono », dop¬ 
piandolo poco dopo con altro 
colpo alla figura. Anche nella 
terza ripresa il campione ita¬ 
liano porta alcuni buoni colpi, 
od evita con molta abilit.’i i 
sinistri del negro, ma non 
può evitare che all'inizio del 
quarto tempo un secco sini¬ 
stro di Smith lo colpisca 
aH'occbio destro, facendolo 
diventare ben presto gonfio e 
violaceo. 

Ancora nella quinta ri¬ 
presa qualche buon colpo di 
Smilb. ma nella sesta Gar¬ 
belli si scatena di nuovo, v:i 
sotto nH'nvversario. od anche 
nel corpo a corpo rie.sce ad 
avere In meglio: ripresa mollo 
bella questa, la migliore dcl- 
l'incoiitro. La settima od ot¬ 
tava ripro.sa hanno la stessa 
lisionomia: i due pug:h se le 
danno sode cercando di pren¬ 
dere il sopravvento, ui.i d: 
-scienza pugilistica- se ne 
vede poea. è più comb.itti- 
nionto che altro 

Furioso fin.de di G.irbelli 
nella nona e decima ripresa 
In que.srultinio tonipo il ini- 
1. uie.se squassa duramente il 
c.iliforniano con forti e r pe- 
tutf scariebo. Tomb.stone 
Sii'itb vacilla, digrigna i den¬ 
ti. ma resiste fino al gong 

.NeH’ultimo incontro della 
scr.ita itilìne Calzava ra p.i- 
reggiavn con il tedesco West- 
phal: ma il verdetto risultava 
poco convincente. 


L.WIS. II. — lluhcr Ilarlllrri 
ha ronsrrvatn stasera il tllolii 
ili rampiniir Italiano ilei pesi 
m-assimi ballrnrio ai punii al Irr- 
mlnr ilrllr rltiiatl (lodici riprese 
Io sfidante Friso, sul ring del 
Cnindig Sport Palare di I.avis. 


1 huiriiuiiggiirri romani: sono 
circa due mesi inflitti che la 
La:io non vince e sembrami 
che domenica scorsa nell'in¬ 
contro pareptuiito a stento 
con il Tonno arcsse ramiinn- 
to il calmine detta sua para¬ 
bola discendente. 

La prova era stata tanto 
opaca e dcliidcnle dii indurre 
al pessimismo anche i più 
accesi tifosi bianeoa"u rn; 
ma neph ultimi plorai, infor¬ 
tuni di Filili e Pinardi a 
parte, sembrava che l'atnio- 
sfera net clan bianciiacciirro 
fosse mutata 

hinaacitiitto pii stessi pio- 
calori SI erano resi conto delle 
toro tiraci responsabilità ed 
arerano innato una drlepii- 
cioiie eapepi/iaia da Selmos- 
soii a promettere al presi¬ 
dente Siliato nini pronta ri¬ 
si ossa. poi era venuta la 
sappia decisione d> portare i 
piocatori nella pnicte del buon 
ritiro ih Os.ia ove sembrami 
ehe fossero riusciti a curare 
il morale II inorale che /• 
aniiaiito il punto più debole 
della si/iiadrii romana. 

Ala iinando più una certa 
euforia si era dilTiisu nel clan 
laziali', imr senca sottomiln- 
tare il valore delTarrersario. 
ieri sera come abbiamo detto 
sono venule anche le defe¬ 
zioni di ffiirini e Moltrasio; 
e quindi in via Itossini A tor¬ 
nato il buio D'altra parte 
cosi come la Lazio .si j>re- 
seiiterà in campo, è ben dif¬ 
fìcile prevedere se basterà il 
cuore c In volontà depti atle¬ 
ti biancoazznrri ii supplire 
alle molte, troppe deficienze 
di inquadratura: sempre iiii- 
tnralmente che in tanta sfor¬ 
tuna i laziali riescano a tro¬ 
vare la forza per rcatjire 
adepiiatainente. 

Rd ecco lo prnhiibiit forma¬ 
zioni; 

UDINESE: Ciidicini; De 
niovaniii. %'alon|l: PIqnò. 
Cardarelli. Sentimenti V; 
Pentrolll, Pantalconi (Ala- 
nonto), Betlini, LIndskog, 
Eonlanesl. 

l,.\7,IO: l.ovati; Molino. En- 


femi; Carradori. C’oloniho. Lo 
Kiionii, llr.ix 1, Vlatlioli. T 0 //I. 
Srl mossoli, .Miieeinelli. 

Inizio- ore I l.;{|l. 

* • • 

I.a lioma invece i/ioca an¬ 
cora in trasferta per la se¬ 
conda volta consecutiva; re¬ 
duce dal Itisinphiero pareppio 
di San Siro oppi sarà di scena 
siti campo (il quella Ales¬ 
sandria tanto più temibile 
perché ricca dell'orqoylio e 
della l’olonfò proprie delle 
- provinciali • F. specie oppi 
ehe annoeerano nelle loro file 
un - azzurrabile - nella per¬ 
sona del riipiiaiio allenatore 
l‘eilroni. 1 ilripi piorhe ran no 


(■ertamente lon il morale a 
mille, anche per dare una 
lezione nlla (inolata riippre- 
scntante del calcio metropo¬ 
litano 

■Ma la Roma non e disposta 
(1 subire lezioni di (iiicsto tipo, 
per lo meno senza combattere 
e strenuamente; ne fa fede 
l'unica sconfitta subita finora 
(a Firenze) dalla squadra 
piallorossa che d'altra parte 
nelVultima settimana ha di¬ 
mostrato di aver compiuto 
sensibili propresst anche nel 
reparto /inora meno soddi¬ 
sfacente, rnle a dire l'attacco 

It. F. 


NELL’ANTICIPO DI IERI ALL’ARTIGLIO 


Lo Squibb di misura 
sup era il Rieli (1 a 0) 

Il goal decisivo è stato segnato da Adornato 


SQUIBB- U’Ambrosi; F.incliil- 
li. T.int.iri. Cl.miinno, Rinaldi. 
Mengoni; Clii.-irmoro. Lccis, lovi- 
no, Adorn.ito. Livolst 
RIETI: Aliiiienti; Mosconi. M.nr- 
chesi; .Attili, De S.intis, Barbac- 
ci; Zambolfi. Lunghi. Natali. Dcl- 
lOmodanne, Bercili. 

ARBITRO: Di Tonno di Lecce 
MARCATORE: nel secondo tem¬ 
po, al H' Adornato. 

La Scpiibb ai ò aggiudicato, per 
una rete a zero, ranticipo del 
campionato interregionale, secon¬ 
da categoria, contro fi Rieti. E’ 
stillo impossibile un bel gioco su 
un lerreiio ridotto ad un pantano 
Si è spesso giocato sotto una 
grandine fittissima, con un folto 
corrodo di lampi e tuoni Le due 
squadre, mal In g.imbe sul vlsci- 
dìs.simo c.ampo. liaiino sprecato 
molte occasioni d.-i gol Soprattut- 


PER INCONTRAR E LE FIAMME D 'ORO E LA FEDII 

Da mercoledì a Roma 
la nazionale militare 

I romani Corsini ed Eufemi tra i convocali 

ic dell’.iltivilà calcistic.i d.i , 

ucrciilcdl .Il 22 dicembre, l.i Jvx 
«.t/inn.ile iiiìlit.ire svolgerà a 


m 

lUt 
.%• 

Roin.i un brev-c periodo di 
len.inieiiU*. nel ror>-(> ilei (pi 
Sono in progr.nnm.i due p.irlile 
( on le Fi.niinie d'Oro e ia 
Fedii 

In (-on--ider.izione 
telli e Roholli s.tr..nno 
.1 disposizione dell.i N.izion.ile 


,i 

n.'J I 

' I 

che Biv.a- 
no l.isci.iti 

.,... . N.izuui.de SS 

.izzurr.i sono st.itl eonvoe.ili a 
Roin.i .lite ore 17 di mereoledì i 2 
.don militari: SS ' 

:| 


Il pìccolo notes 


•■eguenli l.H e.dei 
portieri S.irli. Cimi 
Corsini. Eufeini. Orl.mdo: me¬ 
diani; PiquC. R.idiec. Cat.alani, 
C.irpanesi. FerreUi: attaccanti: 
Un-icli. Cacciavill.ini. Biagini. 
Rodeg.illi. MattavoUi. Camiin.i- 
ti. Konlan.i. Arrigoni 
Sono sl.ili inoltre convoeat 
l’allenatore Ciieeotli C il m.«s 
saggiatore Orl.andt 



Calcio 

Roma avrà 


r 


LA DOMENICA SUGLI IPPODROMI ITALIANI 


\ 


Oggi a Roma avrà lungo 
XS iin'lnlrrrssante partita di IV 

I 


4 S. Siro, Ugnano e Roma corse senza respiro | 

-^ ^ 

Battuto il Belgio 3-2 gli USA in 6nale nella Davis ^ 

MTTva I 


'jon roij.i.cc toste; nuore appassì,in.ìnti prore t.-ino 
in propr.irnnia op n a S,jn Siro. Aijnano e Villa Olori. I.c prime 
due ricchistirre ,li rlohizione, mentre t.i ler:,i pur n,tn acerjdo l,t 
slfss I v,,netti a'tir i fie- it rampo iter p.irlenlt che r.iccoplie qu.isi 
lutti firtd.uj ii.sii ilei Cran Premio Rinascila cinto domenica scor- 
t.j (/ I r,r» .> 

Mi’ntio SI conera tl Orari Premio d'Inrerno (7 milioni di 
premio) che tele l,ii orilo Tornese. tl Quale dorrà rcsptnpere il 
serto attas'Co p»rfil<> dalla sredese Smara^d e dall'ittiltì-francese 
Jariotain 

A .Y.ipofi chiusura dette corse al g.sloppis con it Gran Premio 
Unire ehe dorrebbe ledere una nuora affermazione dei puledri 
ilei II R izz.t del Sohì.s c,m Gali ed Aleppo noriostanle ta presenza 
ih buoni e:e»’.en’i come Gloriano. Coumjapear, Hpmnode ccc. 

.1 l'i.’t I r.f.iri, i:i premio Trasimeno, dittalo di SiX) mito lire 
di premi (a.’J.j ili'hinz.i di 2100 metri, tjrjo nrnatti itcrilfi IO 
e.i- t .1 pr.ir i dorrebbe scolpersi aìVinseyna del duello Bn- 

a,nfiao- X'soi-ci.ecco Pro che netrtnternazionale ~ Rinascita - non 
ebbe'.) mot» .fi far r.ilere tutte te lor.r potsihilila Malgrado la 
liisliinz,: ina -i i motl< pradita a Brigantino pensiamo ehe a la' 
delfha ar.dnre il 1,icore del pronostico e dopo di lui a Checcit Pr. 

II.» r.nn’) II,- av ijì inizio alle H Ecco le nostre selezioni ; 

K’rU.OniKKA, ZE7-ETTA TRIPI-,\; 2 cop!-i DAZIO, QUI- 
RO«. t;H\DO .7 e. r«a- PRIVERXO. VELLO, ONICE. 4 cor-.,: 
COSrvRICV. .MONTE .MASS.A. BOV.ARY; 5 corsa: BRIGA.NTINO. 
CHECCO PRV. .AS.SISI. 6 cors.-»: GALANTHUS. M\.«;aMKLLO. 
Y.lP-nXi. 7 eor?.. GIRAMONDO. MESTOLO, GNOMO, S. con-a. 
D0-'-.'>0 BELLO. AMINTA. PR-ATOUXO. 


.serie: Alac-Perugia. GII azien¬ 
dali sono neltamrnle favoriti 
dal pronostico, ma i perugi¬ 
ni non scendono certo a Rn- 
ma. per lare da • ciiscinet- 
to » alla squadra di Marlniic- 
cl. I.'incnnlro .s| svolgerà -vi 
campo .Appio, con Inizio alle 
W ore HJO. 


lo In Squibb sì è me.s.sn in 
Irma in tal genere di azioni 
lunate. Adornalo, ad esempio, 
colpito ni'l primo tempo la 
versa c nel secondo tcnipo il p.a- 
lo della porta dife.sa da Alimenti -- 
Lo stes.so Adornato h.i segnato il 
gol della vittoria romana, mot- 
tendo in rete al 14’ della riprcs.aNV 
una palla capitatagli in .seguito 
ad un’azione di contropiede. Imi-^S 
lile la reazione, dopo il gol subì- 
lo, degli ospiti. 


I 

I 

' f' ^ 

Il sfor-XN 
pio. ha^O 
la, tra-^ 

i 




VIRGILI (in altu) e CII.4R- 
I.ES suranno prnbiibilinente 
1 due grandi prntaganisti del- 
rineonlro di oggi. Se « Peeo.s 
Bill • rlnseirà a intiltrarsi nel¬ 
la difesa hiiiiu'onera saranno 
guai per .Mattrel: c In questo 
caso nemmeno la Ic.stu di 
• King John » polrehhe riii- 
seire a risollevare le sorti 
della capolista hlaiieoncra. 
Non per nienle Charles dovrà 
fare 1 conti oggi con ima del¬ 
le meglio organizzate difese 
del campionato... 


(dal nostro corrispondente) 

FIRENZE. 14 — Che piova o 
splenda 11 sole, che II terroo- 
iiielro scenda sotto zero o sal¬ 
ga a vette insolite per questa 
stagione, eomunqiie vadano le 
rose insoniina, c'è da aconi- 
iiietlere che domani II «Comu- 
n.ile» di Firenze registrerà un 
« idenuiie > nial visto, non per 
olente è in prograinmii la par¬ 
tita dell’aniiu, la partita cioè 
(he poio'i do a cuntronto di¬ 
retto rioteiiiina e Juventus 
rai'i-resenter.i proba hi Ini ente 
una svolta derisiva nella lol¬ 
la per lo scudetto. 

Dai dall lorniti dalla Fio¬ 
rentina risult.i intatti che no- 
iK-st.'inle t li alti prezzi prati¬ 
cali per I ori-asioiie sono stati 
esauriti nel giro di pochi gior¬ 
ni 1 30 mila biglietti posti In 
vendita: e polche circa 6 mi¬ 
la sono 1 rappresentanti delle 
forze armate e di federazioni 
varie aventi diritto aU'ingres- 
so gratuito, ed altri sei mila 
circa sono gli abbonati, cl può 
calcolare già da oggi che gli 
s|iettatori non saranno meno 
(Il 70 nilla. 

Quando avremo aggiunto 
che iiigeiitissinie altre rl- 
rliieste (11 biglietti sono an¬ 
date deluse e che già da Ieri 
era In alto || « bagarinaggio » 
avremo completato il quadro 
(lell'aiisios.i vigilia di Floreii- 
lina-Jiiv entiis. Iiiiilile riepi¬ 
logare <|iii i ben noti motivi 
di interesse deH’inroiitro: ba- 
ster.i dire che alla partita 
guarderà anche Foni per 
sciogliere gli ultimi dubbi 
(riguardanti Cervato c Chlap- 
pella) cirr.i la formazione 
da schierare domenica pros¬ 
sima contro il Portogallo. 

(iiipsto scopo potrebbero 
(jiiiiidi risultare decisivi 1 
(liielli tra Cervato e Nlcolè e 
tr.n C'Iiiappella e SlvorI (a 
meno ehe nell'altro campo 
non provveda Jiiliiiho a fare 
scadere di valore la candida¬ 
tura del tecnico Corradi). Co- 
iiiimquc il motivo di centro 
deiriiicontrn sarà rappreseji- 
lato dallo scontro tra Char¬ 
les e la difesa viola: se il 
lilocrn terrà è probabile Che 
la Fiorentina riesca nel suo 
intento, lenendo conto che 
Pecos Bill non dovrebbe tn- 
conlrare difficoltà Insormon- 
Inbill nella sua corsa verso 
hi rete di Mattrel. Ma per ab¬ 
bondare in prudenza si pub 
conservare aU'lncontro la 
massima Incertezza segnando 
la tripla schedina del Toto¬ 
calcio a fianco di Florentlna- 
■Itiventiis. 

LORIS CIULL1NI 



BRISB.ANE. 14 — Gli Siali Uniti hanno ballalo il Belgio per ^ 

tic viltorir a due nella finale interzona della Coppa Davts, qua- 
liticandosi cosi per la finaliwiina contro l'Ausiratla. ' 


Rugby 

Due derby romani sono In 
programma oggi per il cam- 
plonatn di rugby. AII’.Acqua 
.-Acetosa alle 13 saranno di 
XV scena Cus Roma e Rugby Ro- 
ma p alle HJ# sarà poi il 
turno di .A. S. Roma e della 
I-azio. Giornata piena quindi 
Jif per gli appassionati romani 

Ss del rugbv. 

^ Basket 

.Anche nel basket ogei è di 
turno un • derby •; alle I7JS 
al palazzello saranno intani 

ili 


di scena .A. S. Roma e Stella 
.Azzurra in iin confronto in- 


Nririillima giornata di gara il belga AVasher ha ballnlo rame- SS terrssantr cd equilibrato da- 

to il rendimento atlnale dei- 


rirano Herbert Flam per (6-2 *-3 0-6 6-3. I.'amerieano Seiaas ha JCv l” 
battalo Rrirhani per lO-a 6-0 e 6-1. Nella foto: SEIK.AS te 



ANISEHA 


due squadre. 




\ m H /tùov/ c///rfoj^e/c/è 
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L'UNITA* 


LARGO DIBATTITO ALLA V CONFERENZA REGIONALE DEI COMUISISTI SARDI 


Lo funiione dello Glosse operalo lo Sordegno 
nello lotto per l’oolonofflio e rindostriollnoiione 


Col suo intervento demolitore, lo Stato ha creato nelle zone minerarie nuove riserve di disoccupati - La DC iiifomia 
in senso conservatore la sua polìtica di investimenti - Il meridionalismo clericale ha rivelato neirisola la sua tara di origine 


(Dal nostro inviato speciale) | munisti sardi, forse non tuttoi40% per il Sud) 


carta nelle mani della popola-,no svolte dnl 21 novembre ni 


nisti lavorino ncH’isolo per es~ ualismo de. oppi si ponpono al ogni sbandamento inassivialisti- contadina, artigiana e intellcf- «snerti eclzl'ini di tenlro 
sere la spina dorsale e l'avan- centro delle questioni che inte- co e critica aspramente ogni tiiale contro l’accerchiamento rin»»mn ò mnc..-'» 

guardia del movimento ope- ressano da vicino non solo la cedimento di fronte alle illu- tentato in questi ultimi anni dal ‘ iiiusua. 

rato. Il tema della classe ope- clas.se operaia che per la prima stoni neo-capitalistiche. si può ...nnoaolio industrinic e Hn, n.ir- Inoltre un festival del film 
rata, dello sua organizzazione, nc ha pagato lo scotto ma tutti muovere con decisione una tot- .... ^ •^nvìniirr» cm-i in 

della sua difesa e delle sue ini- i settori sinceramente autono- ta generale di intesa regiona- con.-errafon che ne espri- 

ziufire, si pone oggi in Sarde- mistici. le e nnrionale per istituire prò- mono la politica. -t. HO nel gennaio prossimo 


gna come una questione di in- Alla politica della preindu- spvttivc precise e campo d'a- 
tcresse generale, alla cui sola- strializzuzione si comincia a op- ctonc proflctio al moriniento di 
none sono interessati tutti i porre la rivendicazione di una nuascitu e di autonomia. Il 
settori autonomistici dell'isola, politica di industrializzazione quale è bene sottolineurlu mai 
Una serie di interventi, nel- /ondata su un coordinato impe- come in liuesto momento appa¬ 
ia seconda giornata della Con- grto fra lo Stato e la Regione, re non già fine a se stesso o 
ferenza, ha avuto al centro que- basato su piani, tappe e sca- strumentale sopravvivenza di 
sto problema. Il sindaco di Car- deuze precisi. La stessa nuova formule invecchiate — come an- 
bonia c quello di Guspìni, diri- legge per la Cassa, cosi come è coro alcuni qui in Sardegna 


MAURIZIO FEKR.ARA 

Vasti scambi culturali 
ira rU.R.S.S. e l'Egitto 


e un festival del film egizia¬ 
no avrà luono nell'UHSS nel¬ 
l’estate 1958. La compagnia 
del teatro Bolscioi si reche- 
ta il) Kgitto nel marzo pros¬ 
simo. L’UHSS parteciperà 



LA. LIBERTA’ REUGIOSA IN BULGARIA 


Il patriorca KiriI 
smentisce lo RAI 


Chiese e scuole per sacerdoti aperte e affol¬ 
late • Nessuna persecoiione di neuun genere 

(Dal nostro corrispondente) sulmana, e solo una pìccola- 
. ,.— , . minoranza, quella cattolica. 

SOFIzX, 14. —• Ieri sera, jj patriarca cl ha ricevuto 
ascoltando uno dei consueti nella sua residenza montana 
notiziari della RAI. slamo g^^ng f^lde del monte Vito- 
rimasti sorpresi nell appren- a dieci minuti di auto 
dere che in Bulaarta st sa- da Sofìa. Si tratta di una 
rebbe « scatenata una nuova grande villa moderna, arre- 
campagna contro la relì- data con molto buon gusto, 
pione». rosfruifa di recente, accanto 

Non et era infatti, finora, secchio convento di Dra- 
maì capitato di sentire niil- galevzi, sopravvissuto alla 
la del genere, perche la re- dominazione dei turchi. Lì il 
ji( 7 |oiie e la propaganda re- p^trigrca si ritira ogni gior- 
Ugw^ qm suno completa- s,odiare e looorar. 


mente libere. 


sto problema. Il sindaco di Car- deuze precisi. La stessa nuova formule invecchiate — come un- \ , t t • • creazione di una scuola 

bontà c quello di Guspìni, diri- legge per la Cassa, cosi come è coro alcuni qui in Sardegna H. — L agenzia danze classiche al Cairo 

genti sindacali ed intellettuali stata emendala alla Camera per continuano a sostenere — ma TASS ha pubblicato stamane ijn /tolo * it i 

hanno approfondito questo puri- l'azione delle sinistre, già fissa appore, e la V Conferenza dei ,,rt cnmiinirntn cui ricnlt-iii • cunuralt- 

to della relazione inlraduttiva una linea di partenza e stabili- comunisti sa'-di ne va sottoli- , ,, . i, ‘ . ^‘^'’^LUica. diretta dal mini- — l'm» (tera natalizia sarta a Berlina Est ha 

di Laconi. arricchendolo ed sce le quote d’ ripartizione de- neando in questi giorni gli o- ut'lm conversazioni culturali stro della cultura, si recherà aeKinnto imo • Sputnik • al trudizlonali addabbi dello feste 

esemplificandolo. Ne è scatu- gli investimenti industriali (il biettivì e i limiti, come l’unica sovietico-egrzinne. che si so- iti Egitto. di line d’anno 




rila un'analisi che pone il pro¬ 
blema in termini moderni, non 
più soltanto meramente - ope¬ 
raistici-, ma tali da far risul¬ 
tare con evidenza che in Sar¬ 
degna la via del riiiiiovamento, 
della rinascita c dell’autonomia 
passa ineluttabilmente attra¬ 
verso la battaglia per l’indu- 
strializzazione dell’isola, attra¬ 
verso la lotta per indirizzare 
gli interventi statali c privati 
ai fini del rafforzamento delle 
ancora deboli strutture indu¬ 
striali locali. 

In effetti, la questione ha de¬ 
gli aspetti paradossali e tragi¬ 
ci. Lo Stato, infatti, ha speso in 
Sardegna, per le industrie c- 
strattivc, alcune decine di mi¬ 
liardi: eppure, la produzione di 
queste industrie in pochi anni 
st è dimezzata, la popolazione 
operaia è diminuita di più di 
un terzo. - Non vogliamo che 
i danari dello Stato servano a 
finanziare la miseria! - ha escla- 


DIETRO LA FACCIATA DEL GROSSO SCANDALO CHE MA TRAVOLTO L’ISTITUTO BANCARIO PONTINO 

Le speculaiioni allo scoperto e le combiali falso olla Cassa dì Latina 
non si spiegano senza le scandalose interferenze degli uomini della DC 

Dì che cosa deve rispondere l’c.v presidente Aiuti, g»à membro del Consiglio delPISVElMER e della D C pontina - Truffe per im movimento complessivo 
dì 6 miliardi e mezzo - L’imputato D’Errieo chiama in caiisa Pon. Cervone e il pre.sidente della Provìncia Loffredo - Esigenze elettorali - Storia ili una cambiale 


Da qualche tempo il 
pubblico segue con irritato 
stupore il dibattimento in¬ 
titolato alla Cassa di ri¬ 


mato il sindaco di Carbonio, sparmio di Latina, che si 


sottolineando la drammaticità 
di una situazione, che vede 
crescere la disgregazione socia- 


svohic nel tribunale del 
capnluogo pontino. Un 


urc.OLC.it' lu ixiou r t. uus^iLsrtc oidiwiiA- * _ . ^ 

le in zo»ie operaie un tempo processo, forse, tutt altro 
fiorenti ed ora impoverite dal- t:he medito agli occhi dc- 
l’intervento demolitore dello gli italiani che hanno as- 
Stato. Lo Stato, tu sostanza, ha sistito allo scandalo dei 
creato cosi nuove riserve di di- Tiiìliardi delVUfJicio cambi 
soecupati. nuove reclute ali emi- ({,p(i,inrsi (leir«nj[farc» 

grazione, nuovi tagli dolorosi .i, 

nell’esportazioue regionale. MoutCbl, ma t( ii per ‘IBC-- 

In piena offciisiiu ncocapita- Sto meno ricco dt aspetti 


li.sfa, in pieno fiorire teorico- interessanti. 


sto meno ricco di aspetti 


pratico del -progresso tecni- vicenda, nelle sue 

co-, è toccato pochi mesi fa a gfdj^di lince, è abbastanza 
300 minatori di Buggerrn scen- ,, 

dere ancora una volta in lotta. / Preside ite 

da soli e per alcune settimane, dell istituto di credito, dot- 
contro i licenziamenti: questi tor Gaetano .Aiuti, c.r as¬ 
sono, oggi come ieri, i corollari scssore comunale demo 
fatali della politica di inter- cristiano, membro del con 
vento dello Stato e dei mono- giglio di amministrmion 
poh che, come elemento fisso. piz « ,i,.i m 

sembra voglia avere quello di dell ISVEIMER e del co 
isroucare la classe operaia. vutato tccutco per la con 
Ma, cosa produce questa poli- cessione dei fìnanztameul 


siglio di amministrazione 
dcll’lSVElMER c del co¬ 
mitato tecnico per la con¬ 
cessione dei finanziamenti 


fica, sostanzialmente classista'' olle industrie dell’agro e 
A questo punto il tema della autorevole componente del 


classe operaia sarda si intrec¬ 
cia con quello, più generale, di 
come in. Sardegna la D.C. non 
riesce e‘ non può * riformare - 


comitato provinciale della 
D.C.. secondo l’arido lin¬ 
guaggio della legge si è 


altro che in senso conservatore reso responsabile di < av’er 
le strutture isolane. E', questo, distratto a proprio profitto 
il caso della politica di invc- la complessiva somma di 
stimcnti delle Casse e degli En- jire 44.750 000 mediante 
ti di trasformazione: questi mi- prelevamento dalla Cassa 
Iiardt. che dovevano essere risnarmio delln somme 

straordinari c integrativi, han- 

no finito per essere soltanto costituenti il netto ricavo 
sostitutivi degli stanziamenti di fittizie operazioni^ di 
annuali dei ministeri c il prò- sconto » e dì * aver isti- 


è a piede lìbero, mentre imputati. Si tratta di « di- ti è stato indicato come piuttosto dcbolina. « Il 

Aiuti, Ruo e Jori sono la- strazioiii», sostiene la Lcg- un formidabile tinanzterc. coiiipoitamenlo degli im- 

titanti) debbono risponde- gc. di reati gravi. Abbia- D’Errico. con depositi am- piitnti — si legge nel fa¬ 
re dì un mastodontico giro tuo fatto girare del danaro montanti ad appena un gUo 96 della sentenza 

di cambiali false, di asse- nell’interesse della Cassa, miliardo r 722 milioni, ha istruttoria — ò c.soncrato 

gni senza copertura, (il pe- dicono i primi. Sì. rispon- saputo condurre in porto da qiiaiuiuiue rifeiimeiito 

etilato e di truffe per va de inflessibile il codice, operazioni per un importo d, carattere politico >. La 

movimento complessivo di mg servendosi delle rimes- di oltre ciiuitianta miliar- non richiesta precisazione 

6.688 286 478 l'-rc. e di un se dei piccoli risparmia- di. Volpati ha rtmessit in è tuttavia in aperto con¬ 
danno — in pn-te sanato— tori. .sc.sto la Rurale iti Alatri. trasto con aleuue risultan- 

alla Cassa di circa 800 mi- Resta da vedere piatto- ridotta a mal partito dalla ze che chiamano in causa 

Unni. Aiuti e Grossi ven- sto perche la combriccola pessima amministrazione di personalità politiche cleri- 

gono considzrafi il cervel- agi in tal mudo, perchè il iin sacerdote. Zangritlo c cali e con gli stessi docu- 

10 della combine, mentre rolttmc degli affari salì Cafagita sono stali dipinti menti dibattimentali. 

agli altri si attribuisce il fino a somme cosi alte e come funzionari abili c 11 fatto e che la Cassa 

ruolo di profittatori o di pcrcìiè, a un certo punto, attoiiti. E allora, pcrcliè <U rispaiiino di Latina e 

complici, a seconda della la macchina si inceppò. mai si sono lasciati attrae- stala per lungo tempo la 

loro posizione nei C'^nfrotiti Sono interrogativi giu.stifì- re in un vorticoso giro di banca di fiducia della De- 

dclla banca. enti da una serie di circo- danaro che, non appena nuterazia cristiana, la sov- 

Occorre rinunciare a stanze molto strane, la- scoperto, li avrebbe fatti veiizioiiatrice degli affari 

spiegare minutamente il uanzi tutto la maggior par- finire in gatcra. con la prò- di taluni deputati e inem- 

nieccanismo dell’imbraglio. te degli imputati non ha spettiva di pene severis- bri del governo e il centro 

In breve. Aiuti c Grossi trotto un utile personale sime? di una seiie di attività le- 

sitl nulla hanno costruito dall’imbroglio (lo stcs.so E’ il primo punto che galmente e politicamente 

un castello di investimenti Aiuti ha rifuso il danno occorre chiarire. L’istrut- poco pulite. Gli episodi che 

e di speculazioni serven- arrecato, pagando anche tarla condotta dal giudice intesta indagine sottolince- 

dosi degli strnmeati che gli interessi maturati nel Niuttn. che oggi ha stra- rà. con sereno scrupolo, si 

11 controllo di una banca frattempo): sono stati far- namente abbandonato il incaricheranno di giustifì- 

mette a disposizione di un se rimasti presi da un al- suo posto per finire di- care un simile duro giii- 

fìnanztere con pochi scrii- lucinante gioco? Hanno staccato presso il ministero dizio 

poli. Si tratta di < imma- agito senza sapere ciò che delle Partecipazioni Statali Cominciamo con le cose 

bilizzi » c di « investimeli- facevano? Sono rimasti c incaricato dei rapporti meno appariscenti, cercan¬ 
ti » normali nella tecnica vittime dell’inesperienza? con un grosso ente pctro- do di raggruppare gli af- 

bancaria, sostengono gli Neanche per .sogno. /Mu- lifero, su questo aspetto è fari e gli inirullazzi a sc- 

“■ . . I - , ronda delle materie. Nel 

LA RIUNIONE DEGLI « AMICI » PER LA CAMPAGNA ELETTORALE coro commissario stranrdì- 

- nario delln Cassa, fu chin- 

inalo a risolvere un prò- 

Impegnare ogm comitato di seggio SrK'Hs: 

cristiana aveva estrema nc- 

ad affiggere e diffondere l’‘‘nnità„ SI.tESS 

- lìiandc di iscrizione « con- 

TT j re * ’i'in • ^ rol la te >. Aiuti, che allo— 

Una grantie giornata (di diffusione indetta per il 19 gennaio m apparteneva ai partito 

_____ deinncratico del Lavoro, fu 

Il 12 dicembre si è riunito darietà dei compagni. Li pre- venga n-rontmta la coli atti* 
a Roma il Comitato nazionale senza della voce del Partiiu in nuazione delle luci i> il coln ‘J'. mila lirt. 

dclTAssociaziono A U. per esa- ogni villaggio, e in ogni qiiar- mutamento dcirordino mtenlo firma di Un deputato 
minare l'ordine de! giorno : tiere cittaciinn. dove avr.. una tnterno elencale. Di una simile 

Vl nità slntmcnio fondamenta- gmiide ellieacia politica e prò- oiirecchi Hi nro iot cambiale SÌ è perso il vi¬ 
le per II successo elettorale. pagandistica perchè ogni gior- ^ffoiL ' mo a cordo. 

Al termine della riunione, no tara conoscere i programmi . ^on era che Vavvìo A 

rilevato il favorevole anda- e la politica dei comunisti. battasi di spettacolo e quindi ‘ 

Holl^ HifTinìnnp HeirUni- Orcaiiizzare inoltre ner il 1!» revocare i autorizzazione tifi certo plinto dalle carte 


imputati. Si tratta di « di¬ 
strazioni*. sostiene la Leg¬ 
ge. di reati gravi. Abbia¬ 
mo fatto girare del danaro 
nell’interesse della Cassa, 
dicono i primi. Sì. rispon¬ 
de inflessibile il codice, 
ma servendosi delle rimes¬ 
se dei piccoli rispnrmia- 
tnri. 

Resta da vedere piutto¬ 
sto perchè la combriccola 
agi in tal modo, perche il 
volume degli affari salì 
fino a somme cosi alte e 
perchè, a un certo punto, 
la macchina si inceppò. 
Sono interrogativi giustifi¬ 
cati da una serie di circo¬ 
stanze molto strane. In¬ 
nanzi tutto In maggior par¬ 
te degli imputati non ha 
tratto un utile personale 
dall’imbroglio (lo stesso 
Aiuti ha rifuso il danno 
arrecato, pagando anche 
gli interc.ssi maturati nel 
frattempo): sono stati for¬ 
se rimasti presi da un al¬ 
lucinante gioco? Hanno 
agito senza sapere ciò che 
facevano? Sono rimasti 
vittime dell’inesperienza? 

Neanche per sogno. /Mii- 


gramma - meridionalistico - 
degli Enti si è risolto, nella 
maggior parte dei casi, in un 
programma dì acquisti presso i 
monopoli del Nord. 

La stessa riforma ' stralcio- 


tuilo presso la stessa Cassa 
un conto corrente al pro¬ 
prio nome dal quale trae¬ 
va, con reiterati c fre¬ 
quenti privilegi, somme 


ha doto luogo ad assai modesti senza la debita copertura... 
risultati creando poche zone di e aver distratto a proprio 


malinconiche c mal finanziate, 
sperdute in mezzo al tradizio¬ 
nale vuoto desertico che con¬ 
tinua ad essere la caratteristica 
del paesaggio e dell'economia 
sarda. 

In sostanza, dopo dieci anni 
di - provvidenze - c di lavori 
pubblici, le statistiche dicono 


un medesimo disegno cri¬ 
minoso. una somma di cir¬ 
ca 300 milioni di lire ». Ol¬ 
tre all’Aiuti, sono stati ac¬ 
cusati il direttore generale 
della Cassa Enrico D'Erri- 
co. il consigliere della stes¬ 


ti è stato indicato come 
un formidabile tinanzterc. 
D’Errico. con depositi um- 
moiitanti ad appena un 
miliardo c 722 mitioni. ha 
saputo condurre in porto 
operazioni per un importo 
di oltre cinquanta miliar¬ 
di. Volpavi ha rimc.sso in 
sesto la Rurale di Alatri, 
ridotta a mal partito dalla 
pessima ammini:,truzione di 
III! sacerdote, /aiiprillo c 
Cafagiui sono stati dipinti 
come funzionari abili e 
attenti. E allora, pcrciiè 
mai si sono lasciati attrar¬ 
re in un vorticoso giro di 
danaro che, non appena 
scoperto, li avrebbe fatti 
finire in galera, con la pro¬ 
spettiva di pene severis¬ 
sime? 

E’ il primo punto che 
occorre chiarire. L’istrut¬ 
toria condotta dal giudice 
Ntutta, che oggi ha stra¬ 
namente abbandonato il 
suo posto per finire di¬ 
staccato presso il ministero 
delle Partecipazioni Statali 
c incaricata dei rapporti 
con un grosso ente petro¬ 
lifero. su questo aspetto è 


LA RIUNIONE DEGLI <f AMICI » PER LA CAMPAGNA ELETTORALE 

Impegnare ogni comitato di seggio 
ad affiggere e diffondere F"Unità,, 


e dccnrtnrc i crediti ac¬ 
cordati dalla banca. Ag¬ 
giungo elle .sin Cervone 
che LofTredo avevano sug¬ 
gerito ad Aiuti di procu- 
larsi danaro mediante ope¬ 
razioni allo scoperto o me¬ 
diante lo sconto di cam¬ 
biali di comodo da eseguir¬ 
si plesso le varie banche 
ove Aiuti aveva fondi. Ri¬ 
cordo perfetlaniente di 
aver fatto pi esente ad 
Aiuti c agli altri presenti, 
tia CHI Ccivone c Lolfredo, 
la irregolarità della pro¬ 
posta. Trattandosi però di 
lior.sone per le quali non 
si poteva dubitare e di af¬ 
fari ni quali io ero coni- 
liletamente estraneo, mi 
di.sintcìcssai... ». 

Anche chi ha la minima 
dimestichezza con la tec¬ 
nica bancaria comprende 
il significato di una simile 
dichiarazione (che il giu¬ 
dice istruttore Niutta ha 
reputato non accettabile, 
in quanto... Cervone e Lof¬ 
fredo hanno respinto l’ac¬ 
cusa). Afa c’è dcH’nUro, 
sempre o proposito del pu¬ 
pillo del ministro Andrcot- 
fi. L’undici dicembre, ri- 


Abbiamo comunque rìfe- pn« che regna In quel 

ì unto opportuno rnccofjliere biogo montano, dal quale si 
' lii/orninzioni più precise In 0®^? vista di tutta Sofia, 
nmbicnfi competenti, cliie- Starno stali accolti con 
derido un’intervista al pa- molta cortesia e, avendo 
triarca KiriI, il massimo esposto lo scopo della nostra 
esponenfc della Chiesa orto- intervista, abbiamo ricevuto 
dosso iti Bulgaria. L’80 per un’energica e precìsa rispo- 
ceiìto della popolazione re- sta: < La religione in Bulga- 
ligiosa bulgara segue, infai- ria è assolutamente libera e 
ti. la religione ortodossa, non esistono per.seciizloni. 
rnenfre il restante 20 per Ho ascoltato anch'io, ieri, la 
cento segue la religione niu- radio italiana (il patriarca 

conosce numerose lingue) e 
sono rimasto veramente stu¬ 
pito quando ho sentito par¬ 
lare di una ripresa di perse¬ 
cuzione religiosa. Fino ad 

U na n ora non avevamo subito al- 

tflS I ggVigggg cuna persecuzione, c attiial- 
mll liaigHigi mente non ne esistono. Qui 

c’è sia la libertà di parlare 
• M contro la religione, sia quel¬ 

iti nAllM ■■■'' (fi /'^r* propaganda religio- 
igg ^ facciamo tutti t 

giorni. Nelle nosfre chiese, 
che sono tutte aperte, i erc- 

_ • „ . I • denti vengono Uberamente 

moviiiiciilo complessivo 

Storia ili una cambiale ' "osfrl sacerdoti si pre¬ 
parano. Le ripeto che quan¬ 
to ha comunicato la radio 

spoiidendo a una domanda bnlinna mi ha stupito molto, 

del presidente del tribù- Lo dico pare llbernmenfe, a 
^ naie, lo stesso D’Errico si nome mio ». 

è lasciato sfuggire un’altra La conversazione con il 


preziosa affermazione. * La vatriarca è durata ancora a 
associazione calcio di Lati- lunnn sulle antiche chiese 
na — egli ha detto — era esistenti in Bulgaria e sui 
debitrice alla Cassa per un mrravinìiosi tesori d’arte Ivi 
finnnzinmento. La banca conservati, sui villaggi, le 
penale venne alla determi- ciffò. e su vari nroblemi di 
nazione di abbuonare in carattere culturale. 
parte il credito dato lo sco- ff patriarca si è dimostrato 
PO dell associazione stessa*. conoscitore dclVItalìa. 

Il magistrato si e dimenti- ^ dichiarato la sua sim- 
cato dt chiedergli per l in- j-,(jtia per la letteratura ita- 
tervento di quale perso- [{^nn e per il nostro popolo. 


naggto la Cassa addivenne *nRi 4 KA r 4 «!TFiTANl 
a un simile disastroso af- ADRIANA CASTELLANI 

fare e a chi appartenesse - 

la firma apposta sulle cam- 4r Mninlali Hi fiinlosiVO 
bìali. Suppliamo alla di- qumiflll Ql eipiOSIVD 

mcnticanza ricordando che SeqUeSlratl i Napoll 

l onorevole Cervone era _ 

allora presidente della as- naPOI I 14 _ Quindici 

sociazioite di calcio, anche quintali di materiale esplosivo 
se sappiamo che su alcuni sono stati sequestrati dalla po- 
< pagherò » non figura la lizia in una fabbrica clandesti- 
finna dclVistnittorc degli na di fuochi d’artificio a Pla- 
iittivìsti civici. nura. In considerazione della 

Afa queste sono quisquì- pcrlcoloslt.A della fabbrica, sl- 

lie ricnetfn mi nitri cni^ntìi scantinato sotto le 

Ile rispetto ad altri tptsodi foudanicrita di un agglomerato 

che la nostra indagine nict- fabbricati di nuova costruzio- 

tern in luce nei prossimi „c. la polizia ha tratto in arre- 


piorni. 


ANTONIO FERRI A 


sto la detentrice deU'csploslvo, 
Ines De Fusco di 30 annL 




risultali creaniju pocnc zone ai e aver uiMraiiu a uiuuiiu tt i - a J- J-rr • • i -i irì 

appoderamento. poche Isole profitto, con più azioni di UllS gl’SIlClG glOmstS Ol dlffUSlOriG inClGttR pGP il 19 gGllliaio 


P) 



•'mmfTC 


m 




vio ZangriUo e l’impiegato mare l’attenzione di tutti 


^he*" qu^nrJS^amcul^T sa banca Enzo Bartolomeo. ^ ""farÒvole^^rdT «l- ^l-’d-olo e quindi Non era che V-vvio^ A 

ooerc oubK^ sónJ^ crescili- ragiomere-capo Donato mento della diffusione dcll'Uni- Organizzare inoltre per il Iti 1 autonzzazione un certo plinto dalle carte 

te ma in modo infinitamente Cafagna, il direttore dello dal Mese della stamp<a in gennaio, in occasione del 37 della m lallazione dell apixircc- dibattimentali fa capotino 
ridotto rispetto all’incremento sportello di Formio Otta- poi. si è ritenuto giusto richia- anniversario della fondazione U • ma occorre viceversa il nome dell onorevole Vit- 

delle stesse opere nel Nord e vio ZangriUo e l’impiegato mare l’attenzione di tutti i del Partito, una giornaia di che tali ^lazmni siano nle- torio Ccrvone, intimo del 

in modo del tutto insufficiente Guido Tufo. Nel calderone compagni, perchè considenno grande diffusione dell Unita 'ote wntemporoneamenlo, ministro Anrìreotti, diri- 

per t bisogni delle popolazioni gono finiti anche il finan- l’esigenza di aiim^tarc la dif- che veda impegnati tutu gli In pente dell’Azione cattolica 

gJ^ì. s .is,r,.n,„c „.■.<» .c„u/« 

hanno perduto la coscienza an- della Cassa rurale lavoro elettorale, realizzando lule e il maggior numero pos- stitujsce di per se motivo suf- * Getsemani » per gli atti¬ 
che dopo le ultime elezioni’ e Alatri Giuseppe Volpa- tra Taltro i seguenti obiettivi; cibile di compagni, in modo d • fir.cnte per provocare prov\c- t-'isti del Comilnfo civico, 

senza veli, appare oaai a ceti ri, gli impresari edili Vit- — impegnare ogni comitato arrivare, con questa larg.i nio- d:;m .Ti o lanco degl: esercenti Al giudice istruttore che 

sempre più vasti lo stesso con- torio Ruo e Franco Jori, di seggio elettorale ad afflg^ge- bditazione. ad avvicinare mi- F. stato nel cfintempo ribadì gli mostra una domanda di 

tenuto della politica di •pre- due affaristi di dubbia fa- re e diffondere 1 Unità chic- honi di cittadini e stabilire un to j1 divieto di aumentare il affidamento nrnltafa da 

industrializzazione - secondo la come Carlo Grillo e dendo .alle sezioni ed alle cel- dialogo frequente con C'‘i.i- prezzo del.e <^nsum«z:oni o di ^liufi c sottoscritta dal 

anale l’affinsso in Sa^deana del ronie curia '-'ri.iu t potto.scnvere ii.na di migliaia d. elettori riscuotere il biglietto d Ingres- hj 

Stale Privati(aUmlntm^^ Giovanni P/cfrangeli e. tn- ^ abbonamenti Tu’te le organizzazioni degl: co p. r la televisione, in con«- ^ rf' 

favorito daali - incc” mi 4 dotlor \ ifo Ciisu- _ fare giungere con Tabbo AL e del Partito inizino sin dcr.iz.one del fatto che la telo- /«do .soffoscnffa dall avvo- 

avrebbe dovuto risoJrerr sui ^nano proprietario di un namento od affiggere rUnilà in da or.i la preparazione d: que- v-:>ione deve co5titrire, un eie- rato Gaetano Loffredo 
piano capitalistico — questa èra grande istituto ospedaliero tutte le località dove attuai c;,-, grande giornata di diffii- mcr.U» eccc.scorio ntirondamen (presidente democristiano 

ed è la linea dei rinnoratori prirafo c genero del pre- mente non .arriva 'io:ie. raccogliendo le preno-.i- p, delLoziendo mecso a d.sposi della Proi inda), l’imputa- 

•fanfaniani sardi • - i temi sidente della associazione Ciarantir.si quindi con questo zioni e coniumcandolc al pm z one per maggiore diletto del- tn D'Errìcn dichiara: <Cor- 

degù rnpstrinli della prò- po.dn in gioco curato da parte n^^;^ml^i^ni^ 

è ^fmoJSa infondate l ^at- vincia di Roma. federazioni, alle orcanizzazio- con U prossima battaglia el-t- ^cl Min.stcro del’.Tntcrno che Cervone in a pine riunioni 

f- d mosfreno che oh inr^^^ ^ f’'^dici imputati (Tufo ni di baco, ed alia cte-c-, voi.- tople e il contributo che .m;. p,ccisaz.oni ,n tal i=enso ver- Niuli gli richiese di 

i favoritismi le portè^S^^ - ^diffusione dell l r.iL. comunicate a. questor. prortir.'ir.ci i fondi e di con- 

... r'i;: Buncnurli. u„,lu cMÌ„c„crc 

.stendere i melode di t iL-rire aiovani muoiono!;Lr,ì"i;^f‘fr;„"iìL‘?,ur 

del capi- ..Icuri anni a questa p.arte RÉ AÌ 

Sardegna. • . —^ * ? __ m. - —il ?uo risultato sarà motivo di ^11 m $ 

Se qua^osa,nel campo delle lig RfllB SRl^CICldl^» orgoglio per le migliaia e mi- ^ 11^ I -■ ^ ^ £\ f ^ 

■■■ **** ***V^TV~ ^** _ y **^*^ ghia di ^^mpagni che vi par- | || CAIA IH iiQUQf^ 


tenuto della politica di -pre- due affaristi di dubbia fa- 
industriatizzaziune - secondo la come Carlo Grillo e 

quale Vafflusso in Sardegna del Giovanni Pictranaeli e. in- 
capitale privato (aumentato e -, 

favorito dagli • incenUvi -) dottor \ ito Cusu- 

avrebbe dovuto risolvere sul mano proprietario di un 
piano capitalistico — questa era grande istituto ospedaliero 
ed è la linea dei rinnoratort prirafo c genero del pre- 
• fanfaniani sardi- — i temi sidente della associazione 


classistici della questione sarda degli industriali della prò- ! | o-gani diri^^^ 

e meridionale. La prensione st rinein di Pomo I, j " ^ 

è dimostrata infondata: ; fai- 

f: dimostrano che gli incentivi. ^ tredici imputati (Tufo ni di b l'O. ed al..i c.e-'i oh 

i favoritismi, le porte spalan- - ■ - =^== =.- ... • ■ 

rate al capitale forestiero han- ■ ■ ■ 

no solo servito a rafforza re e ad HA 

estendere i metodi dt sfrutta- R ■ tDI 

mento semi coloniale del capi- 

tale monopolistico in Sardegna, m m ■■ 

Se qualcosa, nel campo delle Iff Ufi llldadllftd fiVraClClld 

opere pubbliche, ha Icsciafo al- ■■■ •■■■ 
la Sardegna il capitale statale. 

Sono finiti con l’antoinobUe in un ca- 
"ale — Due sole vittime iden tificate 

ci propri scopi lo stesso pro¬ 
gresso temico PARMA, 14. — Un tragico anni, non aveva documenti e 

In pochi altri luoghi come qui incidente, nel quale hanno pertanto nulla si sa della sn.i 

;r ^riV',Sri,rVTcor1;r.T- -r, persone, idem.-a__ 

mamenfe -prirato-, e che fi- venficaiO .'•..i>era. povo _i_ _ 

r.isce per essere il migliore al- dopo le 21, nei pressi di DllINlilMvra fffCCttCC 

leafo del consolidamento del SantTlario, sulla via Emilia. a TriMi# 

potere, economico e politico del quasi al confine fra la prò- IWIlMIO • IIICIIC 

monopoho ., ^ vuncia di Reggio e quella di tt 3 tvctv*Tx Ìt„ 

Sostanzialmente, dunoue .1 parma. Una Fiat 600. diretta q™^fn^j!Jrdn è sfatoTèrl 
- mendtonaltsmo - de. qui in r»-,.—,- -*mo mn^itarao e stato ler- 

Sardegna ha rivelato la sua ta- Panna verso Reggio, per daUa Squadra Mobt- 


torio Ccrvone, intimo del 
ministro Anrìreotti, diri¬ 
gente dcirzlzioiic cattolica 
e istruttore nella scuola 
< Getsemani > per gli atti¬ 
visti del Comitato cinico. 
Al giudice istruttore che 
gli mostra una domanda di 
affidamento avallata da 
Aiuti c sottoscritta dal 
Cervone e una domanda di 
fido sottoscritta dall’avvo¬ 
cato Gaetano Loffredo 


to D’Errico dichiara: «Cor¬ 
risponde a verità che il 
Cervone in alcune riunioni 
con /\iuli gli richiese di 
pronir.Trsi i fondi e di con- 
gii.Tglmrli. onde cslingiicre 




FABBRICA ITALIANA LIQUORI E AFFINI 


SIENA 

PIAZZA S FRANCESCO (CRIPTA) TEL. - 21.627 


COFAR 

PANETTONE 


TÀ 


!.'I mobilitazicne del 19 gtntl.jio! y^.^^X^.^^X^^V«^XVVVVV«VNNVVNVVVVNVkVVNVVVVX^^V^^VLNNXVN^XXNN^WWV\V^^NVV'NV^ 

S'irà la più larga raggiur.ta d:,| V e 


Sono finiti con Taatomobile in un ca¬ 
nale — Due sole Tittime identificate 


treiperanno e che avranno con- 
•ribii.to con CIÒ a gettare Ir 
basi per la v ttoria elettorale 

I Acctrit per la T.V. 


Il sole in casa! 


Tir 

lecah I 


pubblici 


s7rdi^^a ^rivelato la sulla- Reggio, per ^ggi dalla Squadra Moti- ulteriore e definitivo osi 

r<i di origine classista e dema- cause imprecisate, ha urtato le; si chiama Zarko. ha appena della questione circa lappi 
aoaìca: l’essere cioè concepito contro un mucchio di ghiaia 12 anni ed una decina di - col- zione dePe dispos-.zjoni m 


identità .-X conclusione di una scr^e d. 

-cnn'atti avuti con i var. oraa- 

DilIRaiiMdR RTMAfR u. interessati all'uso della tx'tc- 
inuamiWM V.sione nei pubblici eserc.Z'i. il 

IPTIMIP 1 Trwste dr. Prantera e il dottor Vec- 

- chic della FIFE, sono stati ri- 

TRIESTE. 14. — Un precocis- cevuti dal sottosegretar.o allo 
simo dinamitardo è stato fcr- Interno on, Salizzoni por un 
maio oggi dalla Squadra Alobi- ulteriore e definitivo^ esame 
le; si chiama Zarko. ha appena della questione circa Tappi.ca- 
12 anni ed una decina di - col- zione deTe disposizioni mini- 


aoaìca: l'essere cioè concepito contro un mucchio di ghiaia 12 anni ed una decina di - coi- zione aet e oispos-.zjoni mini- ^ 
fuori di un piano di rinascita sulla destra della strada ro- pi - alTattivo. Gli agenti da^ steriall m materia di ^__craa- ^ 
sociale, nei limiti di un piano vesciandosi nel canale late- prima non credevano agli indi- Mte In data 27 apnie IBai. cne * 
di /Jnanxiam^nfo capitalisHco. rale. Le tre persone che si accusano il ragazzo, tan- ha^ cos-ituito motivo della | 

esposto quindi ai rischi e alte [foygv^o sulFauto due eio- enorme appariva la sup^i- agitazione m corso dei pubbl.ci | 
avrenturd della speculazione suii auto, aue gio <.be la serie di esplosioni esercizi. < 

prirafo. alle o'cillarioni del ® Signorina, sono segnalate dal sobborgo carsico Al termine del colloquio c | 

mercato intemazionale, privo rimasti uccisi quasi sul colpo di ViUa Opicina potesse attri- stóto convenuto che le dispo- | 
quindi della stabilità e dei pcr le gravi ferite riporlate. biiirsi ad un ragazzo Ma una sizioni contenute nella pr-.nv» | 
mordente necessario per af- Fino al momento in cui tele- perquisizione dell'ailoggio dove parte della circolare debbono | 
frontare con successo il proble- foniamo soltanto due delle Zarko abita con i genitori ed e^rc consi^ratc nel loro com- » 
ma delle riforme di struttura vittime sono state identifica- V" frateUino. ha dimostrato la pl^ al fine di decidere se S 
delTeconomio sardo. tratta di Armando Nai- fondateli dei sospetti: fra i d^^ ^ttarsi nei singoli casi | 

In questo quadro prende cor- ‘ giocattoli del piccolo - guastato- di trasformazione dell esercizio | 

PO « sostanza la denuncia ap- r^'.. J-® re-, sono stati rinvenuti can- m locale di spettacolo. | 

passionata della classe operaia Luigino Martinizzo, di 30 an- delolti di dinamite, detonatori In altri termini, non basta | 

sarda: nel passato, si è detto ni, da Treviso. La ragazza, e micce sufficienti a far saltare che in tm esercizio pubblico, f 

qui alla V Conferenza dei co- che dimostra una età di 19-20 in aria qualche casa. nel corso delle telencezioni. \ 





can /a $tmfa 
a raggi infrarossi 
sema fiamma 

Funiitnanle 
a gas ffqwdt 
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In vendita nel migliori negati 
DeposiUrio e Rappresentante 
per Lati* ed AbrassI 


D. MANIERI, Pza Galena, 7, Rana, tei. D8431 


per strenne e per pocchi notolizì 
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r UNITA* 


PROSEGUE CON FORZA LA LOTTA NELLE CAMPAGNE 

Bracclontl meiiadri e tabacchine 

hi lo nn pei salwl prevMenia e giusto c ausa 

Dichiarata dalia C.G.IX. e daiV V,tJL» Vastensione dai lavoro per 
Quarantotto ore dei dipendenti daWAxienda delle strade statali 


n e «1 22 in tutta Italia 
i mezzadri e i coloni manife¬ 
steranno per la riforma dei 
patti agrari e per la difesa 
deH’istituto della giusta cau¬ 
sa nelle disdette. La decisio¬ 
ne è stata presa dall’t'secuti- 
vo della Fedcrmezzadri. Co¬ 
me è noto nelle stesse giorna¬ 
te sciopereranno i braccianti 
la cui lotta è continuata in 
questi giorni in alcuni centri 
del meridione. 

In due Provincie ove i 
braccianti agricoli sono par¬ 
ticolarmente numerosi, Bari 
e Taranto, o stato dichiarato 
lo sciopero della categoria 
per rivendicare raumento 
degli assegni fnmigliari, il 
miglioramento delle presta¬ 
zioni previdenziali e un 
preciso programma di la¬ 
vori publilici por assicurare 
lavoro ai di.soccupati. La 
astensione dal lavoro dei 
braccianti tarantini i.nizierà 
domani e si protrarrà anche 
nei prossimi giorni; lo scio¬ 
pero dei lavoratori della terra 
della provincia di Bari durerà 
due giorni, domani’e marte¬ 
dì. 

Un nuovo notevole successo 
della lotta delle raccoglitrici 
di olive viene intanto segna¬ 
lato dalla provincia di Catan¬ 
zaro, ove il contratto sala¬ 
riale è stato firmato nei Co¬ 
muni di Squillace e Sant’An- 
drea Ionio, importanti centri 
olivicoli. In base aH’accordo 
strappato agli agrari dopo ri¬ 
petuti scioperi e manifesta¬ 
zioni. il salario delle racco¬ 
glitrici viene aumentato, ri¬ 
spetto a quello precedente, 
di 80 lire giornaliere a San- 
t’Andrea e di 82 lire al giorno 
a Squillace. 

Continua intanto la lotta 
delle raccoglitiici in altri Co¬ 
muni ove gli agl ari si rifiu¬ 
tano di raggiungere un po¬ 
sitivo accordo. Anche ieri li 
raccoglitrici si sono astenute 
dal lavoro a Melicuccà. Dl- 
nami, Monsoreto, Monlerosso 
A Cirò Superiore le donni- 
addette alla raccolta delle 
olive hanno inscenato un’im¬ 
ponente manifestazione 

Tabacchine 

Il Sindacato nazionale tabac¬ 
chine ha dcciho di proclamare 
48 ore di sciopero per i gior¬ 
ni 18 o 19 dicembre. Verrà cosi 
effettuata la sospensione del la¬ 
voro già proclamata alcuni 
giorni fa c poi sospesa in segui¬ 
to alla convocazione delle par¬ 
ti al Ministero, convocazione 
dimostratasi poi infruttuosa in 
conseguenza di un rinvio al qua¬ 
le non ha fatto seguito nessun 
altro incontro 

Il Sindacato Invita tutte le 
organizzazioni provinciali a 
prendere contatto con i sin¬ 
dacati aderenti alle altre Con¬ 
federazioni per dare allo sciope¬ 
ro il massimo carattere unitario 


delie specifiche posizioni con¬ 
trattuali. 

Le trattative proseguiranno 
nei giorni H. 15 o 16 gennaio 
1958. _ 

Il 18 e 19 prossimo 
sciope ro alr ANAS 

Lo segreterie nazionali del 
sindacati del dipendenti della 
Azienda nazionale strade, ade¬ 
renti alla COIL e allTlIL, hanno 
proclamato due giornate di scio- 
pero della categoria, per i gior¬ 
ni 18 c 19 prossimi. 

Lo duo organizzazioni sin¬ 
dacali in un comune comunicato 
tianno riaffermato la compieta 
unità nell’Impostazione delle ri- 
veiidlenzioni riguardanti l’au¬ 
mento del compensi, dello In¬ 
dennità e dei premi al fine di 
porre fine alle disagiate comli- 


Tutti I senatori comunisti 
.sono tenuti ad essere pre¬ 
senti alle sedute del Semilo 
u partire da imirledl 17 di- 
eeinlire. 


gioni della categoria, li cui la¬ 
voro aumenta continuamente 
con l’accrescersi del traffico 
sulle strade nazionali I sindacati 
hanno fatto rilevare come da 
un miglioramento delle condi¬ 
zioni di vita dei dipendenti del- 
l’Anas debba derivare anche 
una migliore organizzazione del 
lavoro, decisiva ai fini della si¬ 
curezza del traffico e In tal sen¬ 
so hanno sollecitato In solida¬ 
rietà dell'opinione pubblica. 

Vittoria della C.G.I.L. 
alla Ba nca del Lavoro 

MILANO. 14. — Dopo il suc¬ 
cesso al Credito Italiano i candi¬ 
dati della FIDAC-CGIL hanno 
riconquistato la maggioranza as¬ 
soluta anche nella Commissione 
interna dello Ranca Nazionale 
del Lavoro, complc.sso con cir¬ 
ca un miglialo di dipendenti 
Kcco la distribuzione dei 7 scg 
gi: 5 alla COIL (contro 2 dello 
scorso annoi 1 alla CISI, (2) e 
I alio F’ABI (.'!). E’ impo.ssibilc 
fare un confronto del voti per¬ 


chè le qlezioni sono avvenute 
non sulle liste ma col sistema 
dello preferenze 

Firmato il contratto 
per gli oietirici 
« mu nicipalin ali » 

A conclusione di ima labo¬ 
riosa trattative, protrettesi per 
circa un anno, è stato firmato 
a Milano il nuovo contratto na¬ 
zionale del dipendenti delle a- 
/.ionde elettriche municipallz- 
/.ate. 

li contratto, del quale già 
demmo notizia, è stato rinno¬ 
vato fino al dlcemlire 1959 e 
prevede alcune importanti mo¬ 
difiche di carattere normali- 
vo. quali; riduzione deH’orario 
di lavoro di due ore settima¬ 
nali per gli operai e di un'ora 
per gli impiegati (a partire dal 
primo gennaio 1959). di otto oro 
sctirnaiiali por i servizi di tur¬ 
no presso le centrali in caverna; 
istitiizioiio di Un premio di prò. 
duttività; parificazione del trat¬ 
tamento degli operai specializ¬ 
zati a quello degli impiegali 


DECISO DAL S.F.I. ADERENTE ALLA C.G.I.L. 


Sarà fermato il lavoro 
negli appalti ferro viari 

Rivendicata l’assunzione nelle FF.SS. - Il 
governo respinge le richieste dei PP.TT. 


Sabato prossimo i 20 000 
dipendenti dalle ditte appai- 
latrici di servizi ferroviari si 
asterranno dal lavoro per 24 
ore, dalle ore 0 alle 24. I la¬ 
voratori sono costretti a que¬ 
sto sciopero nazionale a cau- 
.sa della persistente posizione 
negativa assunta dal Mini¬ 
stero del Tesoro contro il 
provvcilimento faticosamen¬ 
te concordato in lunghi anni 
di trattative con il Ministero 
«lei Trn.sporti che mira alla 
soppre.ssione di alcuni appal¬ 
ti di .servizi eminentemente 
ferroviari ed al conseguente 
a.ssorbimento nei ruoli dello 
FF". .S.S- del pei.sonale che vi 
presta sei vizio. 

Posieleifralonici 

Il sottocomitato nominato dai- 
i'8 commissione della Camera 
per esaminare gli omcndnmen 
ti presentati ai duo disegni di 
leggo del governo sui prolilcini 
dei dipond«Mitl d«‘gli iiffiei lo- 
eall ed agenzie e sulla generale 
riforma delle camere, ha ini¬ 


ziato nelle due sedute di gio¬ 
vedì 12 e venerdì 13. la discus¬ 
sione sul primo dei due provve¬ 
dimenti che Inloressa oltre 50 
mila ex rlccvitoriali 
Fin daH’inlzlo la discussione 
è apparsa del tutto evidente la 
volontà del governo di respin¬ 
gere ftiHl indistintamente gli c- 
mendamenti che si riferiscono a 
miglioramenti di stipendi e ad 
importanti probirjmi normati¬ 
vi Il sottosegretario alle Po¬ 
ste OH Caiafi lia infatti reso 
noto III sotlocomitato l’impossi¬ 
bilità del governo di accoglie¬ 
re lo richieste della categoria 
ed in parlieolare «luella di mi¬ 
glioramenti eeononnci avanzata 
a favore «li circa 13 000 diret¬ 
tori e titolari di agenzia e 
«pielio di un più giusto svilup¬ 
po di carriera per 1 20 000 siip- 
[>l«'nli e 18 000 portalt'ltere degli 
iilllei locali ed agenzia 

La segret(‘ria nazionale della 
F«‘derazinno rileva che l'odier- 
•lo riiiiito di accogliere le ri- 
Aeiuliea/ioni del personale ex ri- 
cevitoriolo o in genere in po¬ 
sizione «l«'l governo potrà co¬ 
sti ingere (I i;ci‘n(|eu‘ niiovanien- 
le in sciopero 


II. COiXVKGNO PROMOSSO OAI.I^A FIOM K UALFA COlI. 


Verrà intensificata la lotta nei cantieri IRI 
per la contrattazione del salario e dei premi 

Prosanti Novella e Lama - La relazione del compagno Laniero dell* Esecutivo della ElOM 
Bilancio di vaste e tenaci azioni sindacali - L*esame della situazione produttiva dei cantieri navali 


STUDIATE RADIO e TV^ 

PER CORRISPONDENZA 


Finalmente un corso con lezioni chiare 
con sistema dialogalo (a domanda e risposta) 


SCRIVETECI • Vi manderemo 
GRATIS il Bollettino RR di 40 
pagine a colori con esempio 
delle lezioni. 

MODULAZIONE 
DI FREQUENZA 

TRANSISTORI 
DIODI AL GERAAANIO 

Cojtruirefei 

Otcillitore • Tetler • Prevaval- 
vola • Ricevitori * Multiiracar 
Televitera (17“ e 21") 


SCUOlA-lABORAIOIilO 
. DI RADIOIKNKA 

piazzale LIBIA, 5*U 
MILANO 



Riprese le tratlative 
per il coniralto della gomma 

MILANO. 14. — Presso l’As- 
soclazume degli industriali del¬ 
la gomma b.miio avuto inizio 
nei giorni 13-14 dicembre le 
trattative per il nniiovo dei 
contratto nazumale del settore 
gomma e cundiittori elettriei 
la CUI vertenza si sviluppa or¬ 
mai da oltre otto mesi c ha 
già dato luogo a diverse agi 
taziotii della categoria 

Sui dniruiizio le trattative si 
sono scontrate con la rinno¬ 
vata pretesa degli industriali 
di escludere 1 lavoratori dalla 
partecipazione ai fortissimi au¬ 
menti della produttività o del 
rendimento del lavoro realiz¬ 
zatisi specialmente negli ulti¬ 
mi anni. 

Tale tesi è stata controbat¬ 
tuta dalla delegazione dei sin¬ 
dacati chimici (File. Cgil. Cisl 
c Uil) ed è stato possibile pas¬ 
sare aH'esame specifico dclh 
richieste prescnt.atc dai sind.a- 
cati per la modifica del var- 
artieoi: contrattuali- Malgr.ailo 
la posizione n.articolannente 
rigida assunta «fagli indu.stnal: 
sulle diverse proposto dei sui- 
d.acati è stato possibile arri- 
\arc ad una prima valntazione 


(Dal nostro inviato speciale) 

VENEZIA, 14 — Un appas- 
sioìKinte dibattito — la cui 
impOTtanzu è sottolineata 
dall'aspra lotta altnatmcnte 
in corso nei più pran<li can¬ 
tieri navali d'Italia — si 
tvolpe da stamane nella sto¬ 
rica Sala ilcll’Atcnco Vene¬ 
to ove per iniziativa della 
FlOM si sono riuniti a Con- 
vcqno i delegati delle varie 
città nelle quali sorgono 
complessi cantieristici. Al 
convegno che si concluderà 
«lomniii sono presenti Ago¬ 
stino Novella Segretario ge¬ 
nerale della CGIL, Vittorio 
Foa, segretario della Confe¬ 
derazione, Luciano Lama, 
eletto di recente segretario 
responsabile del metallurgi¬ 
ci italiani c i segretari della 
FlOM Pìzzomo c Boni. 

Trieste. Monfalconc, Vene¬ 
zia. Genova, Spezia e Li¬ 
vorno — le città dove l'azio¬ 
ne sindacale unitaria si svi¬ 
luppa con ritmo ed ampiez¬ 
za crescenti — sono rappre¬ 
sentate da forti delegazioni. 

Fin dalle prime battute — 
dopo la relazione introdut¬ 
tiva svolta da Giuseppe Lan¬ 


iero dell'esecutivo nazionale 
della FlOM — il convegno ha 
rilevato il suo carattere di 
lotta per il conseguimento di 
un chiaro obicttivo quello di 
far compiere un deciso pas¬ 
so avanti al moto riveadi- 
cativo in alto per migliori 
condizioni di vita e di la¬ 
voro e clic vede schierate .su 
posizioni profondamente uni¬ 
tarie decine di migliaia di 
lavoratori. 

Laniero ha puntalo la sua 
relazione sul dato obicttivo 
costituito dal carattere co¬ 
mune delle rivendicazioni 
poste dai lavoratori dei can¬ 
tieri e dalla omngeaeilà che 


La Commissione econo¬ 
mici nazionale si riunirà i 
giorni 18 e 19 dicembre p. v. 
per discutere il seguente 
ordine dui g.erno: 

Il lit situazione polttlco- 
rconomlca e 1 compiti di 
lavoro dell.i Commissione 
C(-«inoniira. 

3) La pntitlea delle Indu¬ 
strio coiitrollatc dallo Stato 
nel quadro di una politica 
economica di sviluppo della 
occupazione. 


lo sviluppo della lotta ha 
assunto. La rivendicazione 
essenziale si fonda sulla esi- 
geuza (motivata non salo da 
ragioni di qiustizia ma dal- 
l'accrescersi e articolarsi dei 
bisogni che dallo sviluppo 
della vita virile e moderna 
sorgono), di ottenere miglio¬ 
ramenti salariali in rchizif)- 
ae all'incremento della pro¬ 
duttività. A questo proposito 
si calcola che il rendimento 
del lavoro nei cantieri d au¬ 
mentalo di circa il 50 per 
cento dal 1953 ad oggi. Ma 
i salari non Unnno avuto che 
aumenti irrilevanti. 

A questa rivendicazione 
fondamentale come, ha rispo. 
.sto la Confindustria? Con la 
intransigenza più cocciuUt 
della quale la situazione 
drammatica determinatasi a 
Trieste è una clamorosa te¬ 
stimonianza. 

Ciò che si vuole negare da 
parte padronale è il diritto 
dei lavoratori alla libera 
contrattazione del salario. Si 
vuole continuare a dare ai 
« premi » un carattere discri¬ 
minatorio e paternalistico 
Ora, è proprio l’anennazionc 
di questo diritto che può 


lo CGIL contrailo o ogni oumenlo 
delle toiiae dello luce elel ltlcn 

E’ necessario unificare il sistema tariffario entro il 1958 


La segreteria della CGIL 
ha esnniinato la situazione 
che si va delineando per le 
tariffe dell'enerRìa elettrica 
Si prospetta infatti in propo¬ 
sito un ulteriore rincaro, a 
caii.sa dell’aumento e della 
estensione dei vigenti so¬ 
vrapprezzi, con Io scopo di¬ 
chiarato di colmare il defi¬ 
cit «lolla Ca.ssa conguaglio. 

La segreteria confederale 
Ila inviato al CIP un memo¬ 
riale. col cjuale si richiede, 
in primo luogo, la verifica 
del reale disavanzo della 
Cassa conguaglio. Esiste il 
fondato sospetto che alcune 


Editrice PiCGOti 

Milano 

Via Natale Battaglia, 8 



Oenitorìf 

I vostri figli già conoscono molti libri della 

EDITRICE PICCOLI L'AMICA DEI BAMBINI 

In questi giorni sono state diffuse nuove pubblicazioni 
bellissime e ricche di illustrazioni a vivaci colori 


nryiTnpii farete fa lelicìtè tf»i vostri bimbi 
uCIvllUnii se regateretc foro un libro doli» 
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divisioni di società effettuate 
dalla Edison nel 1955 — e 
forse non soltanto dalla Edi¬ 
son — abbiano provocato 
almeno in parte ,il disavan¬ 
zo che si vuole colmare con 
l'aumento dei sovrapprezzi 
La CGIL 6 comunque deci¬ 
samente contraria ad ogni 
estensione dei vigenti so¬ 
vrapprezzi alle utenze che 
oggi ne sono esonerate, in 
particolare alle utenze-luce, 
iwrchè CIO determinerebbe un 
sensibile mutamento nell’at- 
tunle equilibrio tra le varie 
categorie di utenti, che non 
dovrebbe essere modificato 
se non al momento di affnm- 
tarc la fondamentale que¬ 
stione dciriinificazionc na¬ 
zionale delle tariffe elettri¬ 
che. 

La CGIL ha ricordato come 
nel corso de) dibattito parla¬ 
mentare del dicembre 1956 
il governo abbia preso l’im¬ 
pegno di compiere, entro 18 
mesi dalla promulgazione del 


nuovo provvedimento tarif¬ 
fario. una indagine per ac¬ 
certare .se, ed in quale misu¬ 
ra, le società elettriche hanno 
dato corso ad un determinato 
programma di costruzione di 
nuovi impianti elettrici. Nel 
caso in cui tale programma 
non fosse stato attuato, era 
previsto il riesame del pn*v- 
vedimcnto allora emanalo, 
secondo cui la metà del .s«>- 
vrapprezzo veniva trasferita 
.sulle tariffe praticate dalle 
società elettriche. Scadendo 
detto impegno nel giugno del 
1958, la CGIL ha proposto 
che il prossimo bilancio della 
Cassa conguaglio, come pure 
i relativi sovrapprezzi gra¬ 
vanti sulla utenza e i contri¬ 
buti pre.siimibiimcntc dovuti 
alle società elettriche per la 
energia di nuova produzione, 
abbiano una durata limitata 
per l'appiuUo al giugno 1958 
con Io scopo di subordinare a 
preventivi accertamenti ogni 
ulteriore decisione. 


garantire invece stabili mi- 
giioramenti. 

F un tale diritto la lotta 
attuale tenda appunto ad 
aljermnrc. Ma di essa, tutta¬ 
via. della sua importanza, 
occorre dare maggiore co¬ 
scienza a tutti i lavoratori, 
poiché in tal modo si coii- 
fiTi.sce alla rjiie.sfioiic riaeu- 
dicatira an respiro più am¬ 
pio, una fiducia maggiore, 
un più lùgorosn impulso e 
una più profonda unità. 

Si rileva come l'Ilil — per 
il quale il Parlamento ha 
sanzionato il distacco dalla 
Confìndustria e la sottrazio¬ 
ne delle sue industrie alla 
influenza del grande padro¬ 
nato — abbia di fatto con¬ 
tinuato ad obbedire e conti¬ 
nui ad obbedire agli indiriz¬ 
zi e alle direttive dclVorga- 
uizzaziouc dei grandi gruppi 
privati. 

Nette fabbriche dcll’IRl. 
che rappresentano il 72 per 
cento delVintcro settore can- 
tieristivo nazionale. Fazione 
deve dunque svilupparsi in 
concordanza con gli obicttivi 
(issati dal convegno di Li¬ 
vorno fcmifo due mini fa. 
//annunciato piano qua¬ 
driennale delFlIil. del quale 
non si è aurora riusciti a co¬ 
noscere i termini, deve es¬ 
sere reso noto e si deve esi¬ 
gere che esso si fondi su 
programmi clic nascano dal¬ 
le indicazioni dei lavoratori. 
chiedendo massicci investi¬ 
menti per i canficri navali 
dello stato. 

Il relatore ha dedicato 
una notevole parie del suo 
discorso intrndullivo utFe<ii- 
me della .situazione produt¬ 
tiva dei cantieri, rilrrundo 
che se è vero che essi hnii- 
rio lavoro ancora per tre o 
quattro anni, è altrettanto 
vero che il declino clic già 
si profila dalla favorevole 
congiuntura della quale bau 
no goduto le costruzioni na¬ 
vali. esige che tutte le no¬ 
stre attrezzature canlieristi- 
che siano rinnovate per con 
sentire alle nostre fabbriche 
di reggere validamente alla 
concorrenza internazionale 
che va coiitinuamente acu¬ 
tizzandosi. 

Il dibatlito. seguito alla 
relazione di Laniero ha regi¬ 
strato Fintcrvento dei dele¬ 
gati di Monfalconc, Genova. 
Venezia c di altre città ed è 
valso a sottolineare la gran¬ 
de possibilità esistente di 
sviluppare ulteriormente la 
azione in cor.so estendendola 
aìFintero settore. La batta¬ 
glia — è stato sottolineato 
— trova una garanzia di 
successo ncIFuaità d'azione 
dei lavoratori, l/unità che 


deve essere approfondita fa¬ 
cendo si che siano i lavora¬ 
tori stessi a partecipare alla 
elaborazione delle rivendica¬ 
zioni e dei piani ih lotta. La 
discussintie che ha avuto fin 
(ini Itti carattere vivace e 
assai conerelo proseguirà 
nella mattinata di domani. I 
laoori di .sfmrimic erano .sta¬ 
ri aperti dal eompiigiio Con¬ 
te. segretario della FlOM di 
Venezia che ha rivolto ai de¬ 
legati un cordiale benve¬ 
nuto. 

ADKI.ANO .M.nO.MORESClII 


I presidi profestano 
contro la l^gejovernativa 

n V congresio dcll’A.ssocia- 
z.iono n.azioiiale «'api di Istituti) 
(ANCISIM) aiiortosi ieri mat¬ 
tina nell’Aula Magna dell’Isti¬ 
tuto tecnico •• Ciioberti - e al 
quale hanno p.irtecipato dele¬ 
gati provenienti da tutte Je 
regioni d’Italia. l»a chiuso i 
suoi lavori nelle prime ore del 
pomeriggio votando all’unani¬ 
mità una mozione nella quale 
“ ribadito il vivo disappunto di 
tutti 1 presidi dello scuole se¬ 
condane dello Stato, perchè il 
progetto governativo portato 
all’imminente discussione de! 
Parlamento non tiene conto 
dell’alta funzione e delle re¬ 
sponsabilità dei capi di istituto, 
che vetloiio ancor.i una volta 
avviiit.i la loro figura sia nel 
campo giuridico che in quello 
economico •• si affcmia la ne¬ 
cessità di f.ar presente al Par¬ 
lamento lo pai importanti n- 
ventlicazioni della categoria 
stessa. 

H congresso ha dato m;ouln- 
to al consiglio c all.i prcMden- 
z.a di farsi portavoci* delle aspi- 
r.izioni de; presali pre.s.so le ati- 
torità costitii.te 


Un secolo di esperienza 
in orologeria ha portato 
alla creazione deH'orolo- 
gio da polso con sveglia 




L* orologio 

che sveglia e ricortia 
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PREZZI DEGLI OROLOGI 
DA POLSO CON SVEGLIA 

LORENZ -ALARM 

Ref. 778 cassa acciaio 

cromata . . L 19.000 

Rei. 778P cassa piace. 

fondo acc. - 20.000 

Ref. 780 cassa acciaio > 21.000 

Ref. 775 cassa In oro - 60.000 


I suol 21 rubini, tutti tecnicamente 
funzionanti conferiscono all'orologio 

LORENZ'ALARM alta classe 


kiì:l.i.e: iiiii;i4IOki okoliOokiiig 





Ca^xjvelielJjL 


La Pasta di Qualità 


ANNUNCI SANITARI 


wn- _ 

Studio modico d> VIA coolo MscnroodS 

CBQUIIINO 

«uro dolio CMFUNZIONI « OEBOIEZZI 

SESSUALI MCMìCA .QMMON Atf 

—SAMGÓe VINEBK 

sm-posTHxrainoNuuj PCLLC 
owrrofw a^ci*u»rM 

uniior 

hlredo STROM 

V.tRieOSK 

VENEREB • pelle 
DISFUNZIONI SESSUALI 

CORSO UMBERTO, 504 

Press«i Piazza del Popolo 
tAol. Pref. 7-7-1952 n 21547)) 


ENDOCRINE 


f sole » disfunzioni e debolezze 
ses(u*ll di origine nervoyo. psi¬ 
chica, endoenna (Neurastenia, 
deficienze ed anomalie sessuali). 
Visite prematrimoniali DotL P. 
MONACO. Roma. Via Salaria 72 
int. 4 (Piazza Fiume) Orario 9-12; 
15-18 e per appuntamento • Te¬ 
lefoni 862 960 - 844 I3I (AuL Com. 
Roma 16019 del 25 ottobre 1!»56). 
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AL VII CONGRESSO DEL SINDACATO SCUOLA MEDIA 


La difesa della scuola di Stato 
chiesta dai professori milanesi 


fi dibattito che si è svolto 
ieri nella seconda giornata dei 
VII Congresso del Sindacato 
scuola media è stato partico¬ 
larmente critico sia nei n- 
guardi della politica scolasti¬ 
ca governativa, sia in quclh 
della azione condotta specie 
negli iiltinii tempi dai diri¬ 
genti cattolici del sindacato 
Con particolare efficacia è 
stata sottolineata la r.eccssit.’) 
di difendere la scuola di Stato 
specie da parte dei rapprescn- 
t.'tnti della 4 mozione cioè 
della corrente laica e demo¬ 
cratica di sinistra che fa capo 
.TU'Associazione por la difesa 
della scuol.a nazionale. 

Il Prof. Cantoni ha portato 
un importante contributo illu- 
str.indo la mozione appro\ata 
all'iinamniità dal Congresso 
milanese del sindacato delia 
scuola media nella quale ap¬ 
punto tutte le correnti, com¬ 
presa quella cattolica esprimo¬ 
no la loro - preoccupazione - 
per le sorti della sctiola di 
Stato c propongono che i fondi 


dello Stato vengano spesi solo 
per la scuola di Stato, poiché 
solo la scuola di Stato può ga- 
r.intirc l'effettiva libertà di 
scelta. 

Il prof. Cantoni ha inoltro 
rilev.'.to che proprio il sospetto 
che il Sindacato della scuot.'i 
media S’.a un tiepido difensore 
della scuola di Stato gli ha 
alion.ato molte simpatie. 

Su questo tema è anche in¬ 
tervenuto il prof Manacorda 
segretario deli’ADSN il quale 
h.a sottolineato la gr.ave fles¬ 
sione che si è verificata negli 
iscritti e nei votanti. Già ìa 
sera prec(*dentc a qiic'Sto pro¬ 
posito. la prof. C.arrettoni, se¬ 
gretaria por la mozione nume¬ 
ro 4. a\eva precisato che ha 
metà degli i.<cntti non aveva 
votato. 

Tanto la prof. Carrettoni che 
il prof. Manacorda hanno trat¬ 
to da questo dato di fatto la 
conclu-sionc di un distacco dei 
dirigenti del sindacato dalla 
base c di un'implicita critica 
all’operato del sindacato spe¬ 


cie negli ultimi tempi. 

n praf. Manacorda a nome 
delia 4. mozione si è quindi 
dichiarato favorevole ad una 
discussione del progetto gover¬ 
nativo in aula anziché in com¬ 
missione per renderne più ra¬ 
pido e sicuro il miglioramento 

Sul finire della seduta del 
mattino è intervenuto il pro¬ 
fessor Nosonco. presidente del- 
ITniono degli insegnanti cat¬ 
tolici il quale pur accogliendo 
in parte alcune osservazioni 
espresse dai rappresentanti 
delle minor.anzc ha però di fat¬ 
to sostenuto la validità dell.i 
scuola privata 

Il prof Pagell.-i ha risposto 
.ad alcune critiche difendendo¬ 
si dall’accus-t di bunTcratismo 

A conclusione della seduta 
del mattino la maggioranza 
cattolica ha votato una mozio¬ 
ne por approvare l’operato 
della segreteria uscente. Nel 
pomeriggio si sono riunite le 
commissioni, domani di nuovo 
seduta plenaria e quindi eie- 
zioni degli organi dirigenti 
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L'UNITA* 


loiOT uSraiiho io iÌaT ** t esto della lettera di Bulganin a Z oli 


al convegno per ro. S. R. 

_cano la propria sovranità. 

1 11 i.i , , 1 ® forse qualche garan¬ 
ti tema: «Difeia della libertà nei luoghi di lavoro» — Le adesioni di zia che, in queste circo- 

personalità della cultura e della politica e di numerosi Consìgli comunali granuVconle^l^^^^^ 

,—_—-----troverebbe di fronte al fat- 

(Dalla nostra redazione) resslramente lontana che sta a si riuniranno alla CdL per lo 

- dimostrare rorlentamento dila- esame doRli idtcriori sviluppi 4^'**. ueua guerra. 

TORINO, 14. — Questa rloiiatore del padroni delle mi- della situaziom?. . ttjHUicare (lai fatti una 


(Continuazione dalla t. pagina) , fondamenta delle Nazioni 


(Dalla nostra redazione) 


mattina, in un salone del Pa- *dcrc sta le riaffermate negati- 
lazzo dTgiene, concesso dal posizioni che precludono 
Comune, si apre il conve- "fi' di Incontro per 

gno organizzato dal lavora- J”'"" ' 

tori del notissimo . confino . ” 

FIAT, sul tema della difesa 

delle libertà sui luoghi di jClOpOfO uRI tGSSlII 
lavoro. La manifestazione è .. i • ji r 
stata indotta dagli eroici opc- IIGllg prOVlIICld Ul (OITIO 
rai dell’OSR con un appello —::— 

inviato a tutti i partiti ed COMO. 14. Stamane il ter- 


Manifestazioni 
per ia pace 


Il Comitato italiano della 
pace ha organizzato nei 
prossimi giorni in tutte le 
province una serie di maui- 
festazioni sul tema: « Nell'e¬ 
ra dei missili e delle basi 


A giudicare dai fatti una 
simile prospettiva suscita 
allarme anche in Italia. 

I piani dei governi degli 
Stati Uniti e della Gran 
Bretagna per unire in 
qualche modo i blocchi mi¬ 
litari e politici da loro 
creati in varie parti del 
mondo — la NATO, la 
SFATO e il Fatto di Bag- 

hiCdatVa^Uittr’i pàrUu’ed “Stamane il ter- ^-azioni’suM^n^^^ Poss»no non 

autorità, ai sindacati ed agli tPdo* ra dei miss li e delle basi pure grave pre- 

Iininini fli niiMiiri >ifzl ninli. '^ptori tosaili aaclettì alla tiiUo- «a uei nubsiu e utiie oasi occupazione. Una simile 

s^DonP n r sa tò l’àtt^ ria. Stamperia e apparecc natu- atomiche si imponga un ac- alleanza sulla baso dei co- 

F J} i” * attentato re In lotta per il contratto m- cordo fra le grandi poten- „vnni urenaralivi di ‘Mier- 

«ORrativo provinciale ha regi- ze e la fin.^ • della guerra ra da’n.arto di decine di 
dalla FIAT e da ogni altra strato la totale adesione delle i_ T-, 

azienda, quando esse violano maestranze decise n lottare si- le principali Stati sparsi per tutti i con¬ 

ia costituzione del r innorto ‘4ht piena soddisfazione del- manifesi.nzinni citiamo: gio- tinenti e legati assieme da 
Hi lavoro I -alH.me ^ richieste. Airassemblca svol- vedi 10 ad Ancona, doti. Ma- reciproci obblighi militari 

questi ultimi‘tempi si è dif- l," go Stendardi. Venerdì 20 a e politici accre.scerohbe 

fuso in parvochi svtipn del- "“«VaosaHle domodca 22 TModJ: Sirt U nósslì": 

1 opinione pubblica viene co- FIOT nazionale che ha espres- uom. ni..a a ^ fi-.,.' VV m P" 

sì raccolto quest’oggi in una so ai lavoratori il plauso c il L^nrc’ille, li conflitti. Nello stesso 

assise che. partendo dal caso- compiacimento della FIOT. Lu- a t’f'» Andrea Gaggero; tempo, la creazione di un 


limite deiro/ficina < confino > \G corr. \ lavoratori sija Livorno, on. Lucio Luz* cosi csicso raggnippamcn- i meme, per t*.stMiipicv. annui- 

torinese si estende ad ogni asterranno ancora dal.lavoro o zatto. I to militare minerebbe le 1 mo assistito ad un altro 

settore della vita nazionale. - —— — - - ■ • ■■■ - -■ ' - ■ — -— - 

«oSiSranchè maggiore dèi DOPO IL CL.4M0R0S0 VOLTAFACCIA IN SENATO PER LA PROVINCIA 

previsto. Ciò è in parte do- - j 

vuto al fatto che la FIAT. — ^ ■■■■ ■ ■ ■■■ ■ 

SSS;'£5"i;i Si scioglie la sezione d.c. di Isernia 

gognosamente il capitolo di ■■■■■■ *■* 

me^i all’OSR. licenziando per protesta contro i dirigenti nazionali i 

tutti i dipendenti, dopo aver- ■ ________ 

li costretti a vivere per quat- ... * 

tro mesi ad orario e salario E proseguito anche ieri Compatto lo sciopero generale - Gli avvocati si asterranno da 

ridotti a 28 ore settimanali • i • i* x ■. i i i • j ii • • 

La penetrazione, però, che Ogni attivila iino a Quando non SI disciitcra la legge per la istituzione della provincia 

ha avuto l’appello e la con-- •--—-- 

(D*l Dostro Inviato apeciale) Rse a Palazzo San Francesco fessor Nicola Badaloni, ha por- sione Finanza e Tesoro, che 

oggi e piu ai tulio a()vuxa ,— rasseenerà comnatto il to ai rappresentanti dell'anti- dovrebbe flnolmente conclude- 

al fatto che numerose forze jseRNIA 14 - Oggi, alle mandato A tutto ciò va ae' fascismo italiano il benvenu- re i lavori-, 

h orè m U dirèuivo dlflà DC cl.e 1“ p»poìuz“Ìl '".Jj - 

esIgenL dUar ontrii're la Co- ,1? lyri fAlle oro 21 1 delogall. hanno InlfirrOgalO ili CarCWe 

•;titti 7 innr> nelle fabbriche c Sede è da len decisione presa dall assem- avuto un cordiale incontro con ,, , i. e • 

nel luoehl di lavoro piantonata dal carabinieri, blea popolare di ieri sera, i lavoratori del porto, nella (( mflnOVrRtOrC (li CodOQnO 

T e nrleljlnni leKtimonlano comunicazione è stata attueranno lo sciopero fisca- sede della Casa del Portuale. -- 

ebe ftUorr^n Uli eroici la- ‘•“‘a ufficialmente dal vice le astenendosi dal pagare » Congresso concluderà i suoi lodi. 14. - Il sostituto prò- 

voratori della PIAT-OSR. vi ‘f di ^^Xilone ° Soii, Trevirll nella matti. E°n7esm"Ì“coru'd’Se“lo 

è oggi la maggior parlo de- df sora"è G iovanni bai .uai» altri sette laterveall. e S è-oSr’V.mX i’ 

^li crhìpramcnti Dolitici oro- *r P*^vuu.iu ui conclusioni del senatore . . / i L i- 

Gressiv^ e del e personalità ‘^he siecfe In permanenza al gy-, g liyorno Umberto Terracini. Dopo di iPunto nel pomeriggio n Lodi. 

niHe Uim elenca- Palazzo comunale da giovedì , , ' che sarà letta la mozione con- B magistrato si e subito recato 

cnrÀ nifi clip quaiulo giunsc la noti- d6l LOnOrGSSO ClGlI ANrrlA elusiva e saranno noniiiniti i alle carceri mandamentali per 

zione parziale Sara p u ^ Senato il gruppo -— nuovi organi direttivi dell As- l'interrogatorio del manovrato- 

sufficiente a dare un quadro ^ LIVORNO, 14. - 1 lavori sociazione. re delle FF. SS. Zcfllrino Crisi, 

significativo In proposito, elencate, appoggiato dai la ^ congresso nazionale del- *“7-;—;:“ trattemifo da qimttro giorni 

Hanno inviato lettere e mes- ti, “f P[ l'ANPPIA sono proseguiti nel- Domaiìl 6 BOrSG stato d'arresto dopo li disa- 

SBggi agli on. deputati e se- posta delle sinistre Per una giornata dt ieri con una re- . "'''V.,, stro ferroviario di Codogno. 

natori Chlaramello. Villa- sollecita discussione della i;,zinne dell’on. Nitti e con gli riprenderanno I attiVita p Milano si è appreso che 

. _ T_ A leeee istitutiva della nuova nterifenti de deleifnt *- apprtM» um. 


cosi esteso raggruppamen¬ 
to militare minerebbe le 


■ Unite, dei cui membri una 
parte sostanziale si trove¬ 
rebbero saldamente legati 
dai piani militari e stra¬ 
tegici del blocco guidato 
dagli Stati Uniti nella di¬ 
scussione degli affari in¬ 
ternazionali in seno al- 
r ONU. E’ evidente che in 
queste circostanze sarebbe 
dimoile o impossibile par¬ 
lare di attuazione di uno 
scopo fondamentale delle 
Nazioni Unite come l’asso¬ 
ciazione universale degli 
Stati sovrani. Porgano col¬ 
lettivo per la pace e la si¬ 
curezza internazionale. Un 
raggruppamento militare 
cosi este.so porterebbe ad 
una divisione ancora mag¬ 
giore del mondo in bloc¬ 
chi militari, ad un aggra¬ 
vamento delle relazioni fra 
gli Stali e pregiudichereb¬ 
be il ruolo c Pimportan/a 
tlelle Nazioni Unite. 

\ nostro avvi.so. i piani 
per unire la NATO, la 
SFATO e il Patto di Bag¬ 
dad sono direttamente con- 
ne.ssi alla politica che vie¬ 
ne seguita dagli Stati che 
h a n n o promosso questi 
piani nel Kletlio Oriente, in 
•Asia e in Africa. Recentc- 
niente, per esempio, abbia¬ 
mo assistito ad un altro 


DOPO IL CL.AiMOROSO VOLTAFACCIA IN SENATO PER LA PROVINCIA 

Si scioglie la sezione d.c. di Isernia 

per protesta contro i dirigenti nazionali 

E* proseguito anche ieri compatto lo sciopero generale - Gli avvocati si asterranno da 
ogni attività fino a quando non si discuterà la legge per la istituzione della provincia 


r3X°ehe‘rernassnto'‘H o»-® 18- « direttivo della DC giunto che ie popolazioni - 

esigenia dUar entrare la Co- Molise, secondo la Alle ore 21 i delegati, tianno Interrogato lO CarCCre 

«:titti 7 innr> nelle fabbriche c Sede è da len decisione presa dall assem- avuto un cordiale incontro con ,, - t, e • 

nei luoehl di lavoro piantonata dal carabinieri, blea popolare di ieri sera, i lavoratori del porto, nella (( manOVratOrC di CodOflAO 

ebe ftUornn Uli eroici la- data ufficialmente dal vice le astenendosi dal pagare » Congresso concluderà i suoi LODI. 14. - Il sostituto prò- 

voratori della PIAT-OSR. vi ‘fdi *^Xrione ° Soii, Trevirll nella matti. E°n7es'o"Ì“coru.'d’Se“llo 

è ogei la raaitglor parte de- df sern"^ G iovanni bai .daiii altri sette Interventi, e S '“„Cn“.° è-nSr’VamX i’ 

p^Ii crhìpramcnti Dolitici oro* *r P*^vun.iu ui conclusioni del senatore . . / i L i- 

Gressii? e del e personalità ‘^he siecfe In permanenza al gyg. g liygrno Umberto Terracini. Dopo di giunto nel pomeriggio n Lodi. 

H^ ovn nnHe uSq elenca- Palazzo comunale da giovedì , , ' che sarà letta la mozione con- B magistrato si e subito recato 

,!*ra,arf .!o^ 7 ^-,Ir» cnrÀ niii rlip qiiaiulo giunse la noti- d6l LOnOreSSO dell ANrrlA elusiva e saranno noniiiniti i alle carceri mandamentali per 

zione parziale Sara p u ^ Senato il gruppo -— nuovi organi direttivi dell As- l'interrogatorio del manovrato- 

sufficiente a dare un quadro ^ LIVORNO, 14. - 1 lavori sociazione. re delle FF. SS. Zcfllrino Crisi, 

significativo In proposito, elencate, appoggiato dai la ^ congresso nazionale del- trattenuto da quattro giorni 

Hanno inviato lettere e mes- ti, “f P[ l'ANPPIA sono proseguiti nel- Domaiìl 6 BOrSe stato d'arresto dopo li disa- 

SBggi agli on. deputati e se- posta delle sinistre Per una giornata dt ieri con una re- . "'''V.,, stro ferroviario di Codogno. 

natori Chlaramello. Villa- sollecita discussione della i;,zinne dell’on. Nitti e con gli riprenderanno I dltlVlta p Milano si è appreso che 

brnnV TriGtinlti T onGo A- *^880 istitutiva della nuova interventi del delegati. - ti c.- 

Tniìohitli provincia di Isernia. Alle ore 19 i lavori, che nel MIL.^NO. 14. ~ Il presidente * 

mendola, Jacobetti, toa, Rie nplln «sodnt» pomeriggio sono stali spostati degli agenti di cambio, avvici- Fo" „Vi**f*^ 

cardo Lombardi^ Baronlini, . , hi aoi casa comunale della cui- nato questa sera dai giornalisti, conto delte FF. SS gli in- 

Gullo, Sereni, Glua. Casta- pubblica del comitato di agi- seziono del Partilo ha dichiarato che lunedi matti- terosst del deviatore Bello 

gno, Montagnana, Pajettn, tnzicme, svoltasi alla presen* repubblicano • Reggiuli », so. na tutte le borse valori italiane ^'ainhio di Codogno. Zcfiìrinu 
Scotti. Antonio Giolitti, Pa- za di oltre mille persone no stati sospesi per permette- riprenderanno normalmente la Crisi, ha presentato focale 

store Walter Sacchetti, Cog- stipale nel cinema Miranda, re at delegati di partecipare attività. istanza di liberto provvisoria 

Gioia* InGrao Donini D’Ono- il dott. Dacunto a nome del- ni ricevimento offerto dalla -Da lunedi — ha dotto il per il suo patrocinato. La ma- 

’ «innfi ’ Rn-ifiio Molò la sezìone d.c. aveva soste- civica amministrazione, nella comm. Rizicri — la situazione gistratura delibererà in merito 

Ravern nulo frequentemente e vi- ««Be del Palazzo Comunale, torna normale, in attesa della nei primi giorni della pressi- 

ed altri pubblico, di essere sicuro — " ' -lai' i v." mu.. .r'— ,rr.i '■7\. 

Fra le personalità della che la provincia si sarebbe m 

?èèrfhTto‘'pn'rVnte"^ 1287 le vittime del terremoto 

pria adesione, con nobili pa- negli impegni assunti dai ^ 

role. vi sono — tra gli altri capi del suo partito. Questa . - m _ ■à-.—-..fi_ 

clio Uu scoiivolto ieri la Persia 

ler. Maria Luisa Addarlo, tera del segretario della se- 

Ettore Pancini, Lucio Lom- zinne d.c. di Isernia, avvo- -- 

monàt.''AlÌèMra Mèna^lè: è^RorarSè" nièwi'yèmh Profughi affamati c seminudi in fuga tra bufere di neve 

genio Garin, Leopoldo Pie- dove si dice chiaramente che 

cardi. Elvira Pajetta. gli la istituzione della 93. prò- TEHERAN, 14. — Le con- Interni, il paese di Farsanj, ne del sindacato democratico 
scrittori Italo Calvino e Da- vincia italiana è giunta, per sequenze del terremoto che nella regione dì Hamudun. comprensione (sic.) nei 

nilo Dolci (che ha avuto un colpa della DC:. ad un vi- ieri ha colpito la Persia ap- è rimasto totalmente dìstrul- un 

cordiale incontro con i lavo- cplo cieco. Il doti, Dacunto paiono oggi ancora più cala- lo e i suoi millecenlo abitanti compiuto-, 

ratori deU’OSR). La reda- si è così arreso di fronte alla strofiche. 1 morti accertali, sono tutti morti. Le altre vii- ^ inveo chi» Par. 

zione dell.T rivista Nuovi Ar- evidenza dei fatti amm(:tten- sulla base delle informazioni lime si sono avute a Delia- eorVlo fallo escludendo dalle 

gomenti. diretta da Alberto (lo che i dirigenti nazionali |;iunte dai villaggi totalmen- syan, Sultanaher, Celebala. trattative la Confederazione 

Moravia ed Alberto Carocci; della DC _ non mantengono q parzialmente distrutti. Gholikhani, Fash c Satulou- sammarinese del lavoro, non 

fra le adesioni più significa- iede agli impegni assunti. sono saliti già a 1.287, cifra ghabad. impennava l datori di lavoro 

live quelle di sindaci e Ginn- Anche oggi, intanto, è prò- purtroppo ad au- T; è Tè777 a corri.si)onderc di fatto la gra¬ 
te comunali, fra cui quelle seguito compatto lo sciopero tentare, sia con il decesso di NllOVI arDltril per cui le C.I- di 

di Livorno, Modena. Reggio generale di protesta contro persone sepolte ancora dalle fini il r □ ^ Marinn 'Bfdne fabbriche si sentivano 
Krailia, .Arozzo o di .molli il «m^imonto della DC. 11 c dato por diVerèo Sof' ' -e"»'»'-»»» I» 

centri viciniori dj Tonno. comit.ato di agnazione ha g qausa della fame e del S. MARINO. 14. — Licenzia- ”, nronta reazione dei la 
Dal mondo del lavoro le lanciato. attr«vé*^o un ma- intensissimo che fla- menti discriminatori, sospcn- voVaton contro nUcM 

adesioni sono perv'^ute (in « ‘“IJ® gella 1 superstm^ ^ sto del dirigente sindacale e 

diversi casi tinltariamente) le genti del Molise perchè dj^inali, coperte e viveri so- l'infervenfo del Consiglio di¬ 
dalle C.I. degli stabilimenti si uniscano per dare vita a pp stati paracadutaU da aerei «-t^ttivo della Confederazione 

FIAT. Emanuel ,.Borlotti, un vasto e deciso movimento zoorsinlstratl ' a ta (fa. nuo”v? So: ^-mmarine.e del lavoro presso 

Olivetti. Ico ed Aglie. Mon- di protesta che costringa il soccorsi in- i^mantt dcmocrfstiani. social- provvisorio hanno 

cenisio, Allummium. Az.en- gnippo al Senato ad ac- sufficienti ai bisogni di una democràtici e socialdissidcnti "‘‘To,V5finfriato 
da elettrica mimicipale to- unme- popolazione gii poveriSBÌma. insediati al palazzo dei Go- ^ yoprattut’o nella zona fndu- 

nnes^ Azienda (lei gas. I^i- dieta della legge- ed oggi ridotta in condizioni verno dairottobre scorso E’ scrravallesc per- 

lips, RAI (direzione di To- L’Ordine degli avvocati e di totale indigenza. Paese ar- stato raRgiunlo i colmo delle „ fermento fra i 

rino), Samma. Alfa Romeo, procuratori ha comunicato retrato. disorganizzato, privo "fi L-.voraJori che vogliono porre 

M^so ed altri ancora. alla cittadinanza ed al mi- di buone vie di comunicazio- jp?* ,;e"retario Generale del- 1*.'" violazioni 


sociazione. 


1287 le vittioie del terremoto 

IO partito. Questa a a ■■ ■ ■ ■ an^ ■ 

lètvèiora fet: che ha sconvolto ieri lo Persia 

gretario della se¬ 
di Isernia, avvo- -------—"■ ~~ 

la*aicuni%!irab Profughi affamati e seminudi in fuga tra bufere di neve 

ì chiaramente che "— 

ne della 93. prò- TEHERAN, 14. — Le con- Interni, il paese di Farsanj, ne del sindacati) democratico 
ana è giunta, per scgiienzc del terremoto che nella regione di Hamudun. ed alla cumprensione (sic.) ne. 

lPdM?'‘Dn™nm “'‘'ì >P- f amasio lotnlmcnle tolrul- f," .w 

li aott. uocunio paiono oggi ancora piu cala- lo e i suoi millecenlo abilonli compiuto-. 


Ito compiuto-. 

La rcnlt.'i invece è che l’ac- 


impegnuva I datori di lavoro 
a corrispondere di fatto la sra¬ 
tifica stessa per cui ie C.L dì 
alcune fabbriche si sentivano 
rispondere che ignoravano la 
gratifica. 

La pronta reazione dei la¬ 
voratori contro rillcgale arrc- 


rino), Samma. Alfa Romeo, procuratori ha comunicato 
Musso ed altri ancora. alla cittadinanza ed al ml- 
Da segnalare la lettera nistero di Grazia e giustlzlp 


indigenza. 


del segretario generale del- Lbertà del cittadino ini- 


Associazione contadini del ne di risoettare il diritto Gome se ciò non nasiassc. mattina per rivendicare: Cflltfmifi fra ì burifli 

Mezzogiorno, numerosissime costituzionale degli alto-mo- ? scosse di terremoto p miglioramenti economici e •• j. . 

Camere del lavoro e sin- lipani di veder discussa in hanno colpito questa notte le 200 ore-di gratifica natalizia; SUlle dimiSSiOm Wlla GlUnfi 

dacati aderenti alia CGIL, senato la istituzione della one Sia devastate, ostacolan-2) _ 

La prof-ssa Giulia Luisa nuova provincia. Tutte le do I opera delle squadre di ma deUa legge nd lavoro pre- 

ita tem'Ura?ura“: Va"zlóèc dtila S dcIl^èSmcio ufficiale drf! 

naie di <3enova, la Federa- riche pubbliche, fra cui i » cadere e la tem^raiura e . familiari e quella sugli in- le dimiss oni di Lauro fanti- 

zione co^ratlve e mutue nicnibrì delPECA, d e 11 a *ero. Torme di profughi ^ àtpTtriIri da aSe a Jin 

ed altri Bili ancora hanno Commissione per le imposte «he dal- con palese tentativo di far ^ “j*. fS/" 

inviato la propria adesione, dirette, della Commissione 50 alle 100 mila persone dc.sistere dalia lotta sindacale , ^ 

La CGIL ha inviato una sua per il collocamento, resse- siano rimaste senza tetto) si i lavoratori sammarinesi ed -«ja 'a notizia cne n con- 

deleaazione, mentre il prò- «neranno le oroDrie dimis- aggirano in aperta campagna, indebolirne le forze il nuovo ^'gho comunale è rinviato di 

fS?r MonH hraccettafi proprie dimis .semi-desertiche e «"Bacato cosiddetto -demo- slcun. giorni. E molto pro¬ 
presiedere U convegno, al n Consiglio comunale clt- montuose, alla disperata ri- n‘à gSe ria i faààrini' abbicò 

quale parleranno ladino si riunirà in seduta cerca di un nfugio. nc di S. Marino, ha pubbli- urtato al breve rinvio* 

Miocchi. della C.L dell OSR. solenne con la parlecipazio- Secondo notizie fomite al- cato un manifesto nel quale spera evidentemente' 

l'avv. Gennaro Wcrtmiiller. pg dei sindaci dell'Alto Mo- la stampa dal ministero degli era detto che - grazie aII'az:o- r'u.'^re* ad appianare ì 

- .. '"o1-nra,=! 

—ZT-. L’Ttflliii pnntro i pinrìotì “ 

HMnIrMiIelleimmere Lj J-Lclllct 1 9^1011.9^1,1 La notizia ha suscitato I 

veiJlMA 8 IraiiirA _____ . commenti aspri negli am- 

m i wiwv , .. bienti cittadini politicamen- 

. !.. 0 . 1 . «aè mfxt dalla ^ pcsscta $otto silemìo. o sotto la loro sovranità^ la frase ha prudentemente preferito te più Qualificati cosi come 

olire quasi, la votazione alVOSU sul -diritto dei popoli a disporre feome gli Stati Uniti) di non If.iPresto là v^e deUe d^^^ 

«• 4 a*a* n«l eeatratti norioiMlI probiejjui di Cipro. Si trattava di se stessi- è sembrata asso- immischiarsi nella faccenda? “ 

di lavoro par le miniere, l’As- di approvare e disapprovare lutarnente indigesta. tesi hanno Nionfa affatto: ì'ItaHa •'é tchie- ntiMioni aeil alatore. Bca- 
soeiazione mineraria italiana una mozione greca in cui si perciò ttntato di far cancellare rata con gli inglesi, approvan- fhC motivate dal tatto Che 
ha Indirirralo ai sindacati ope- esprimerà semplicemente -la queste parole e, non essendoci do cosi uno dei più scandalosi la legge impone una scelta 
rmf nn telcBcamma con il qna- sincera speranza che nuovi ne- riusciti,, hanno votato contro, e indifendibili soprusi storici tempestiva tra sindaco di un 
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Italia contro i ciprioti 


mate le ben note riserve snila popoli di disjMrre di se stessi- lolla una maggioranza di 23 europea e amen ,n un momento in cui Lauro 

ponibllUa attoale di reatitraro Che cosa e era di minaccioso, mentre altri 25 paesi si e i suoi metodi sono sotto 

modifiche concrete ai eoniratli di socoersiro, di pericoloso in tono ostenutL Questa nuova manifest.izionf arnica riavanti a tutta l’n- 

che accolgano le richieste dei una raccomandazione cosi mo- Ebbne7da quale parie ere- orettezza reazionaria del- ® 

lavoratoli. Iji Federazione Ila- derata? Naturalmente nulla. Ma dete che si sia schierata Vita- nostra diplomazia fa il 

liana Lavoratori Industrie agli inglesi, che tiranneggiano Ha? Forse con chi ha voluto ri- pafo con il discorso con cui j 7 *^. 1 . 7 “ j-x- 

Estrattive, nella risposta Indi- risola con t metodi o tutti noti, conoscere anche al popolo di Piccioni, sempre ell'ONU. ho £Bn}iSSiont del sindaco di Na- 

rizzata orai atoaso all'Aaaocla- a al turchi, che tengono bor- Cipro un diriflo che dovrebbe speso molte e pompose parole P^B svreboero assunto 

tione mineraria, ha tenuto a done agli Inglesi nella speran- essere patrimonio naturale dt in difesa del massacratori del un particolare rilievo: Oggi 

protestare sia per la data ee- ca che un giorno Cipro temi tutti i popoli? Oppure con ehi popolo algerino. si e per motivi evidenti. 


tentativo delle forze ag¬ 
gressive per utilizzare la 
Turchia e intraprendere un 
intervento armalo contro 
la Siria, soltanto perché il 
governo o il popolo siriano 
.sono pienamente decisi a 
.seguire una politica nazio¬ 
nale indipendente. Questo 
tentativo è stato frustrato, 
ma quale garanzia esiste 
che non si ripetano ana¬ 
loghi tentativi? Noi rite¬ 
niamo che l’Italia, come 
potenza mediterranea, che 
.si trova in prossimità dei 
paesi del Medio Oriente c 
mantiene con essi legami 
economici, è interessata, al 
pari di altri paesi pacifici, 
al mantenimento della pa¬ 
ce c della tranquillità in 
(piella regione. 

/ piani della NATO 

Nel presente messaggio 
a voi indirizzato, non posso 
non sotlermarmi sui recen¬ 
ti colloqui fra il Presidente 
degli Stati Uniti Dwight 
D. Eisenhower c il Primo 
ministro inglese Harold 
Macmillan. Tutti sanno 
che, in seguito a •.luesti 
colloiiui, i governi ih en¬ 
trambi i paesi si sono im¬ 
pegnati ad appoggiarsi a 
vicenda ncirattuazione di 
una politica destinata a 
stabilire la dominazione 
sui paesi del Medio Orien¬ 
te e su altri stati dell’Asia 
e deU'Africn. usando i loro 
territori per scopi militari 
e strategici, sfruttando le 
loro risorse naturali ed 
espellendo i concorrenti da 
quella regione ricca di pe¬ 
trolio e di altri minerali. 
Una simile politica, come 
l'esperienza dimostra, pre¬ 
senta nn considerevole pe¬ 
ricolo per il mantenimento 
della pace. E’ evidente che 
questo pericolo non dimi- 
niii.sce per il fatto che gli 
Stati Uniti e la Gran Bre¬ 
tagna hanno annuncinto la 
intenzione di agire di co¬ 
nnine accordo nel Medio 
Oriento e che la dottrina 
Eisenhower è stata prali- 
caincnle trasformata in 
dottrina Eisenhower - Mac 
Miltan. 

Questa ò la sostanza dei 
piani oggi avonzati dai di¬ 
rigenti della NATO. Si 
dice che (]iie.sti piani siano 
destinati a salvare la ci¬ 
viltà occidentale da qual¬ 
che ininuccia che prover¬ 
rebbe daU’Unionc Sovie¬ 
tica. Ma tutti sanno che 
rUnione Sovietica non ha 
mai inlnocciato e non mi¬ 
naccia nè gli Stati Uniti, 
nè l’Italia, nè qualsiasi ni¬ 
tro paese deiroccidentc e 
deU’oriento. Noi vogliamo 
vivere in pace c in ami¬ 
cizia con tutti i >nesi, 
compresi l paesi della 
NATO, occupandoci dei 
nostri affari e dando 11 
nostro contributo alla ci¬ 
viltà mondiale. 

Noi sappiamo, natural¬ 
mente, che vi sono alcuni i 
quali non possono tollerare 
il fatto stesso che l’UHSS 
c gli altri paesi socialisti 
esistano e vorrebbero trat¬ 
tare con loro dalle posi¬ 
zioni di forza. Le lezioni 
della storia ci insegnano, 
però, che uno degli erro¬ 
ri più pericolosi in materia 
polìtica, consiste nella cat¬ 
tiva volontà di riconoscere 
i fatti e nel desiderio di 
lasciarsi prendere da pen¬ 
sieri di brainosiu. I fatti 
sono tali, tuttavia, che i 
paesi socialisti, sol cui 
territorio vivono circa un 
miliardo di per.sonc. vanno 
sviluppandosi in ba.se alle 
proprie leggi o cosliluisco- 
110 un potente fattore di 
pace nulle relazioni inter¬ 
nazionali. Per quante ri¬ 
guarda la politica da posi¬ 
zioni di forza, es.sa non ho 
inai avuto nel passato c 
mai avrà in avvenire al¬ 
cun successo per i suoi 
autori. Cercare di trattare 
con rURSS da po.sizioni di 
forza significa ignorare la 
realtà dei fatti cd essere 
totalmente in preda ad una 
politica che da molto tem¬ 
po ha fatto fallimento. Ma 
e precisamente questo che 
i dirigenti della NATO 
cercano di fare nel trac¬ 
ciare i loro attuali piani. 

Corsa agli armamenti 

Perfino il lancio nella 
Unione Sovietica degli 
sputnik ha offerto ai di¬ 
rigenti della NATO un 
pretesto per intensificare 
la corsa agli armamenti. 
Diffondendo fandonie sulle 
pretese intenzioni aggres¬ 
sive deirURSS, ) promoto¬ 
ri dei preparativi militari 
della NATO fanno il pos¬ 
sibile per tener celato il 
reale atteggiamento del- 
PURSS, che ha più volte 
dichiarato di essere pronta 
a distruggere tutte le sue 
scorte di bombe A e H, 
come puro di missili prov¬ 
visti di teste atomiche e di 
missili intercontinentali, 
non appena gli Stati Uniti 
e la Gran Bretagna accon¬ 
sentiranno a fare altret¬ 
tanto nei confronti delle 
loro acorte di armi nu¬ 
cleari. Queste invenzioni 
vengono diffuse da coloro 
che ormai da diversi anni 
respingono le insistenti 
proposte sovietiche di con¬ 
cludere un accordo di non 
aggressione tra i paesi del¬ 
la NATO e del Trattato di 
Varsavia e che sono sordi 
alla proposta di acconsen¬ 
tire alla rinuncia alPuso 
delie armi nucleari, come 
da molto tempo ormai va 
suggerendo l’Unione So¬ 
vietica. 

Il fatto cha l’Unione So¬ 
vietica possegga i missili 


balistici intercontinentali 
viene preso a pretesto per 
costituire basi militari 
americane sui territori dei 
paesi europei della NATO. 
Prescindendo dal fatto che, 
dal punto di vista militare, 
dopo le grandi realizzazio¬ 
ni della tecnica militare 
moderna, tali basi hanno 
già perso la loro importan¬ 
za, dal punto di vista po¬ 
litico può esservi soltanto 
un risultato dalla creazio¬ 
ne di simili basi; una ten¬ 
sione ancora maggiore 
nello relazioni internazio¬ 
nali, un crescente pericolo 
per i paesi sui territori 
dei quali sono situate que¬ 
ste basi. 

Si può forse negare che 
il dislocamento di speciali 
forze straniere di appoggio 
atomico, aeree, navali e 
terrestri nello basi di Na¬ 
poli, Livorno, Verona, V'i- 
eenza, della Sardegna e dì 
altre regioni d'Italia crei 
lina grave minacela per la 
sicurezza del popolo ita¬ 
liano? Non occorre essere 
perfettamente padrone del¬ 
le questioni militari per 
comprendere che se ini¬ 
ziasse la guerra, la pre¬ 
senza di basi americane 
nei territori dei paesi della 
NATO infiiggerobbe inevi¬ 


tabilmente a questi paesi 
tutti gli effetti disastrosi 
di una guerra moderna. 
Siamo convinti che queste 
basi non sono stale create 
nell'intere.sse dei paesi do¬ 
ve sono situate. Nel creare 
queste basi destinate por 
1 attacco, i circoli militari 
americani hanno voluto 
allontanare dagli Stati 
Uniti l’eventuale fronte di 
guerra ed esporre i terri¬ 
tori del loro alleati ad un 
colpo di ritorsione. Gli 
clletti dei preparativi mi¬ 
litali intrapresi dai paesi 
della NATO sono tanto più 
pericolosi in quanto nelle 
condizioni mi'derne non si 
può sperare che una guer¬ 
ra possa essere < localizza¬ 
ta >, sebbene alcuni circoli 
militari occidentali abbia¬ 
no ritenuto di poter so- 
.stenere la possibilità di 
limitare i conllitti militari 
entro confini < locali ». La 
storia conosco molti casi di 
totale fallimento dei piani 
aggrc-ssivi per una vittoria 
lampo in una guerra « lo¬ 
cale ». E’ proprio così che 
.sono cominciate le due 
guerre mondiali. Ora die 
gli stati più potenti e molti 
altri pae.si in vario parti 
del mondo sono membri 
di rnggrupìiamenti militari 


vicendevolmente contrap¬ 
posti e sono comparse armi 
per le quali nessuna di¬ 
stanza mondiale ò di osta¬ 
colo, un conflitto militare, 
una volta iniziato, non si 
limiterebbe ad una singola 
zona. Non è esagerato dira 
che nelle attuali circostan¬ 
ze soltanto un passo separa 
la guerra < locale > dalla 
guerra mondiale. 

Desidero sottolineare 
che, nonostante la tesa 
situazione politica, oggi 
non consideriamo affatto 
la guerra come fatalmen¬ 
te inevitabile. Al contra¬ 
rio, siamo convinti che esi¬ 
ste ogni possibilità di mi¬ 
gliorare l’atmosfera inter¬ 
nazionale e di creare con¬ 
dizioni in cui i popoli pos¬ 
sano vivere senza timore 
di una nuova guerra. Non 
si può non concordare, si¬ 
gnor Pre.sidente, con l’idea 
e.spressa l'anno scorso dal 
Presidente della Repubbli¬ 
ca ita' • 'invanni Gron¬ 
chi, che nessuno, nessun 
|)aese o gruppo di paesi 
può considerare senza al¬ 
larme e senza un senti¬ 
mento di oppressione le 
prospettive di una pace 
basata soltanto sulla forza 
militare o su alleanze po¬ 
litiche ristrette. 


L’Italia può contribuire alla pace 


Si può dire con certez¬ 
za elle gli interessi vitali 
dei popoli esigono dagli 
statisti, responsabili della 
sorte dei loro pae.si, che 
essi tirino la sola conclu¬ 
sione razionale daH’atliin- 
le situazione mondiale. 
Partendo dall'interesse di 
assicurare la pace univer¬ 
sale, è necessario, a no¬ 
stro avviso, riconoscere 
ima volta per tutte la si¬ 
tuazione mondiale preva¬ 
lente, in cui esistono stati 
capitalisti e stali sociali¬ 
sti gli imi al fianco degli 
altri. Noi tutti dobbiamo 
riconoscere che ogni ten¬ 
tativo di cambiare questa 
situazione, di sconvolgere 

10 «status quo* con la 
forza esterna, ogni tenta¬ 
tivo di imporre mntamen- 

11 tcrril'ninli avrebbe ef¬ 
fetti (»atiistrolìci. 

Prospettive atomiche 

11 governo sovietico ri¬ 
tiene che, rendendosi con¬ 
to della loro responsabi¬ 
lità verso i popoli per il 
mantenimento della pace 
universale, gli statisti, 
prescindendo dalle loro o- 
pioni politiche e dalle lo¬ 
ro convinzioni, debbano 
fare quanto è in loro po¬ 
tere perchè il principio 
della pacifica coesistenza 
sia fermamente introdot¬ 
to nelle relazioni tra i 
paesi, grandi c piccoli, ca¬ 
pitalisti e sociali.sti. Lo 
prospettivo di una guerra 
atomica suscitano una ri¬ 
soluta protesta In chiunque 
desideri cssck* sicuro del 
proprio avvenire e dolio 
avvenire dei propri con¬ 
sanguinei. Questi senti¬ 
menti e queste idee non 
possono essere ignorale 
definendole «propaganda». 
Dovremmo allora defini¬ 
re « propaganda » le di¬ 
chiarazioni di influenti 
dirigenti cnlinliei. che han¬ 
no condannato la guerra c 
.sostenuto la necessità di 
accordi internazionali per 
interdire In guerra ato¬ 
mica. 

L'Unione Sovietica, co¬ 
me molti altri paesi, desi¬ 
dera vedere tutti gli stali 
edificare le loro vicende¬ 
voli relazioni sulla base del 
reciproco rispetto, della 
integrità territoriale e del¬ 
la sovranità, della non ag¬ 
gressione, della non iime- 
renza nei rispettivi affari 
interni, sulla base della 
eguaglianza e del recipro¬ 
co vantaggio. C’è forse 
qualcosa in que.sti principi 
contrastante con l’inleres- 
sc di (jiialsìasi pae.se che 
ne impedi.sca l’adozione e 
la realizzazione? No, noi 
riteni.imo che non vi sia. 

Considerato il grande 
ruolo svolto dairitalia 
negli affari internazionali 
ed es.scndo convinti che il 
vostro pae.se può dare in¬ 
dubbiamente un contribu¬ 
to sostanziale alla causa 
comune del rafforzamento 
della pace internaziona¬ 
le, mi permetto, signor 
Presidente, di esporre al¬ 
cune considerazioni del 
Governo Sovietico circa i 
modi possibili di raffor¬ 
zare la fiducia tra gli sta¬ 
ti e di migliorare iì clima 
internazionale. 

Innanzitutto, a nostro 
avviso, gli Stati interessati 
debbono impegnarsi a non 
usare le armi nucleari e a 
sospendere tutti gli espe¬ 
rimenti con queste armi 
per almeno due o tre an¬ 
ni. Il governo sovietico 
ritiene che un tale accor¬ 
do potrebbe entrare in vi¬ 
gore fin dal l. gennaio 
1958. Noi confidiamo che 
queste proposte dell'Unio¬ 
ne Sovietica incontreranno 
l’appoggio deiritalia. tan¬ 
to più in quanto, per ciò 
che a noi risulta, la Came¬ 
ra dei deputati della Re¬ 
pubblica italiana si è prò - 
nunciata contro Fuso (Ielle 
armi di distruzione in mas¬ 
sa ed ha invitato il gover¬ 
no ed aderire, e se possi¬ 
bile a farsene iniziatore, 
ad accordi per interdire 
Pimpiego di quc.stc armi 
sulla base di relativi con¬ 
trolli. 

Nella presente congiun¬ 
tura, la rinuncia, da parte 
delle grandi potenze, al 
dislocamento di ogni sorta 


di armi nucleari nei ter¬ 
ritori stranieri, compreso 
naturalmente il teriitorio 
dell ’ Italia, sarebbe di 
grande importanza. L’U¬ 
nione Sovietica ha propo¬ 
sto agli Stati Uniti c alla 
Gran Bretagna di giungere 
ad un’intesa per astenersi 
dal dislocare armi nu¬ 
cleari di (lualsiasi tipo nei 
territori della Germania 
occidentale e orientale. Se 
si raggiungesse un tale ac¬ 
cordo mentre i governi 
della RFT e della RDT 
acconsenti.ssoro ad aste¬ 
nersi dal produrre armi 
nucleari e dal dislocare 
tali armi in Germania, al¬ 
lora, coin’è stato ufficial¬ 
mente annunciato dui go¬ 
verni di Polonia c Ceco¬ 
slovacchia. questi due Sta¬ 
ti non produrrebbero e 
non dislocherebbero armi 
nucleari nei loro territori. 
Cosi, una vasta zona con 
uno popolazione di oltre 
cento milioni d! abitanti, 
al cuore deH’Fiiropa, .sa¬ 
rebbe .sgombra di armi 
atomiche. Ciò costìtuirob- 
he un fattore capace di 
ridurre in mi.surn consi¬ 
derevole la minaccia di 
guerra atomica. L’Italia 
non è forse interessata alla 
creazione di una tale zo¬ 
na. signor Presidente? Noi 
riteniamo che essa lo sia. 
E se co.sl stanno le co.se, 
perchè l’Itnlia non dovreb¬ 
be appoggiare questa pro¬ 
posta? 

Siamo convinti che esi¬ 
ste la possibilità di mi¬ 
gliorare considerevolmen¬ 
te la sìtiinzionc in Europa 
c di ridurre in iiiisurn 
considerevole il pericolo 
di guerra concludendo in 
una forma o nell'altra un 
accordo di non oggre.ssu»- 
ne tra gli Stati membri 
della NATO c del Trat¬ 
talo di Varsavia. 

Il governo sovietico ri¬ 
tiene inoltre che. allo sco¬ 
po di normalizzare la si¬ 
tuazione ancora instabile 
nel Medio Oriente, sia 


t nccc.ssnrio che gli Stati 
interessati si accordino per 
non compiere alcun passo 
che violi l’indipendenza 
dei paesi di quella regione 
e si astengano dalfusare 
la forza per risolvere i 
problemi riguardanti il 
Medio Oriente. 

Infine, siamo fermamen¬ 
te convinti che possa es¬ 
servi un effettivo miglio¬ 
ramento della atmosfera 
internazionale purché si 
ponga termine alla propa¬ 
ganda di guerra quotidia¬ 
namente condotta da certi 
circoli occidentali, propa¬ 
ganda che è incompatibile 
con gli scopi e i principi 
pacifici delle Nazioni Uni¬ 
te, e purché il commercio 
intornazionulc si sviluppi 
liberamente, senza alcun 
ostacolo di sorta. 

L’asserzione relativa al¬ 
la pretesa inevitabilità 
della guerra, regolarmen¬ 
te diffusa dai sostenitori 
della " guerra fredda ", 
avvelena le menti degli 
individui c comprometta 
seriamente la fiducia tra 
gli Stati. 

Bando al bellicismo 

Non pensate, signor Pre¬ 
sidente, che vi sia l’ur¬ 
gente necessità che gli 
Stati compiano passi al fi¬ 
ne di porre termine agli 
appelli di guerra in qual- 
sia.si forma e di porre ter¬ 
mine a questa propaganda 
condotta dalla stampa e 
attraverso la radio in oc¬ 
cidente? 

Per qtjanto riguarda il 
commercio internazionale, 
noi consideriamo il suo 
libero sviluppo, senza osta¬ 
coli artificiali o dlscrimi- 
nozioni, non soltanto come 
un mezzo per ricevere re¬ 
ciproci vantaggi economici, 
ma prima e soprattutto 
come il mezzo principale 
per rafforzare la fiducia 
tra gli Stati e come il ter¬ 
reno più sicuro per mi¬ 
gliorare lo relazioni tra di 
ossi. 


Proposta di amicìzia 


Tenendo conto dei risul¬ 
tati positivi della confe¬ 
renza quadripartita al ver¬ 
tice di Ginevra, tenutasi 
nell’estate del 1955, non si 
può non trarre la conclu¬ 
sione che un Incontro dei 
rappresentanti dei paesi 
capitalisti e socialisti al 
massimo livello sarebbe di 
grande importanza. E’ i- 
nutile dire che tutti i par¬ 
tecipanti alla conferenza 
dovrebbero tener conto 
della situazione reale c 
cercare sinceramente di 
raggiungere la necessaria 
comprensione. 

Il promuovere una au¬ 
tentica fiducia nelle rela¬ 
zioni tra gli Stati creereb¬ 
be le condizioni necessarie 
per attuare anc'ne altre 
misure quali una conside¬ 
revole riduzione delle for¬ 
ze armate e degli arma¬ 
menti, l'interdizione com- 

f lieta delle armi nucleari e 
a cessazione della loro 
fabbricazione, la distru¬ 
zione delle scorte esisten¬ 
ti, il ritiro delle forze ar¬ 
mate straniere (lai territo¬ 
ri di tutti gli Stati compre¬ 
si gli Stati membri della 
NATO c del Trattato di 
Varsavia, e la sostituzione 
degli schieramenti milita¬ 
ri esistenti con un siste¬ 
ma di sicurezza collettiva. 

A nostro avviso, la ri¬ 
nuncia ai piani della NA¬ 
TO di preparare una nuo¬ 
va guerra libererebbe I po¬ 
poli del crescente fardel¬ 
lo delle spese belliche e 
permetterebbe di incana¬ 
lare i mezzi del bilancio 
militare verso il migliora¬ 
mento del tenore di vita 
dei lavoratori, del servizi 
sanitari, dell’istruzione c 
delle altre necessità vitali, 
e verso la soluzione di pro¬ 
blemi quali Peliminazione 
della (iisoccupazione che 
ancora esiste in molti pae¬ 
si, lo sviluppo delle aree 
arretrate ecc. 

Signor Presidente, mai 
vi sono state contraddizio¬ 
ni inconciliabili tra l'Unio¬ 
ne Sovietica e Fltalia. Le 
relazioni tra i nostri paesi 


in ogni sfera, noi ritenia¬ 
mo, possono e debbono ba¬ 
sarsi snil’amicizia 9 sulla 
reciproca comprensione. E’ 
sulla base di queste consi¬ 
derazioni che il Governo 
sovietico propone a quello 
italiano di sgombrare infi¬ 
ne le relazioni italo-sovle- 
tiche da una serie di pro¬ 
blemi postbellici ancora 
insoluti. Il Governo sovie¬ 
tico è deH’opinione che, 
ammessa la buona volon¬ 
tà, pos.sano tenersi tratta¬ 
tive per trovare una solu¬ 
zione dei problemi ai qua¬ 
li l'Italia e l’Unione Sovie¬ 
tica sono interessate, che 
sia accettabile per entram¬ 
be le Darti. 

// contributo delCItalÌM 

Io «pero che converrete 
con me che il migliora¬ 
mento delle relazioni tra la 
URSS e l'Italia si armoniz¬ 
zerebbe con gli interessi 
dei nostri due paesi e con¬ 
tribuirebbe anche.ad al¬ 
leviare la tensione inter¬ 
nazionale e a rafforzare la 
pace. 

La Costituzione della 
Repubblica Italiana pro¬ 
clama che l’Italia rinuncia 
alla guerra come strumen¬ 
to di violazione della li¬ 
bertà degli altri popoli e 
come mezzo per risolvere 
le vertenze internazionali. 
Guidata da (questi prìncipi 
negli affari internazionali, 
Pttalia potrebbe, a nostro 
avviso, assieme ad altri 
paesi pacifici, dare un 
grande contributo all’opera 
intesa ad allontanare il 
corso pericoloso degli av¬ 
venimenti. particolarmente 
in Europa, e alla causa del 
rafforzamento della pace 
mondiale. 

In conclusione, voglia 
sperare che le considera¬ 
zioni sopra esposte saran¬ 
no attentamente studiate 
dal Governo italiano. Dal 
canto nostnx siamo pron- 
t* »d esa'rlrare le prop."»» 
ste che ritaiia vorrà avan¬ 
zare al riguardo. 

Con lineerò rispetto 

N. BULGANIN 
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ACCENTUATA TENDENZA ALU DEPRESSIONE NELL’ECONOMIA U.S.A. 

1.132 mila nuovi disoccupati 
do ottobre o novembre In USA 


Il più basso livello di occupazione registrato dal 1949, inferiore di 400 mila 
al novembre deiranno scorso — Debolezza di titoli industriali e inflazione 


' MÉNTRE E’ I N CORSO L’INCHIESTA DELLA M AGISTRATURA ' 

Giornata di lutto cittadino ad Altofonte 
per le piccole vittime dell'asilo crollato 


Una grande folla, tra cui erano le massime autorità della regione, ha accompa¬ 
gnato le salme al cimitero comunale — Vengono alla luce alcuni gravi elementi 


Nel migllòrrmgosi 
è già in venditeli,, 
ia aerie 1968 delle' 

radio 


T 


NEW YORK, 14. — Un 
milione e centotrentaduemi- 
la lavoratori degli Stati Uniti 
sono rimasti senza lavoro nel 
corso dell’ultimo mese, ac¬ 
crescendo le file già purtrop¬ 
po assai numerose dei di¬ 
soccupati americani. 

Ne ha dato notizia 11 Di¬ 
partimento del Commercio, 
precisando che nel mese di 
novembre il livello della oc¬ 
cupazione è stato negli Stati 
Uniti di 64 milioni e 873 mi¬ 
la, cioè un milione c 132 mi¬ 
la meno che in ottobre, ov¬ 
vero 400 mila meno che nei 
novembre del 1956. Dal 1949. 
anno di depressione econo¬ 
mica (superata poi con le 
commesse governative con¬ 
nesse con l’avventura di 
guerra in Corca), non si re¬ 
gistrava negli Stati Uniti un| 


cosi basso livello di occupa¬ 
zione. 

Questa notizia giungo dopo 
molte altre, che nell’assieme 
indicano l’accentuazione, in 
seno alla economia’ ameri¬ 
cana, delle tendenze alla 
«recessione»: caduta degli 
investimenti negli impianti 
industriali, prevista per il 
prossimo anno in duo mi¬ 
liardi dì dollari su trenta- 
nove; diminuzione delle ore 
di lavoro: calo della produ¬ 
zione: restrizione dei reddi¬ 
ti di lavoro. Parallelamente 
.si accentua la tendenza in¬ 
flazionistica, conseguenza 
della notevole disponibilità 
dei denaro. L’incerta pro¬ 
spettiva politica, e la note¬ 
vole -scossa che i più impor¬ 
tanti titoli industriali hanno 
subita in seguito alla con¬ 
statazione del basso livello 


tecnico della produzione mi¬ 
litare americana, contribui¬ 
scono a delincare un quadro 
che desta le più giustificate 
preoccupazioni negli ambien¬ 
ti economici. 

Interrogaiione di Santi 
suli'emigraiione in Belgio 

Il Senretario generalo na- 
aiimto della CGIL, on Forii.-in- 
do S.inli. ha inlerrouato i mi¬ 
nistri (leali Ksten e del l.;i- 
voro per conoscere I termini 
e.satti della convenzione. r<'- 
centemente fl.ssata a Roma. cIk- 
riapre dal 1 settembre lO.àH 
|■('nl.ara/lnn(‘ dei m.naton in 
Belalo, nonché per sapere i 
motivi in base ai (piali le no¬ 
stre outorit/i non hanno rite¬ 
nuto opportuno consultare in 
materia i .sindacati dei lavo¬ 
ratori 


(Dalla nostra redazione) 

PALERMO, 14. — Tutt!! In 
popolazione di Altofonte eia 
stamattina nella piazza pim- 
cipale del paese |)er date lo 
estremo saluto «dL* otto 
bambine perite ieri mattina 
s( Ito le macerie del collegio 
Maria Ausili.atrice. alla Imo 
maestra, la sventurata suoi 
Giuseppina, e alla povera 
Dora La Rarbera. la madre 
travolta insieme alla sua li- 
glioletta di 5- anni. .Nessu;>o 
riusciva a trattenere le la¬ 
crime e a conteneie il pro¬ 
prio atroce dolore. Al di¬ 
speralo rimpianto per tante 
vite stroncate, la folla al¬ 
lei na va un’incontenibile in¬ 
vi c.'izione di giustizia. 

K’ ormai il tocco quando 
Ila inìzio rufficio funebre 
Pi elidono posto nel coro il 
(.'l'isidente della Regione I .i 
Loggia, il presidente dell'A.s- 
seniblea zÙessi, il cardinale 


Ruffini, il vescovo di Mon¬ 
reale mons. Carpino, il prov¬ 
veditore agli studi jnof. Le¬ 
lio Rossi. 

In una parte del transetto 
sono raggruppate la madre 
superiora, le suore del col¬ 
legio di Maria scampate al 
tragico crollo. Nell’altra me¬ 
tà siedono parlamentari e 
altre personalità. L’ufficio 
funebre dura piu di un'ora 
e SI C’.mcliide con una allu- 
cuzioric del vescovo di Mon- 
leale. il (|uale inopmatarnen- 
t(* conclude chiedendo che 
il governo della Regione d.a 
alla congregazione dei .'Sale¬ 
siani i denari nece.s'-an pei 


ferro. E’ stata questa la ter¬ 
ribile pietra tombale sotto 
la quale sono rimasti sepol¬ 
ti ieri mattina i 50 bambini 
deH’asilo. Che si nutrisscrr 
seiie apprensioni circa la 
-Stabilità deH’edifìcio è dimo¬ 
strato dal fatto che l’attuale 
madre superiore, venula da 
poco ad Altofonte. sentì il 
bisogno di chiedere la vi.sita 
dei tecnici. Quello del co¬ 
mune. a quanto si dice, con¬ 
fermò che redifieio era peri¬ 
colante. ma un altro, venuto 
da Palermo, escluse il peri¬ 
colo del crollo. 

Come e possibile che que¬ 
sto tecnico abbia potuto da- 


che naturalmente non potrà 
limitarsi, anche se da essa 
deve partire, alla tragedia 
di Altofonte. E’ lecito afìer- 
mare, dopo quello che c av¬ 
venuto ad Altofonte, che mi¬ 
gliaia di bambini siano mi¬ 
nacciati ogni giorno da peri¬ 
coli, come quello che si e 
abbattuto sui piccoli di Alto- 
fonte. Centinaia di milioni 
della Regione sono stati spe¬ 
si, così come ad zMtofonte. 
in decine e decine di comuni 
dell’isola. E purtroppo non 
sono soltanto j vecchi edifici 
riattati che crollano, ma an¬ 
che i nuovi. ' 

Ieri, alla scuola < Alberico 



Un aereo sovietico vola a 2.000 Km. orari 
batte ndo il record detenuto dagli Stati Uniti 

Il collaudatore Korowsckin dichiara che l’aviogetto può raggiungere una 
. velocità ancora maggiore — Perfetta esecuzione di manovra ad ogni quota 

^ ‘7 

■'MOSCA, 14. — La velocità le aziende olandesi in Indone- (iiintidiaiio nazionaii.sta Stillili dcii'Iiidusin.i avnuv.iitic.,. dvi- 

di 2 000 chilometri orari _ =*1^ sono ora controllate dallo Indimcsia per aver scritto che l liidii-stna dell.i difr.'^.i. dell.i 

velocità pari a quella inizia- Stato mercoledì scorso il prosidentc |iHhistni. i .(holccnica c dell,. 

di un nrniottilp di orti Tutte le grandi industrie e Stikanio ha corso il rischio. Indiisin.i dei canlieii navali 
le ai un proieiiiie ai ani- commerciali sono dirette per la seconda volta, di e.'?- H.,dio Mo.sca ha aggiunlo die. 

glieria — e stata raggiunta funzionari indonesiani: re- sere assassinato durante la sua ,,| loro sostituzione, sono .stali 
da un aviogetto da caccia stano nelle man! dogli antichi visita a Siirabaya. costituiti (piaitro eòmitati sta- 

supersonico sovietico pilota- proprietari olandesi soltanto le Coimmicando la sospensione ,.,j, (|,.| (joti.si"li 3 dei ministii 
to dal collaudatoré Nikolai piccolo aziende. del giornale per (juattro gior- sovietico. 

Korovusckin, informa oggi il " dell’e.sercit» remittente ha d.ch.a- 

einrmle Sniùptiknìn Aiìinzìn annunciato oggi di considerare ha detto che in futuro la pub- , ,nmisiro dell i 

giornate ^OPters/cnin ZI uinzm. territoriali tutti i hlicazione di notizie infondate J 

Lapparecchio, con all for- compresi tra le isole del- sarà severamente punita. i à invsi d.» n vice 

temente tnclmate all indie- l’arcipelago indonesiano. Il co- --—-— listmov, » stalo ii.fimii.ifo \i(i 

tro, con una coda molto af- municato uITlciale spiega die mÌMÌclAvì niimsiro. 

fusolata e una fusoliera si- il provvedimento mira a dare Oua UO m " SleN ju m Mense., ha m e ar¬ 

mile a quella di un missile. Xrdle‘’7elli Sdt? eTa ore' ' asolili Uell URSS nue" ; eonlltah .dab 

è Stato col andato ieri Por Ti- Ttd.Mo-. ViV'"'''** 

-- 1 - Hiidio Mo.sca creali in sostituz.one dei «|uat- 


z I 

' i 


Solo oggi, con l'impiego dei trans!- 
stors, si e potuto realizzare questa 
sorprendete fonovaligetta portatile, 
di dimensioni e peso ridottissimi, 
che, alimentata da comuni pile per 
lampadine tascabili. Vi consentirà, 
con una spesa di poche lire l'ora, 
di ascoltare ovunque I Vs. dischi 
preferiti 


Questo portatile a 7 transistorscon 
circuito stampalo e la piu brillante 
realizzazione del genere, perchè 
riassume m un mobile dalle dimen- 
eioni e peso minimi lutti i pregi di 
un ricevitore di grande sensibilità e 
potenza con un consumo irrisorio. 




□ 


I recentissimi modelli di televisori 
da 17" 21" e 24". olire elle già 
allermatasi superiorità qualitativa, 
hanno il pregio della ridotta pro¬ 
fondità del mobile. 


nll'altitudinc n governo comunicherà re- <uiiiuiiciiit<i oggi clu* nella tto miiii.«teri iilioliti. sono si,ili 
Ilaudì hanno gol,Tmicnte tale (iccisione alla Sovietica sono stali nominati' Iholer nmueiilyi'v. 

rannareccluc* Conferenza internazionale sui- aboliti (piattro ministeri. l„i industria aeron.iutie.i: Alek- 
niiro nnnl<ùn- le acquo territoriali, che si «‘nutientc lia precisato eiic la mindr linmriieev. Industria del- 


clue volte. La seconda volta indonesiano-. MOSCA. H. — Radio Mosca creali in sostituz. one dei «|uat- 

esso è volato all’altitudine n governo comunicherà re- annunciato oggi clic nella tto ministeri almliti. sono sl.ili 
massima. I collaudi hanno golamicnte tale decisione alla Sovietica sono stali nominati- Iholer nemeiilyev. 

dimostrato die rappareccllU' Conferenza Internazionale sul- Industna aeron.mtie.i: Alek- 

è caoace di cseeuire oualsia- acquo territoriali, che si « niitiintc ha prtcìsato < iic la sandr Dmoraeev. Industria del- 
^i Manovri tn^tieo m voh. riunirà In febbraio a Ginevra deci.slciiic è stata pre.sa dal in difesa; Valerli Kalmykov. 
SI mano\ra inuma in vo.i apprende Inoltro che le Rresidmm del Soviet .Supremo hidustria r.idioteietironiea: IIo- 

®rizzontaIe e verticale, alla autorità di Surabaya lianno dell’llIlSS. ri« Butui i. Industria delle co- 

mas.sima quota. arrestato un giornalista del I ministeri aiutiti sono (luelli stiuz.ioni navali. 

La velocità di 2.000 chi- _ ___ 

lometri orari rappresenta un 
nuovo record mondiale. Ap¬ 
pena due giorni or sono — 
hanno osservato i tecnici oc¬ 
cidentali accreditati presso 
le ambasciate a Mosca — 
un aereo a reazione ameri¬ 
cano aveva volalo alla ve¬ 
locità di 1.100 miglia orarie, 
battendo cosi il prcce.ienic 
record detenuto dagli ingle.'* 

La velocità raggiunta da!- 
ravMogelto sovietico equivale 
invece *^0 circa 1.240 miglia 
orarie. 

II collaudatoré Korovuskin 
che è un asso della seconda 
guerra mondiale, insignito 
delLordinc di Eroe deH'Unio- 
ne Sovietica, ha tuttavia di¬ 
chiarato: « L’altezza e la ve¬ 
locità da me raggiunte non 
sono obiettivi massimi dei 
nostri caccia. Questo appa¬ 
recchio può superare la ve¬ 
locità di-2.000 km. orari»- 


Un crollo allo stadio di Glasgow 
ha travolto centinaia di scolari 

Uno dei ragazzi è morto e altri trenta sono rimasti feriti 


Comoletafa la stataliziaiione 
delle aziende olandesi 
nella Repubblica indonesiana 

GIACARTA. 14. — L’agenzia 
ufTiciale indonesiana - Antara - 
ha annunciato che quasi tutte 


GLA.SGOW. 14. ~ Un mu¬ 
ro di cinta è croll.ito oggi 
durante lo svolgimento di 
una partita dì calcio provo¬ 
cando il ferimento di parec¬ 
chi spettatori, scolari per la 
maggioranza. 

Secondo le prime infor¬ 
mazioni disponibili, non vi 
è stata alcuna vittima. I fe¬ 
riti più gravi sono quelli 
sui quali si è abbattuto il 
muro. Altri, che si erano ap¬ 
pollaiati al di sopra di esso 
hanno riportalo contusioni 
più leggere. 

z\I soccorso dei ragazzi fe¬ 
riti si sono dedicati agenti 
di polizia spettatori c gio¬ 


catori. Niiniemse ambulan¬ 
ze hanno imitato all'ospcda- 
le i feriti più gravi. 

Nel crollo del muro è 
morto un ragazzo di 12 an¬ 
ni e i feriti sono non meno 
di trenta. 

Il muro è crollato a causa 
della pressione degli spetta¬ 
tori, esaltamene sette mi¬ 
nuti dopo l'inizio di una 
partita di calcio fra due 
squadre di prima divisione, 
il «Celtic» e il < Clydc ». ' 

Entusiasmati da un goal 
del «Celtic», numerosi ti¬ 
fosi, in preda aireccitrzionc. 
si sono spinti avanti con mo¬ 
vimenti stompcsli promeji- 


d<i .'■li' imiio. il iKin h.i 

resistito alle spinte ed e 
crollato 

Estrazioni del Lotto 


Bari 

Cagliari 

Firenze 

Genova 

Milano 

Napoli 

Palermo 

Roma 

Torino 

Venezia 


58 21 53 
29 61 88 
68 84 54 
40 5 52 

31 51 85 

32 87 3 
39 89 54 
67 6 83 
52 89 77 
24 32 51 


19 34 
75 37 
71 82 
17 78 
46 70 
39 63 
78 29 
2 38 
19 48 
6 82 



LA CONFERE NZA DELL A. NATO NELLA CAPIT ALE FRANCESE 

dichiaro che non occenerd I missili USA 


(Continuazione dalla 1. pai;lna) 

cono, ma Vincontro è stato 
rinviato a domani. Fella in- 
rece, si è incontrato con Von 
Brentano. 

Per quanto riguarda il 
colloquio Macmillan-Gail- 
ìard si afferma (e la cosa 
appare del tutto veritiera, 
anche se mancano informa¬ 
zioni ufficiali) che il presi¬ 
dente del consiglio francese 
ha fatto al < premier • in¬ 
glese il discorso che aveva 
tenuto ieri a Diilles: la Fran¬ 
cia è disposta a cooperare 
più strettamente per il raf- 
firzamento militare della 
NUTO (cioè ad accettare le 
rampe di lancio per i mis¬ 
sili), a condizione che l'Ame¬ 
rica riconosca la posizione 
francese nel Xord-Africa. 
che a Parigi sia riservato il 
diritto di controllo sull’im¬ 
piego delle armi * modernis- 
sime » che dovrà ospitare, e 
che venga chiarita con preci¬ 
sione la posizione inglese 
nella NATO. 

Fella ha avuto due gior¬ 
nate piuttosto intense. Va 
detto subito che la posizio¬ 
ne italiana è qui giudicata 
* la piu chiara» di tutte. 
« la piti aperta ». in quanto 
che il governo di Roma non 
pone condizioni di sostanza 
all’accettazione dei missili 
intermedi americani (con, o 
senza testata atomica) in ag¬ 
giunta a quelli che già si 
t^véno nel Veneto. 


! Del piano per il Medio 
Oriente che da Fella prende 
il nome, nonché delle que¬ 
stioni dei missili e dell’.Afri- 
ca del Nord, il ministro de¬ 
gli Esteri italiano aveva par¬ 
lato ieri :;era con Fincati in 
occasione del ricerimcntu 
offerto in onore del ministro 
I francese alla nostra amba¬ 
sciata. Sugli stessi problemi. 
Fella ha avuto oggi un a con- 
fronto di opinioni» («con 
larga somiglianza di pensie¬ 
ro». cosi ha detto a lui) con 
Gnillard. insieme con il qua¬ 
le si è trattenuto per un'ora 
e mezzo, parlando altresì 
della cooperativa europea in 
vista deiln conferenza dei 
* sei » della prossima set¬ 
timana. 

A mezzogiorno, il ministro 
degli Esteri italiano è stato 
inoltre ospite ad un pranzo 
o//erfo dall'associazione del¬ 
la stampa estera. Qui ha pro¬ 
nunciato un discorso ricco di 
punte antisovietiche. Ha ri¬ 
conosciuto che la strategia 
militare non è sufficiente, se 
essa non è appoggiata dalla 
opinione pubblica nello sfor¬ 
zo di fronteggiare * la mi¬ 
naccia diretta ni cuore del¬ 
l’Europa ». r perciò ha fatto 
appello alla collaborazione 
della stampa per convincere 
i popoli. Fer Fella, le diffi¬ 
coltà attuali nascono dal fat¬ 
to che € l’URSS non ha vo¬ 
lontà di impegnarsi sulla via 
del disarmo ». Una facile 
buglm. 


La prima giornata del sog¬ 
giorno di Eisenhotver non ha 
visto comunque diradarsi la 
nebbia del pessimismo. Nes¬ 
suno crede più che esista 
qualche residua possibilità 
di risultati concreti della 
conferenza. La questione dei 
missili, si dice, dovrà essere 
rimandata a meno difficol¬ 
tose consultazioni bilaterali 
fra gli Stati Uniti c ciascr.ino 
dei singoli paesi, vista l'im- 
possibilità di avere l'unani¬ 
mità prevista dal trattato 
atlantico. Della « interdipen¬ 
denza » si parla mentre sui 
cicli volano le bombe al¬ 
l'idrogeno atiiericane, che 
non hanno chiesto il permes¬ 
so a nessuno. Gli europei, 
peraltro, hanno capito che. 
dopo il fallimento dell'* ope¬ 
razione luna da un chilo e 
mezzo» a Cape Canavcral, 
c venuto il momento di dire 
agli USA che essi sono ugua¬ 
li agli altri atlantici, c'che 
la partita del dare e dcl- 
Vavere va posta su nuove 
basi. 

Infine ci sono le iniziative 
sovietiche c degli altri paesi 
socialisti per la pace e in 
favore del disarmo, che han¬ 
no posto nuove gravi tespioi- 
sabilità. di fronte ai loro po¬ 
poli, ni governi rappresentati 
al Falais de Chaillot. 

In certi ambienti politici e 
diplomatici francesi si dà 
questa sera il massimo rilie¬ 
vo alla proposta polacca df 
neufralizTazione atomica del 


centro dell'Europa. Lo stes¬ 
so editorialista del Alenoc «if- 
fernia che l'interesse che '>a 
la Folonia a proporre que¬ 
sta neutralizzazione coiiiet- 
de con l'interesse di tutta 
l'Europa ». 

Come riflesso dell'effica- 
eia degli ammonimenti so¬ 
vietici merita anche di es¬ 
sere segnalato che questa 
sera si è avuta norizia dello 
costituzione, a Farigi. di un 
comitato provvisorio, com¬ 
posto di una trentina dì 
eminenti personalità della 
cultura e della politica, che 
propugnano un'azione in tut¬ 
to il paese per far conosce¬ 
re iiroptnione pubblicc ’ 
gravissimi pericoli deritanit 
dall’installazione dei viis.-!- 
li e delle armi atomiche in 
Francia. 


OOEVAINE 

PELLI E PELLICCE 
ESTERE c NAIIONALI 
FAC/L ITAIIONI 
s. c I ACOM O 4 2 
TEltf. SZÌ2Z» NAPOLI 


I IL NUOVO RASOIO 


. __1 


barba .baffi • 


ricostruire il vecchio colle¬ 
gio crollato! i 

Poco prima delle 13.30 ap¬ 
paio -sul sagi.ito, portata a ’ 
spalle da 4 uomini la mimi- < 
scola baia dove e rinchiu.so 
il corpicino di Erance.scn 
Giuseppa Di Liberto: su una 
taiga lii ottone sono segnati 
i brevi •inni della sua vita: 
1953-1957. Ciiupie anni. Un i 
brivido attraversa la follo 
e i lamenti si tiasformano i 
in gì;.!,'; disperate. Seguono 
li piccolo ferotio la ni.uiie. 

Il inidrc. le /.le. « (’i hanno 
strappato il .sole della nostra 
casa » gridano le donne nel 
loto forte accento dialettale 

Lentamente cuntiniianu ad 
apparire .sul sagrato le altre 
piccole bare; quella del|a 
tic-enne Rosalia Poli/zi. dello 
quattrenne Anna Maria La 
Barbera, di Rosa Trapani, 
anche essa di 4 anni, di Anna 
Mona Sala di 3 anni, di Ma¬ 
ria Concetta Poli/zi. di 3 
anni e di Anna Mann Sala 
di 4 anni; poi quella più 
gr.inde di Marianna Marti.) 
la ragazza di 12 anni che 
i svolgeva le mansioni di bam¬ 
binaia dell’asilo e ancora lo 
bara di suor Giuseppina 
Giordano. 

Le ultime due bare sono 
quelle di Dorotea La Barbe¬ 
ra e della sua piccola, Maria 
Pietra. 

Mentre la banda fa risuo¬ 
nare le sue meste note, nella 
piazza ancora battuta dal 
vento c dalla pioggia il cor¬ 
teo si innovò. Sui liaiconi 
agli angoli dei vicoli, lungo 
i marciapiedi, sosta una folla 
impietrita dal dolore. • 

Poi le autorità venule da 
Palermo tornano in citta, 
mentre la folla dei paesani 
accompagna fino ai cimitero 
le dieci bare. La mesta ce¬ 
rimonia funebre non ha fatto 
tacere le invocazioni di giu- 
stizi-a che si levano da lutto 
il popolo di Altofonte. 

Questa profonda esigenza 
era espressa anche nei mani-l 
festi che la sezione locale deli 
Partito ci*munisia ha fattoi 
alFiggere ieri sera sui muri; 
del paese ed in cui si chiede! 
che PAsscmblea regionale si¬ 
ciliana accerti severamente 
ogni rc.sponsabilità circa il 
tragico crollo. 

Anche se non sono stali 
ancora identificati i diretti 
responsabili, tuttavia le cau¬ 
se del crollo sono ormai cosi 
evidenti che nessuno ha il 
coraggio di metterle in dub¬ 
bio. Si parla ancora — è ve¬ 
ro (e lo abbiamo udito oggi 
dalla bocca di un'altissima 
autorità presente ai funera¬ 
li) — di «vento tempestoso», 
ma si ammette che il venli\ 
non è stato che una c.iusa. 
occa.sionale del crollo. i 

l/edificio. vecchio c peri-' 
colante da tempo, sarebbe 
prima o poi crollato. E* stato 
accertato che quando furono 
eseguiti i lavori di riatta¬ 
mento del tetto, che era la 
parte più pericolante dello 
edificio, furono sostituite sol¬ 
tanto le tegole, ma non le 
travi. 1 muri di sostegno, che 
presentavano paurose crepe 
nelle quali si poteva addi¬ 
rittura introdurre una ma¬ 
no. furono lasciati cosi come 
erano. 

.Ma quel che è più gr.ave, 
qu.mdo si trattò di riattare 
il pavimento del primo pia¬ 
no per adattarlo ad asilo per 
i bambini del paese, si get¬ 
tò sul vecchio e mezzo fra¬ 
dicio solaio uno strato di 
20 cm. dì calcestruzzo, senza 
mettere neppure un filo di 


re un simile giudizio, quando 
egli sapeva che sul vecchio 
solaio erano state gettate una 
(piarantina di tonnellate di 
calcesiritzzo'f La besti-^Ie o- 
perazione. ri ha detto questa 
mattina un ingegnere, ccpii- 
vnleva a collocare .su quelle 
travi rimontanti 

probabil.meiitc aircpocn in 
cui redilìvio fu costruito, cioè 
ni 1700, un carro ferroviario 
carico. 

Sii (piesti elementi gravis¬ 
simi, che vengono gridati da 
tutti gli abitanti di Altofon¬ 
te. sta condneendu per in¬ 
tanto la sua vnliitnziono la 
Magistratura con la collabo- 
razione di autorevoli tecnici 
Questa inntlina l’ingresso al 
tragico collegio era impedito 
a chiunque. I tecnici ed i 
magistrati inc|iiirenti hanno 
prelevato i campioni di ma¬ 
teriale neces.sari per rmcliie- 
sta ed hanno minutamente 
osservalo ipiello che del vec¬ 
chio edificio settecentesco e 
rimasto in piedi. 

Martedi al Parlamento re¬ 
gionale verrà messa in di¬ 
scussione la mozione annim- 
z.iata ieri dai deputati comu¬ 
nisti, con la quale si chiede 
una inchiesta parlamentare. 


Gentile > di Palermo, un edi¬ 
ficio nuovissimo, è crollato 
il soffitto di un'aula. Fortu¬ 
natamente non ci sono state 
vittime. Il Preside, giusta¬ 
mente. ha rimandato i ragaz¬ 
zi a casa ed ha dichiarato, 
senza attendere il parere do¬ 
gli ingegneri, inagìbìli tutte 
le aule deirultimo piano. 

Il tragico crollo di Alto- 
fonte e quello ammonitore 
deir< Alberico Gentile » esi¬ 
gono che lina rigorosa in¬ 
chiesta venga svolta in tutta 
la Sicilia. E questo può farlo 
soltanto il Parlamento re¬ 
gionale. 

GIUSEPPE SPF.riAI.E 


■ M.FItKIlO REICm.IN. (ll rrnnrr 
I.iica Pnxnliiii dlrrltore rrsp. 

al n. 54,H0 del Registro 
Stamp.i del tribiioale di Ho- 
in.i in tlata 8 iiovenibre ID.iG 

L'I'nita autorizzazione a giornale 
11111 tale n. ìtKl.'l del 4'gennaio t!)36 

Staliiliniento Tipografico O.A.T.E. 
Vi.* d»>i Taurini. I!t — Ronia 
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ANNUNCI ECONOMICI 


I) t'OMMEKClAM t- U 

V.A. APPROFITTATE Grandiosa 
svi'nditu mobili tutto stile Canto 
e produzione locale Prezzi sba* 
lordillvl Massime facilitazioni 
pagamenti Sama Gennaro Mlano 
via Ghiaia 238 Napoli. 

A. CARRARA visitate TmObT- 
LKTERNI » Consegna ovunque 
gratis Anche 60 rate, senza an* 
ilcipo, senza cambiali Chiedete 
Catalogn/lS L. 100 

TUBIFLENSIBILÌ DALMAR rac¬ 
cordati per scaricatori, ribalta¬ 
bili. trattori, bulldozer, palccari- 
entrici. macchinari a comando 
oleodinamico - Prezzi fabbrica - 
.Assortimento pronto . INDART - 
471.451. Palermo 25/3:i - Casilina 
17/25 (accanto Pantanclla) 


sitateci. Confrontate. Paolo Emi¬ 
lio, 22 (Colaricnzo, Standa). 
KANAK KANAK. Vendita straor¬ 
dinaria frigoriferi. Lavatrici. Cu¬ 
cine americane. Ogni elettrodo¬ 
mestico. Vantaggiose rateizzazio- 
ni anche senza anticipo. Speciali 
facilitazioni impiegati Visitato 
nostra esposizione. Telef. 32.823. 

macchina' MAGLIERIA n Ou- 

hird 7x70. 150.000; 10x80. 200.000; 
5x80, 12x100. 14x100 Anche senza 
■inlicipo 10.000 mensili. Piazza del 
Colosseo 9. Roma. 

10)_ SM.ARRIMENTl _ 

MANCIA COMPETENTE ripor¬ 
tando borsa contenente documen¬ 
ti smarrita dodici corrente per¬ 
corso piazza Capri piazza Sem- 
pionc. Telefonare 479 614, 


AUTO-fi CU 
SPORT 


L. 12 ’-i’- 


MATRIMONIALI 


I.KGGCVS 


reggono ogni con 
l'n SM ttOl sortimento migli 

1,'Cl Inali, estere. Sup 

panettone 


A. PATENTATEVI Autoscuola 
ENAL Ludiivisi - via Marche 
13-A (471-H4H) - pratiche auto. 

T) OCCAHIONI U li 

K.ANAK KAN.AK. Televisori, ra¬ 
diogrammofoni Eccezionale ven¬ 
dita natalizia. Sconti effettivi che 
reggono ogni confronto. Vasto as¬ 
sortimento migliori mache nazio¬ 
nali. estere. Supcrassistenza. Vi- ‘ 


ORGANIZZAZIONE matrimoniale 
riservatissima. Vaste possibilità 
indirizzare c Cesi > Caselpostalc 
7117 - Roma. 

26) OFFERTE IMPIEGO 
E LAVORO 

INFORMATORI. propajfandìsti. 
collaborazione giornaliera. Ricer¬ 
casi ovunque. Express. Casella 
postale 93. 


ALEMAGNA 

pacchi postali natalizi 
_ in tutto il mondo 


PANETTONE 

gr. 750 L. 1.475 
gr. 1000 L 1.850 
gr. 1500 L. 2.550 
gp. 2000 L. 3.300 
gr. 3000 L. 4.750 
gr. 5000 L 7.550 


PANETTONE 
E CONTORNO 

gr. 750 L 2.375 
gr. 1000 L 2.750 
gr. 1500 L. 3.450 
gr. 2000 L. 5.100 
gr. 3000 L. 6.550 
gr. 5000 L. 10.250 


PACCHI 

SPECIALI 


L. 

5.200 

L. 

6.300 

L. 

8.600 

L. 

11.700 

L. 

15.800 

L, 

20.500 

• ■ 


Per ordinazioni rivolgersi ai Rivr.dilorì dei .ostri prodotti a .1 aegozio Alcmagn. • via del 
Corso 181, epp.re t.\iare vagli, per Piiaporl. del pMeo aeelto ad ALEM.AO’A • vi. del 
Corsa - ROMA iadicad. il AOMC c riadirìxa* del dcsti.atarìo. 
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